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~~ 
1,e ~~~~!e~!~!"!~ù ll 
sensibile e ad un tem- )~~ 

. tanto _su antenna co.- l 

me - su telaio ~ dellé 
(l stazioni più lontane! 

· po p:::a::::.:~:.e da l 

0UHie mlollor Slren H per HIHie1 
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La regolazione di 

questo ricevitore a 3 

valvole. viene attenu-
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ta per ·mezzo di un 
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EC 

Il nostro Direttore si è recato .recen~ 
temente a Roma ed ha potuto confe­
rire col sig. Comandante Pession, Ca~ 
po di Gabinetto di S. E. il Mlinistro 

·Ciaino. 
Egli si è mostrato molto hen dispo~ 

sto verso i dilettanti italiani ed ha co~ 
murnicato che per quanto riguarda gli 
esperimentì di trasmissione su onde 
carte i dilettanti doVirlaJnno far capo al­
l'ing • . Vanni, Direttore d eli '1lstituto Ra~ 
diotelegrafico Milita:te. Egli ha comru-
nioato altresì che le lunghezze d'onda 
riservate ai dilettanti Italiani sono quel­
le di 60, 90 e 120 m .. Perchè i dilettanti 
possano controllare le caratteristiche 
delle loro emissioni, !'~Istituto Radiote­
le.g.ranco Militare farà settimanalmente 
delle emissioni di onde campionate su 
60, 90, 120m. La potenza marssima del­
l' antenna sarà di 30 watt. 

Per quanto riguarda · la ricezione, il 
nostro Direttore non ha mancato di far 
presente al sig. Comandante Pession 
le proteste dei dilettanti ·per l'eccessivo 
canone di abbonamento e per la tassa 
governativ:a. Il Comandante Pession ha 
promesso di studiare la questione in 
modo ohe la radiofonia abbia anche in 
Italia il suo felice sviluppo. 

Successivamente il nostro Direttore 
ha conferito coi dirigenti della U. R.I. 
Anche qui egli ha .fatto presente le 
proteste dei dìlettanti e ha detto mol~ 
to esplicitamente che 'Uill canore più 
equo sarebbe non solo conveniente per 
il dilettante, ma anche per la <<Uri)), 
ohe avrebbe . certo un maggior numero 
di richieste di abbonamento. 

·il dirigenti d~lla <1 U1ri)) hanno repli­
cato che la « Uri » a parte le spese di 
impianto della stazione di Roma (cir~ 
ca 1 milione) e di quella in costruzione 
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I DIRI E TI DELL 

di Maano, hanno enormi spese, spe­
cialmente per la collaborazione degìi 
artisti, spese che, data l'attuale trasmis­
sione di due ore giornaliere, ammon­
tano già a circa L . 70,000 mensili. Il 
solo teatro Costa:nzi ha chiesto per la 
concessione di tTiasmissione dei suoi 
spettacoli per una stHgione la hellez:za 
di 300.000 lire l Inoltre vi saranno da 
pagare diritti rilevanti alla Società de .. 
gli Autorri. 

H nostro Dire~tore ha, però dimostra­
to che la t< Uri » . per farr 1frronte a que­
ste enormi spese ha appunto hisog111.o 
del concorso fìnanzia·rio di tutti i dilet­
tanti, ma naturalmente per ottenere ciò, 
essa dleve .stabilire un canone non ec­
cessivo per invogliare i dilettanti a pa~ 
gare. Benchè i dir~genti della «Uri ll 
non ablbiano data alcrma assicurazione 
al rÌ1guardo, . pure possiamo ritenere ohe 
tra il Ministero e la -<< Uri Ì> si verrà a 
una revisione della tassa governativa e 
dei ca!no.ni di abbonamento . 

Circa la questione della trasportahi­
lità degli apparecchi da · parte degli u­
tenti la ((Uri» ha stabilito di concedere 
la relativa autorizzazione dietro sempli­
ce richiesta scritta del concessionario. 
.II cambio di domicilio verrà notificato 
sulla licé.nza. 

Per ciò che riguarrda gli autocostrut::­
tori, essi riceverali1Jno per il mom.ento la 
licenza come tutti gli altri e all'uopo 
debbono seguire le stesse disposizioni. 

Coloro i quali hanno ~pparecchi non 
bollati acquistati da ditte debbono pu­
re nchiedere la licenza e si rivolgeran­
no alla ditta costruttrice perchè faccia, 
loro tenere il bollo governativo. 

Altrettanto dicasi per i detentori di 
apparec~hi . esteri. 

l dirigenti della «Uri» hanno afferma~ 
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to che la stazione di Milano sa!Yà pron­
ta tra 4 mesti circa e che in seguito 
verrà eretta una stazione a Napoli o a 
Palermo. Col 1. dicembre la stazione 
di RO!Illa ha già aumentato · di un'ora 
il suo program·ma giornaliero. 

Per ciò che riguarda la: vendita e ri­
vendita degli appéu-ecc'hi, tanto il co~ 
struttore come il ·rivenditore dovranno 
tenere t.:.n rre:gistro bollato sul quale an­
noteranno nome e indirizzo dell'acqui­
rente. 

Noi ci auguriamo sinceramente che 
Ministero e « Uri >> trovino al più pre­
sto una via d'accordo col ' Radio Club 
Italiano cir:ca la questione del canone 
di aJbbonamernto e della tassa gove,ma,.. 
tiva perchè rqualunque ritardo sarebbe 
dannoso tanto ai dilettanti, come alla 
«Uri Jl , e all'industria. nazionale. 

E al riguardo non possiamo che . do~ 
lerci che ali' atto della 1stipulazione del­
la concessione tra lo Stato e la (<Uri l> 

non sia stato interpellato il Radio Club 
Italiano che avrebbe potuto certamen­
te dare efficaci consigli al ri1guardo. 

Dobbiamo rallegrarci che siano state 
risolte alcune questioni come quella 
della tra.sportahilità degli apparecchi e 
dell'autocostruzione degli apparecchi e 
che venga data la sa:natoria per tutti 
gli apparecchi acquistati antecedente~ 
mente. 

Ci auguriamo che l'ordine del giorno 
votato all'unanimit-à dall'assemblea dei 
Delegati delle Sezioni del Radio Club 
Italiano venga accolto dal Mini1stero e 
dalla « Uri >l non come · un atto d'osti~ 
lità, ma di ~ollaborazione e che, acco­
gliendo le riohieslte dei dilettanti, ;anphe 
Ìrn Italia la radiofonia possa finalmen­
te svilupparsi rigogliosa. 
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Il miglior dono per Natale: 

Un ·apparecchio radiotelefonico 

con ·l'Alto Parlante 

''GAU ONT '' NOTIZIE E LlST{Nl GRATIS 

Rag~o!l ~~!e~i! ~~C A ·J1 SooieJ~ ~~~t~!!!~ 8~DEAL 
MILANO l ROMA 

DEPOSITARI PER LA VENDITA E CONSULENZA TECNICA 

•.• SOCIETÀ INDUSTRIE RADIO ... l ... Ing .. A • . A STO L FON l 
Via Ospedale, 6- TORINO l Castello 2716- VENEZIA 

... L A RADI O V E N E T A ••• ... . .. FONTANA & PICCOLI ... 
VERONA PIACENZA 

SOC: TRENTINA APPARATI RADIO = TRENTO 

Soc.U.n. MJ G:.AZZ. ELETTJlOTECNICI • Via Manzoni, 26 • MILANO c l n g. FEA & C. - Piazza Durini, 7 • MILANO . l 
;=--:w----- w---= w-=--=---::::::-....... -=--~=..=...=::--_;:--= ="~lli 

r· L ... M. ;y~ g"E:§§RB ·R~ E~ ; ~ ·u~I· . P:t~st:c:te3T: : :ar7a :a:: ~B:i: •• iiio~ .o ~,3~). i 
.l . 1 . Il • lJlJ Culfie marca ~ + ~ e Ma~reck (tipo Iegg~rissimo) . . . . ~~ 
~ iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii · A ppareccht espenmentah a val voi e o cnstallo V 18 Big II, 12 
-~~~®~®~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~§~~~~~~~e~SBS~®• 

ABBONA TE VI AL . ''RADIOGIORNALE,, ! 
Il ''Radi'ogiornale, prima Rivis{a di Radio in Halia, fondala e direHa dall' Ing. E .. Mon{ù 

pubblica arhcoli dei più noli Radiofecnici fra . i quali : dr. Scheller, ing. De Colle, dr. Pungs, ScoH• Taggarf. 
ing. Scheppmann, ing. Floch, eccq e dei più noH RadiodileHanH come: Deloy, Ducali, GnesuHa, Hogg, Louis. 
MarieHi, Salom, ecc. - ConH.ene fuHe le nofizie · che possono interessare {anfo lo sfudioso come il dileHanle. 
Porta fuHe le nofizie ufficiali concernenH il Radio Club Nazionale Haliano. - Dà sempre un elenco~orario 
aggiornalo delle trasmissioni radiofoniche, - Risponde alle domande fecniche e legali degli abbonati. 

Ahb 
f. l L. J. 0.- (per /'/!alia e Colonie) 

onamento annuo 1 l'E . . ) 
. » J6.- ~per sfera; 

I Sigg. Abbonafi che desiderano ric~vere punfualmente ·il giornale 
anche nel mese di Gennaio sono pregati di rinnovare l'abbonamento non 
oltre il l o Gennaio inviando l'imporfo per raccomandata o per vaglia all' Am~ 
ministrazione del Radiogiornale in Viale Maino, 9 - Milano. 
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30 ottobre. 

D~po la Fie~a di Parigi, dopo il con­
corso Lèptne, la Radiq. è ancora p['e­
sente al XIX Salone dell'Automobile. 

l111 questi giorni si1 aprì la seconda par­
te del Salone, cioè la esposizione delle 
grosse .automobili di tra·sporilo, autopom~ 
pe, ecc. 

Si ·entra. S!dtto l'i:mmensa· volta v:e­
trata, trultta adorna di deaorazioni in stile 
modemo, si1 vede una quantità infinita l : 
di .macchine, e l' ocdhio è subito a-ttii"ato 
da tre 'lettere : T .S.F ., . s·critte ·con tante 
lampadine scintillanti· 

Salgo, e dopo aver fatto chi sa quanti 
scalini, mi trovo davanti allo stand! delle 
valvole •« F otos >> di cui la tinta blu è 

-apprezzata d~i dilettanti ai quali dà fa­
stidio il filamento i111Jcandescente. Degli 
apparecchi montati interamente su eba­
nite sono esposti fr.a i diiVersi tipi di 
valvole. Solllo 'di bella e seria costru­
zione. E' da notare l1a valvola econo­
mica Microtriode. 

Giro a sinistra, se,guendo la rrung;hiè­
ra, ed! ecoo per prima, la Compagnia 
Amplion con i suoi altoparlanti. Uno dì 
lusso, laccaro alla cinese, graziosissimo, 
è da osserVlarsi. 

P o i seguono gLi stabilimenti « ·G. M. 
R. >> con dei bellissimi apparecchi, un 
blocco di trasinissione a onde smorzate, 
un ondametro di ricez~ne, la nuava val-
vola << T e la• >>. . 

Gli stabili:me111.ti « Ducretet >>, uno dei 
primi fra i costruttori d ',appareocni ra­
dio~belegrafici, espone anche apparecchi 
elettrici di preci1sione. 

Segue lo standJ d'ella <c Radio Indu­
strie >>. E' interessalllte un apparecchio 
ricevente a 6 valvole; queste es,sendo 
montiate all'interno, 6 finestrini permet'"' 
tono di _ sorvegliame l'accensione. 

La ditta « Pathè >> most~a un appa­
recchio a 5 valvole fr.a altri di minore 
importanz:a, raltopadante « Rad:odiffu­
sor n, un .mobile contenente grammofo­
no a destra, ed apparecohio a valvole 
a s~ni1stra. Quest'ultimo è fahhri·cato 'dal 
P a:thè americano· · 

Viene poi il costruttore Pèrioard che j 
ha_ messo1 ultimamente a punto l'appa- . 
recchio « Radio Secteur Universel » che 
funziona con 4 valvole specialì (grosso 
filamento, usando 2,5 V. e 2,3 A) sulla 
corrente 11 O V. alternata, oppure · con 
quattro valvole mi-cr:o (a 0,06 A. d~ con­
sumo) sulla corrente 11 o v. continua, 
oppure oon valvole di tipo corr:ente su_ 
pile ed a·ccumulatori. Questo apparec-, 
chio è costtruito seguendo i brevetti del 
Barthèlemy, di .aui parlò ultimamente il 
(( Radio"'giornale >> . 

Qui fìmi:see la prima serie· Si .girà a 
destra e si ha davarn.ti a :sè i'l « Radio­
Rex >> di cui le specialità sono le ho­
b:ai.e self montate all'interno di un ·di­
SCO' d'ebanite, 1articola.te ·con un manico . 

lt ltAfilO GìùRNAtit 

n 
massiccio. Sembra troppo isolamento 
per ·così poco, non:di'meno la: costruzio­
ne ,è seria. 

1La ·« S.F.R. ·)), pl'esenta, fra i il'icevito­
ri, un insieme interessantissimo riceven­
te-tr·asmittente di soccorso. Comprende 
un appar:ecchio sul quale soiilo segnate 

l IS ari l 
ma non interessa il vero dileittante. 

Le valvole << Mètal >> sono . esposte in 
grandissima qUJantità. Quelle eoonomi­
che, che sono. argentate, costituiscono 
un mucchio ahbagli1ante . Tutti i tipi di 
valvole (emissione e ricezione) sono e­
sposte. Vi è pure il potente rad'dti'zz.a-

. . . : . . ... -

· Un apparecchio Radiola che-comprende altoparlante e batterie. 

le ore ed i gradi di -longitudine e latiÌlu­
dine, che è ·connesso all'apparecchio tra 
sffiitteiilJte. Se la nave è . in peri·colo, il · 
segnale S.O.S. se.gìUito da t~Ue le indi­
cazioni necessarie .. VJiene tr·asm,è,sso · au~ 
tomaticamente . 

. In faccia, Vi sono gl~ . apparecohi rice--
. venti della medesim:à Società conosciuta 
dal puhbhco !SOtto il nome di « Radio:­
la >> : vende -~pparecchi a pÒrtata di t~t­
ti. L e .indicazioni: cond~ato1:e, reo- . 
statò1, ecè., sono rimpiazzate dà : ~udi-'' 
zione forte, sens\bilità, ecc., sicchè il pri­
mo venuto può tnanovrarli : E' - pratit:o, · 

tore « Kètl.oil:ron~Miètal)) pell' alte ten-
SIOn~. _ . 

Seguono; le valvole<< Radiotechnique>> 
cm-l una grande vari. età di -modelli ed un 
nuovo tipo . . 

Gli Stabilimenti (~ R.E.fVL n espongo­
no belli apparecchi, tra i quali un am-
. pli:ficatore di poten:Z::a per audizioni pub- · 
bliche a l4 valvole, interamente monta­
to su ebanite· 
.. . << Saldana >> espone tutta una serie di 

raddriz2:·atori di co·rrente altemata a lqr.,. 
mina vihrante, ~d . una . n-raçshin,? ~. !?~~- · 
bobinare, ' di · faBbricàzionè americana. 
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Interessa più i costruttoni che i dilettanti. 
Gli « AtelierSI Lemouzy » mostrano dei 

hellilssimi appa'!ecchi di precisione, rice­
venti e trasmittenti fahhricati con molta 
cura. 

Vi è poi lo Stand dei trasformatori 
« F .. A;R. n conosciuti per l'ottimo ren­
dimento. 

Segue la (( C. a francese Thomson Hou-

Un apparecchio minuscolo a 3 valvole. 

sto111 » con le . sue .cuffie tel~foniche e 
qualche apparecchio in cassetta chiusa. 

Poi, un magnifico nido d'ape ros1s<o di 
qt.~asi un metro di diametro. Inutile _dire 
che il filo è semplice cordicella. E,' la 
« Broadcasting Corporation )), che espo­
ne apparecchi ed acces·so~i, purtroppo 
c an. 

« Ancel >> mon:ta quasi tutti i suoi ap­
parecchi su tavole di ma:t;"'mo. Ed è l'u­
nico. 

La « Radio L. L. n espone la super­
eterod~na a 1 O. valvole. La nitidezza 
dei suoi apparecchi rammenta la bella 
fabbricazione americana. E sono fra i · 
mi·gliori sul mercato. La sua self a ferro 
amovihile è da . pro~arsi. Co·str"uisce pu­
re apparecchi per aeroplani. . 

iL RADIO GÌORNt\iE 

Gli Stabilimenti « Gaumonil: n presen­
ta/IlJo l'alto parlante « Lumière n. Il suo 
rendi:mento .è otltimo in qruanto alla pu­
rezz•a, è un altoparlante da salotto· Vi 
è •ainche un ondametro. 

,Seguono le ditte « J. H. Berrens n 
cc ·G Dubons n ohe vendono àpparecçhi 
e accessori. Quest'ulti·mo presenta un 
nuovo i•solante, l'« Orca » che sembra 
un vetro giallastro opaco, che è, pare, 
da preferirsi ali' e han i te. 

Il « Biondulaire » funziona con val­
vole rinnovate, cioè, il cui filamento bru­
citato è stato rimpiaz:zÌato. 

Altri funzionano con la « Tres.s.anten-· 
ne n che è un n~stro dì filo Ì1solato in­
trecciato dii dieci o quindici metri di 
lunghezzà, che fa da aereo. 

Passo p~[ avanti a « Varret e Col­
lot » em•isSIÌ:one e rice~ione, (c lsod~o > ~ . · 
variometri, « Falco » tdefoni ed altopar­
lanti, . « S.nap n apparecchi riceventi, gli 
ac,cu:mulatori « Dinin n, «G. R. n, che 
vende sola galena ·sens.ibilizzlata, «Sue·­
ur », apparecchi e parti staccate, << Gre­
gory n voltametri e amperometri « Le­
beau >> trasfonnatori; !< Dyna », m ,onta.g­
gi và:sibiili Reinartz:, cristadyne, monta­
ti con parti s.ta,ccate, dr buo~na qualità ; 
l' ah:opadan!te « Bardo n »; l'onda metro 
della ditta « · Ondia »; !\interessante o­
scillatore di · 50 watt da dilett~~te degli 
stabilimenti « Electrons n. t 

Per finire questa serie, gli apparècch.i 
sem:plic.i, o di lusso << A. Hardy » chiusi 
in · m01hili di guJsto perfetto, 

Girando a destra, costruttori d i ap­
parecchi o accessori si •seguono : c( Gùil­
lìon »; « Gody » i nuovi condensatori e 
resistenzle !rotonde « rMi~kadiol »; .« Car·· 
-ton >l-, che presenta dei bei telai ed ap:.. 
parecchi; « T:arride » che vende il « Ra­
dio-Bebè >r ricet.tore a galena contenuto 
in una specie di portafoglio ta~scahile; 
H G:aiffe, Gallot et Pìlon n ~on la pila 
Pèry a defPolarizz:azione da Il' aria; cc La 
:Radiophonie Nationale >) con bellissimi 
apparecchi·; gli stah~li:menti « C. A. :M. 
E.. E. n, altro costruttore di apparecchi 
funzionanti con coHe:nte alternata; « -0 1y -

er n con ricettori piccoli, montati benino~ 
Gli apparecchi « Red n dii t11asmissio~ 

ne e ricezione, ~ontati · su ebanite e mo­
gano, bella costru~i:one, il « Comptoir E­
lectro-Scienti.fique » appa'l:ecahi riceven­
ti; il costruttore Hurm, specializ:z.ato, dal­
la nascita della T. S. F. nella ~abbrica­
zione dì ap.pareochi1 m·inuscoli, espone 
un nuovo piccolo apparecchio a 3 val--

. vole. l suoi condensatori e tras:formàtori 
stanno nel palmo della ma:no ! Il « Ra­
dio-Hall » apparecchi, ondametr.i, par­
ti staccate. « Le La•s n ha . tutto un as­
sortimento di al,toparlanti· E' una marca 
conosciuta. « Laporte » espone degli ap­
parecdhi ben presentati· Gli al·toparlanti 

·ed lÌ telefoni regola bili c< C. É . . M:. A. l> 

sono belli e di buon rendimento. 
Il <( Radio-Charitedair » è un ·altopar­

lante curioso. Il coperchio dell' apparec­
chio porta invitata in un angolo una sca­
tolina nichelata, il telefono . Ed è tutto. 
Sono pure da ~olba,re gli apparecchi del 
<< Radio A1merican ReceiV'ers• n e le ot-

. time produzioni di « Brunet- ». Gli :stabi­
limenti ceE. Belinn espongono 1' apparec­
chio di telautogra-fia, ed una rSUa nuova 
appli,caz.ione : la trasmissione cripto-te­
lestereograficla ·che a:ss•icura il segreto 
delle .C:omuni.cazioni. Sarebbe troppo !un­
'go descrivere questo interessantissimo 
a pparecch.io. 

Per finire, dirò che questa ultima e­
sposizione ci · mos.tra che il numero dei 
costruttori francesi aumenta ogni giorno. 
Vi erano più di ottanta esponenti, e ne 
mancavano IUOltissimi, èhe furono g.ifl. 
alla Fiera d1, Parigi, Inoltre, il laborato­
rio della facoltà di PoitieT's esponeva gìi 
oscillatori monocromatici ( 1898) i rìsona­
tO'ri ( 1894) che servirono àlgli esperimenti 
d e1 T urpain;, ecc. 

Quello che ·è da considerarsi è che, 
ora che i costruttori hanno fatto molti 
tipi di apparecchi, provano a farli. il 
meglio possibile. E. a questo ri,guardo, 
la mo~.tra fu perfetta. Quasi tult:tì gli 
apparecchi sono bellissimi, di costruzio­
ne precisa e ·curata. 

P. DAHAN. 

l\IILANO (8)- Via Nlrone, 8- MILANO (8) 

APPARECCHI RICEVENTI A VALVOLA ED A GALENA 

TUTTE LE PARTI STACCATE- TUTTI GLI ACCESSORI 

- .- .. -. ~-. -. - - - CONSULENZA. TECNICA -~-'---____, 

Chiedete il nostro ctltalogo-listino illustrato Confrontate nostri prezzt 

(Sconti ai soci del Radio-Club I:laliano) -. 



Il ist r 
La radiomeccanica. 

Non appena il no:srtro grandie M'arconi 
ebbe risolto il pr·ohlema della radio te­
legrafia, si p11esento a,gli -studiosi il pro~ 
blema non meno com:plesso ·e grandioso 
della · mdiOitelemeccanica. 

Deve esser sembrato semplice, ai pri­
mi esperÌ'mentatori, il far ·frmzionare, al­
la stazione riceV'ente, invece di un unico 
relais collegato all'apparecchio telegrafì.­
co Morse, diversi rrelais, successivamen­
te, in un ordine quals,iasi, colle-gati o~ 
gnuno ad rm'appa11ecchio diverso onde 
ottenere l'esecuzione d1 divers'i comandi. 

Ma in pratica le dliffi.coltà d:a sure­
rarsi per raggiungere lo scopo non fu­
rono poche nè lievi perchè un'apparec­
chio di rad~otelemeccanioa deve avere 
caratterist:!ohe ben different!i da quelle 
di un ordinario apparecchio radiotele­
grafico: 

- il suo complesso ric-evente deve 
entrare in funzione solo all'arrivo delle 
speciali onde elettromagnetiche emesso 
dalla corrisj:)'Oindente staz!Ìone di comar..:· 
do, in modo che l'esecuzione delle ma­
novre non possa e1ssere ostacolata -nè in­
fluenzata menomamente in nessun nlo­
do da di,s:turhi atmosferici o da onde e­
messe da altre stazioni; 

-~ i com'and!i deV'ono essere c01n 
pletamente indiÌ.'pendenti fra loro -onde 
permettere di passare dall'uno all'altro 
con rapidità e sicurezza; 

--- tanto il comfPlesso trasm:ettente 
c.he gli apparati riceventi dev'ono es,se, 
re robusti, di sempliée manovra e non 
aver bisogno di regolazioni delicate, do­
vendo funzionare senza alcun controllo 
dii personale; 

--la loro sicurezza di funz:ionamen~ 
to deve essere pari a quella che si1 ot­
terrebbe se le due stazioni fossero col~ 
legate da fili conduttori di corrente in 
.numero ug:uale a quello dei' comandi; 

--'---' il complesso deve essere appli­
cabile a qu1alunque apparecchio d<:~ co~ 
m andarsi a di,stanza senza fili. 

I sistemi radiotelemeccanici fino ad 
ora esperimentati. 
Le desJCrizioni pubblicate dalle riviste 

tecniche , dei sistemi rad'iotelenieccanici 
h111o ad oggi esperimentati, non indicano 
come tali sistemi vengano protetti dalle 
interferenz:e di onde elettrorri~gnetiche 
provenienti da scariche atmosferiche o 
da ,stazioni radio>telegra,fi~che che posso­
no essere interessate ad intralcia1e il 
funz:onamento degli apparecchi. 

"tali si,stemi cèmsistono in· dispo&izioni 
ingegnose di circuiti ed il loro p;rincipìo 
non è fondam:ental1m,ente diverso · da 
quello delle ordinarre stazioni radiote­
legrafiche olg:gi in UJSo; inohre ognuno di 
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essi è studiato per una applicazione spe~ 
ciale (guida di navi,gli o di aeroplani) e 
non può essere impi1egato a scopo di­
ve~so da quello per il qu:1le fu ideato . 

In essi i vari co'mandi non s10no indi­
pendenti gli uni dagli altri ed in genere 
sono >serviti da un commutatore u pi'Ù 
vie, che è fatto ruotare, e ferm.are in 
oorrisponden~a del comando da eseguir­
si, a mezz;o dii segnali di varia durata 
emessi dalla staz:io1n:e trasmdterJ.te : in 
conseguenza la prontezza di ,~secuzione 
viene ad essere 1grandemente diminuita : 
ad esem:pio, per passare dal comando 
N. 4 al N. 3, bisogna percorrere la serie 
success:va fi1no all'ulltimo, poi r:com~n-­
ciare dal primo fino al quarto. 

Caratteristiche speciali del sistema 
Fiamma. 

Nelle prime esperienze eseguite nel 
1913 nella R. Scuola Industriale di A~ 
quila : in quelle che ehbero, luogo presso 
il R. J,st:ituto Radiotelegrafico ~M~litaTe di 
Roma nel 1922 ed infine nelle prove 
pratiche eseguite nel 1923 'presso l' Ar­
~enale della Spezia, si dim.os1t'rÒ netta­
mente che il sistema Fiamma possiede 
tUJtte le caratteristiche che un si,stema 
radiotelemeccanico deve av:ere J. er es­
s:er tale. 

Tutti gli esperimenti provarono infatti 
ch~aramen'te che : 

-il sistema è immun,~ da disturbi 
di qualunque genere, anche se provo­
cati da emissioni radioteleg:rafichr della 
s'tessa lunghezza d 'onda; questa proprie­
tà venne di!mostrata nel modo più evi~ 
dente in una :prova di trasmissione che 
ebbe luogo mentre le stazioni radiote­
legrafiche delle navi della R . !Marina, 
Città di Milano, Andrea Doria e Pisa, 
ancorate nel goHo della Spezia a poche 
còntinaia di metri di distanza dalla sta­
zione radiotelemeccanìca ricevente situa­
ta a S. Vito, emettevano segnali di vnrio 
genere oon complessi trasmettenti di va~ 
ria potenz:a e sistema allo scopo di crea­
re artificialmente intçrferenz:e : in questa 
prova },R ricezione auricolare era im­
po-ssibile e l' enengia indotta nell'anten­
na (costituita dall'aereo grandie della slta­
z:ione radiotelegrafica di S . Vito), dalle 
stazioni disturbatrici, era tale che gli ap­
r,arecchi non potevano essere toccati 
senza riceverne una sensibile scossa; 

---- i comandi sono completamente 
indipendenti fra di loro e possono faTsi 
agire in qunlunque ord1ne; la selettività 
estrema del dispositivo assicura in modo 
assoluto contro ogni possibilità di false 
manovre; 

-- i vari comandi non essendo dif~ 
· ferenziati per mezzo della durata dei se­
gnali, come negli- altri sistemi, ogni co­
mando a.gi's'ce, nella stazci.one àcevente, 
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'' '' per tutto il tempo in' cui si ltieYle chiuso 
l'intenuttore coròspondente, alla stazio­
ne ·trasmettente; 

· ----- è possibile ottenere due o più 
comand!i con1t1emporanei chiitd'endo con.:. 
temporaneamente due o più interruttori, 
alla stazione trasmettente; 

·- -- il funzionamento del siste-ma è 
perfettamente sicuro · e ·costante. e non 
vi sono organi che ri,chied~no un d.elica­
to regolaggio; nè },a ricezione, nè ·]a tra~ 
smissione vengono ostacolate da trepi­
dazioni bd urti, anche di una certa vio-­
le·nza; 

-è possibile l'applicazione del dii­
~positivo a qualunque tipo e siiS,te.ma di 
stazione R. T., come pure l' applioazio · · 
ne 'a qualunque tipo di apparecchio che 
debba essere càmanda:to ·,genz:a fili-; 

- -- la distanza di trasmissione rag­
giungibile a pari potenza è Uiguale a 
quella che si ottiene con le ordina'l'ie 
stazioni radio:telegrafiche og,gi in uso. 

Il M.A. S. 223. 
Il Ministero della M1arina, conscio del­

l' ~impOI:tanz:a dell· invenziòne, non . esito a 
fornire con la necessaria larghezza, pres­
so !"Arsenale della SIPezia, le facilita­
z:ioni e . gli aiuti inateri,ali indiiSpensabili, 
ponendo come condliZJione che entro un 
termine stabilito il M.A.S. 223 fosse tra­
sformato in motoscafo radiocomandato. 
in modo da poter essere gu,idato me­
diante la ,stazione trasmettente montata 
a bordo di un caccia'to:rpediniere, in un 
raggio minimo di 18 Km•. 

Il M .. A.S. 223 è di tipo OrlaJndo da 
12 Ton.; lun,go 16 metri; è dotato di 
due moto:ri a scoppio di circa 3100 ca­
valli ognuno,, sistemati uno a dritta e 
l'aìtro a sinÌ'stra dello scafo, ,che tgli i<m~ 
primono la velo-cità di 20 a 30 miglia 
(30 a 59 Km-); nella trasformazione in 
mas radiocomandato vengono pero us2 · 
solo drue motori elettrici di circa 4 cavalli 
ognuih-o, sistemati nello stesso modo di 
quelli a 'scoppio, che possono dare al • 
mot'oscafo una velocità di 6 a 7 Km. 
all'ora· . 

Installazioni Radiotelemeccan1che ri= 
ceventi sul M.A.S. 223. 
Nel · locale a pro,ravia - dello scafo 

trovanEIÌ gli appareochi riceventi di ra­
d iotelemecoanioa, r relais: e le chiavi cor­
rispondenti ai vari comandi. Ai due lati 
del locale è sistemata una· baltJteria di 
accu:mulat01r~· 40 volts, 400 ampèr-e-ora, 
che alimenta i motori dei s'erVo motori. 

Il locale di centN> è occupato dai due 
motori a scoppio .già no.minàti e dai 
moto,ri elettrici attualmente usati per la 
propulsion'e . dd mas radio comandato. 

Nella timoniera sono sistemati i due 
servomotoil"i ·corrispondenti nispettiva-
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mente al c.omandk> del timone e alla 
messa in marcia dei rriotoni di · propul­
sione,. coi relativi quadri di · m~novra. 

Immediatamente· a · poppa via della ti­
moniera tTov,~si la batteria di accumula­
tori · 40 volts, ·BOO amp~re-ora, che .som­
mini&tra la oonente elettrica ai motori 
eLi propulsione, mentre l'estrema poppa 
è occupata dai due serbatoi di benzina 
alimentanti i motori a scoppio. 

Nel M .. A.S. 223 sono stati istaUati 
seglllenti comandi : 

. Per i· motori di proprulrsione : 
Marcia avanti 
Ma:rcaa indietro 
Arresto 

· Per movimenti "laterali dello scafo: 
Timone ·a dritta 
Timone a centro 
Timone a sinitstra . 

. Per i !Segnali di navigazione: 
Sirena elettrica. 

L'impia~to ·dlegli apparecchi dii radit.>­
telemeccanica, coi necesiS.ar1 ·circuiti e ­
lettri,c.i, ed i servorriotori, sopra un g:al­
leggiante non predi:spòs'to a tale scopo 
e con le stive già ingombre di due po­
tenti motori a scoppio e di due motori 
elettrki ad accumulatori, ha prestentato, 
sia in linea radiotelegrafìca che in linea 
meccanica, mohe e non lievi diiffìcoltà, 
anche per .riparare alla mancanZJa di 
apparecchi radio elettrici di tipo adatto, 
a cui si dovette supplire con espedienti. 

n problema venne tuttavia risolto in 
modo s:oddisf,aerente, in quanto tutto il 
complesso ricevente installato sul ·1\tl:.A .. S. 
si è d~mostraito organicamente soEdb, 
per modo da resistere senz:a a1cun in­
conveniente alle scosse ·inevitabili, dato 
l'esiguo spostamento d'acqua del moto­
scafo, durante i pe11iodi di na;vi,gaz::ione 
coi mot<ori a tscoppio, a velocità Vlarian:ti 
da 20 a 30 1miglia al-l 'ora, anche in dif­
ficili condizioni atmoSJferiche. 

l m pianto- radiotelemeccanico tra= 
smettente sul R. C. T. Cosenz. 

Gli apparecchi trasm·ettenti di radiote­
lemeccanica furano sis,temati nella ·sala 
nautica, attjgua al locale della stazione 
:radiotelegrafìca, e precjsamen\l:e sotto il 
_pOiilte di co1mal;tdo del R. C: T. Cosenz. 

I collegamenti eletltrici fra la stazione 
ra&otelegrafìca e il cwnple!Sso radiiote- ­
lemecc.anico vennerQ eseguiti apporiban­
do minime varianti al OO'mplesso radio­
telegJra~fÌiCo : J,a sorgente di ener,gia era 
la ·medes:ima, costitui1ta dalla dina1no che 
generav:a la corrente continua per ,gli . 
usi di bo;rdo. 

I radlio comandti potevano essere tra­
E'·messli sia dal :personale addetto agli 
·é ;pp.arati di' emiss:ione, a cui venivano 
impartiti gli ordini dalla plancia a mez­
zo di apposito portavoce, sia dallo stes­
so comandante a mezzo di una tastiera 
sita sul ponte di comando e collegata 
elettrica!mente co1n l'apparato princi­
pale. 
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E' da tenersi presente, ad ogni modo, 
che tanto il M .. A. S. quanto l'impian­
to installato sul C. T. Cosenz, hanno 
dato bensì la prova assoluta . d eli' effi­
cacia pratica del -dispositivo _ Fiamma, 
ma non portrebhero costituire, eviden­
temeiilte, dal lato tecnico il tipo defi­
nitivo, che dovrà essere costruito e at­
trezzato con criteri speciali e varierà 
a seconda dello scopo a cui sarà de­
stinato. 

z1one dei comandi e la facilità della 
manovra. 

II. funzionamento degli apparati ve­
niva controllato unicam.e:nte dal perso­
nale militare, che eseguiva anche le 
operazioni di com~.ndo. 

In se·guito ad nn ordine d eli' A.mm. 
Belleni, fu fatto uscire il M.A.S; sem­
pre radiocomandato, d~l lato est della 
diga che chiude il 1golfo della --Spezia 
e in m'are libero si procedette alla se-

n Mas 223 radiocomandato dal R .C.T. << Cosenzn manovra senza personale a bordo. 

Tutti gli studi e i lavori per l'appli­
cazione del sistema radiotelem.eccarni­
co Fia11nma furono eseguiti dallo stesso 
inventore Sig. Fiamma Erma111:no, col­
la collaborazione dell'Ing. Leosini &-· 
mannO; ad essi si aggiunse in quest'ul­
timo periodo di esperienze l'Ing. Fiam ... -
ma Bell'li amino. 

Collaudo ufficiale del M. A. S. -223. 
Il 14 Luglio 1924 fu eseguito il col­

laudo ufficiale del lVI. A.. S. radioco­
mandato, -sotto il controllo della Com­
missione Ministeriale composta dal Sig. 
Amm. Belleni, e dai Sigg. Com. Ber­
nardi, Pession, Calleri Di Sala, Mon­
tefìnale, Pizzuto. 

Sul ,M.A.S. 223 presero posto l'Am­
miraglio Belleni e i S .gg. Comandanti 
BeTnardi, Pession e Calleri ·Di Sala, . 
mentre il Com. Montefìnale e il Com. 
Piz:zuto si portavano a bordo del R. · 
C. T. Cosenz per controllare il furnzio­
namento degli apparecchi trasmettenti. 

La prima parte delle esperienze con­
sistette nel far manovrare il ,M,.A.S. 223 
radiocomandato dal C. T. Cosenz, a 
l OG0-1500 metri di distanza, fra ostaco­
li a'lti.fìciali . costituiti da segnali Cerri, 
per dimostràre la prontezza di esecu-

conda parte degli esperimenti. 
l:n questo secondo periodo furono e­

messi dal R.C.T. Cosenz. che , si era 
portato nel frattempo alla distanza di 
18 o 20 Km., sessanta comandi pre­
statbiliti, l'ordine dei quali era cono­
sciuto dalla sola Commissione di col ~­
laudo. 

Tutti i comandi furono pe:dettamen­
te ricevuti e pnmtamente eseguiti da· 
gli · appa;recchi e · servom,otorì del M. 
A. S. 

Terminata la trasmissione dei sessan­
ta comandi. il M . .A..S. rientrò nd golfo 
seguito dal C.T., e si portò n eli' inter­
no della diga militare, nello specchio 
d'acqua dì S. Vito, mentre il R.C.T. 

· Cosenz si attraccava aUa banchina, a 
pochi •metri dalla stazione radiotelegra­
fìca di S. V 'ito. 

Quivi . fu sottoposto il .sistema alla 
prova più rigorosa che consisteva nel 
radiocomandare il M.A.S. a piccola di­
stanza dalla Radio S. Vito mentre que­
st' ultima emetteva con un apparecchio 
a scintilla tipo Tele:funken, della po­
tenza d{ 5 K w antenna - pote:nza qua­
si quadrupla di- quella deHa stazione 
radiotelemeccanica t:r:asmettente -- ed 
eccitava l'aereo grande della stazione 



cO!Il · la stessa lunghezza d· onda usata 
nella tr.asmissione dei comandi. 

Le evoluzioni del M.A.S., malgrado 
l'ilhtensa .interferenza, ~furO!Ilo perfette 
e il M:A.S. stesso, radiocomandato fu -
fatto attraccare con hrillantìssima ma­
nowa e senza alcuna difficoltà ·o incer­
tezza, a fianco del caccia, a poche die­
cine di metri dalla stazione disturba~ 
tJrice. 

Dirigeva l'emissione dei mdio-co­
maiildi in quest'ultima parte delle espe­
rienze il Comandante Pession che si 
era portato a bordo. del caccia e èhe 
rimase completamente soddisfatto, co­
me tutti gli altri memhri della- con1mis- . 
sione, per . l'andam.eiilto delle prove e 
per il hriilante risultato ottenuto. . 

Impianto radiomeccanico del Vari= 
gnano~ 

Dopo le prove ufficiali, la stazione 
trasmettente di radiotelemecC:anica, fu 
sbarcata dal C.T. Cosenz. e sistemata 
al Varignano in un casotto che sorge 
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Nelrimpianto degli apparecchi di ra­
diotelemeccanica sistema Fiamma sia 
nel ·M·.A .. S. 223 che sul R.:C.T CoseiilZ, 
come in tutte le esperienze di radio- ' 
comando eseguite col 1\tLA.S. stesso, si 
è dimostrato praticamente un altro · ine­
stimabile vantaggio del sistema : la sua 
semplicità sia: di montagigÌO che di fun­
ziornamento. 

Infatti gli impianti sono ~tati esegui­
ti completamente da personale della 
R. Ma.riiila, senza bisogno di' conoScen­
ze speciali; lo stesso personale ha sem­
pre contròlla:to il funzionamento degli 
apparati e l'emissione dei radiocoma:n-
di. . . . 

Applicazione in progetto in corso di 
esecuzione. 
Ognuno può · immaginare la vastità 

del campo dì applicazione del sistema. 
A pre~cindere dalle applicazioni nel 

campo della ,radiotelegrafia e della ra­
diòtelefonia che sono in corso di stu­
dio e f<?rmeranno oggetto di altra espo-

L'inventore Ermanno Fiamma davanti alla tastiera di comando. 

sul torrione e che servì a suo tempo 
per 'le · esperienze del II10stro grande 
Marconi. · 

Le macchine è gli apparecchi :radio­
telemeccanici e di controllo trovansi at­
tualmente installati in uno dei vani del 
casotto, mentre la tastie~ta dei radio­
comandi; è collocata sul parapetto del 
torrione -e .. collegata elettrica·mente a 
mezzo di un cavo_ sotterraneo agli ap~ 
parecchi trasmettenti. 

La tastiera porta ·a pulsanti con l'in­
dicazione dei diversi comandi. Quando 
le Sfl:azioni sono in funzione basta cile 
uno di . essi verigà: 'ahhass~tò perchè .. il . 
cpmando corri.spondent_e sia prontamen­
te: :eseguito dal Mi.A.S. 

s1z1one, esso può venire .adoperato in 
tutti i casi in cui occona comandare u­
na macchina, un cqmplesso, un · dispo- . 
sitivo qualsiasi e . . l'applicarvi dei fili 
conduttori sia tecnicamente possibile o 
economicamente non conveniente. · 

Le applicazioni di indole . bellica fi-
. no ad ora studiate o che formano pre­
sentemente oggetto di studio, sono di­
verse : daremo un · cenno delle princi­
pali, riservandoci di fornire più tardi 
maggiori particolari. · 

« Il « BrUJlotto » :radiocomando : Un 
M.A.S. o . un .galleggialllte di qualunque 
tipo; . carico di esplosivo, che si .guida 
sertz:a personale a bordo fino ad urta-

. re contro . un'opera fi-ssa od una nave, 

determinandone l ' esplosiotne, apporte­
rà dei cambiamenti radicali riei siste­
mi di guerra marittima. 

Fin' ora i brulotti norn sono stati ado­
perati che in casi speciali e quasi sem­
pre con scarso successo, giacchè il laJil­
cio di essi importa . generalmente sa­
crificio di personale ·tanto più prezioso 
in quanto è dotato del coraggio neces­
sario ' per prender parte a simile im­
presa. 

Invece un comandante che abbia a 

disposizione dei brulotti radio-coman­
dati può farvi sicuro · assegnamento 
per la distruzione di navi come di o­
pere .fisse, d~ghe, sbarramenti e si~ili, 
pm tenendosi a distanza tale che i suoi 
uomini non corrano alcun rischio du­
rante l'operazione. 

Merita speciale menziòne il siluro ra­
dio-comandato ohe può considerarsi co­
me un tipo speciale di brulotto e che 
è destinato in particolare a colpire na­
vi e bersagli mobili, anohe a velocità 
ragguardevole. 

Dagli studi in corso togliamo i se­
guenti particolari sulle sue caratteristi-
che principali. . . 

Lo scafo . so~glia a quello di un 
piccolo sommergihìle avente caratteri 
di navigabilità sia in superficie che in . . 
1mmers1one. 

Il motOife o ·i motori di propulsione 
-- scartato il tipo ad aria compressa 
perchè consente un ra•ggio d'azione 
troppo limitato - sono a comhmtione 
interna e potranno imprimere allo sça­
fo (dato il suo piccolo dislocamento in 
proporzione de.lla forza motrice) una 
velocità oraria di 40 o 50 miglia (70-90 
Km.). 

La manovra di immetrsione ed emer~ 
sione è radio comandata .; in tal modo 
il siluro può navigare in super1ficie du­
rante le esercita?ioni o mentre trovasi 
fuori del tiro nemico : in immersione 
quando è sotto il tiro, o al momento 
di colpire una na'Ve avversaria. 

Se il bersaglio da colpire riesce per 
avventura a sfuggi'fe all' inseg;urmento 
del silmo radio comandato, il · siluro 
stesso può essere fatto tornare alla sua 
base e Iicuperato, a differenza dei si­
l uri attuali che in tal caso si perd001o 
irrimediabilmente. · 

Un'altra . applicazione hellioa del si-
. stema Fiamma, SUiScett~bile di appor­
tare , un vero sconvol·gimento negli at­
tuali criteri di balistica, è costituita dal­
la torpedine aerea . 

Si immagini un piccolo aeroplano ca­
rico di alto e~plosivo, che possa .gui­
darsi a distanza fino a farlo scoppia­
re per urto, sia contro opere fisse che 
contro navi, aeroplani o dirigibili. Po­
trebbe essere considerata come il silu­
ro d eli 'aria e sarebbe chiamata senza 
dubbio a compiere una delle funzioni 
più importanti nelle guerre future. 

L'apparecchio ·Fiamma può essere a-
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dettato aoche per determinare lo scop­
pio di mine preventiva·mente sistema~ 
te, sia in mare che in Jortifìcazioni od 
opere d'arte che si desideri distrug~ 
gere : .ed .è possibile operare tale di­
struzione ··ànche dopo che le opere stes~ 
se, in caso di ritirata, siano passate in 
possesso · del nemico. 

La stazione trasmettente di radio co­
mando, a qualunque scopo sia destina­
ta, può essere sistemata sia, a terra che 
a ibordo. di _navi, dirigibili o aeroplani. 

Tutti questi strumenti' dov.rehhero, 
per la loro evoh.J.zione continua vers~ 

it RAbiò GÌÒRNÀLlt 

un progresso ,che ne accresce mces­
santemente la potenza te11ribile, diven­
tare . in de1fi.nitiva degli strumenti di 
paoe . 

Di qui l:a necessità di dare a tali ap~ 
plicazioni larga base di sfruttarnento e 
una forr.na di pratica e Va:sta divul:ga­
zione, e l'opportunità di indirizzar le nel 
più breve tempo possibile, verso un 
campo concreto di realizzazione di con~ 
6did:amentò e di efficacia, m.ed~ante 
l'industrializzazione. Essa solo può por~ 
ta.re alla nostra Patria il pronto ausi· 
!io di un · congegno moderno perfetto e 

temihile, ·tale da potersi considerare co: 
me urn mezzo poderoso di offesa e di 
di:fesa e for.se un coefficiente deci~ivo 
nell'eventualità di conflitti aTmati. · 

Anche nel campo stretta:mente eco­
nomico la costruzione industriale di 
questi apparati porterebbe i . suoi be­
nefici effetti; giacchè essi non richiedo­
no un impiego considerevole di mate­
ria prima, ma. piuttosto dì lavoro e di 
intelligenza, così da agire in mamera 
modesta, ma turttavia sensihile, sull'eco­
nomia del nostro Paese. 
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([ r u e ~:; m us i c 
Altopa·rlante " True-Music Senior Grand 

Concert , .· completamente in rame; 
tromba costrutta d'una sola fusione 

· · · (sistema brevettato) 4000 Ohms .. · L. 800 

Altoparlante "True-Music Junior, · com­
pletamente in rame ossidato o vernicia-

l to (sistema brevettato come sopra) L. -· 360 
, .. ~;g;a,a - ~---- . . 

C~ffi~ "T;~~-Music Cristallo, tìpo di lus­
Ro, gran leggerezza e sensibilità, 4000 · 
Ohms ........... · ........... IJ. 

"Grande assortimento di accessori di tutte le principali Case 
Nazionali ed · Estere. Si forniscono preventivii per impianti 
completi · compresa la licenza governativa : S. L T. 1., · 

Allocchio, Ba:cchini & · C. 

CHIEDETE LISTINI 

ALFRED E. SAL.OMON ·& C. 
Vi~ Spiga, 26 "" MILANO_:• Via Spiga, 26 

nd. Tel. COSAL Codici: A. B. C. 5th. 6th Ed,-BENTLEY:'- S 
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Diversi tipi di rivelatori a cristallo e loro 
o 

costruzione 
Dal momento in cui la valvola ter­

moionÌICa fu conosciuta dal pubblico, 
quasi ,tu!tti i dilettalllti trascurarono il de­
tectore a cristallo, la Yalvola: dando loro 
risultati assai migliori. 

P~rò, i vantaggi del cristallo sono 
molti . 

Per p rincipiare, e CIO · è importantis­
simo, il crista.llo vien pagato il giorno 
del suo acquisto, quindi funziona s.enz:a 
costar altro, invece valvole, acè'umula­
tori , .pile, costano molto, sia a ricari­
carli come a ca,mb~arli. E. poi. è cosa 
semplicissima il . moillt~li e regolarli. 

Ora indicheremo ai nostri lettori la 
costruzione di diversi tipi di .detector a 
cristallo. 

l. DETECTOR SEMPLICE, FATTO CON 
SOLO FILO DI RAME. 

. Questo tipo converrà a un. dilettan­
te che comincia e vuoi fare ·esperimenti 
poco costosi. 

j Ciò fatto, due chiodi in forma diV sa­
ranno necessari per mantenere léll prima 
parte che sarà completa come segue : 
Per primo 'attaccherete una palloto]a 
di ceralacca alla punta superiore e poi 
arrotolerete ·sotto il primo angolo un 
filo sottile d'argentana, che conviene 
per la galena. 

Il piedestallo sarà .fatto di legno. La 
tavoletta avtà. l centimetro di spessore 
'e •sarà immersa per 1 O miQuti ,circa in 
un bagno 'di para,f.fina fusa . Le due par­
ti del detector saranno fissate sopra e 
riuni•te ai rispettivi serrafili. quella del ­
la punta sarà presa sotto i due chiodi ·a 
V con un pez:z.o di filo connesso al ser­
rafilo. 

Ciò fatto . il detector sarà pronto a 
funzionare (vedi fig. 3). 

2. DETECTOR REOOLAB ILE NEI DUE 
SENSI FATTQ CON UNA LAMINA DI 
OTTONE. 

tazz.e nelle quali si mette il ·cristallo , 
saldando lo con il .metallo. di. W ()Od; . que-

® 

ste tazz:e hanno una coda filettata e mu­
nita di dado e rondella. 

L,. ,r 

Questo detector e . potrà essere monta­
to su eb anite. La tàvoletta di ebanite 

Prendete un filo di rame fosforoso Prendete una lamina di · ottone ela-
{quello. d~i telefoni) di un millimetro di . stico di O, 5 . millimetri di Slpe8sor.e, ·di l 

diametro. Piegatene un pezzo di l O cen" 
timetri secondo la figura 1 • La rigidità 
d1 questo filo converrà bene. Con un 
filo sottile di · argentana, subito fonne­
tete la parte che dovrà portare il cri­
stallo, prendendo tre fili: uno di 2 cenr 

timetri, uno di 4, uno di 8. Con due pin­
zette li torcerete in tal modo da ottene­
re il risultato della fi.gura 2, ciOè tre 
punte incurvate di 1 centimetro; poi 1 
centimetro al di'SOtto farete . Ulll oc_chio 
per il pa•ssaggio della vite .o del .chiodo 

che terrà questa parte fissa sul piede~ 
stallo. Poi ìl . filo; più lungo che servirà 
di connessione al serra,filo. 

Il cristallo (una galena è da consigliar­
si), ·sarà preso ·fra le · tre punte e stretto. 

centimetro di larghezza e ~4 di lunghez-1· 

Pu.nla 

za. Foratela a metà della larg[hezza con 
t;na punta americana, a 55 mill!merti 
da una estremità, a IO dall'al.tra. L~ 

o. 

prima di queste estremità sarà schiaccia­
ta ~con una pinzetta sulla punta supe­
nore della molla del cer<:-atore che <sarà 

avrà da 5 a 1 D millim~tri di spessor~. 
·La prim~ parrte, cioè ,' l~ ·lamina, sarà 

·incurvata in tal modo che 1 fori corn­
. spondano . e ,si1ano a 4 centimet~i d i di-

stanza l'uno dall 'altro. sUl· questa . parte 
ricurva verrà infilato un pezzo di tubo di 
gom,ma elastica dì 2 ·Centimetri (vedi fi­
g:ùra 4). L 'ehani:te sarà forata · alla di-­
stanza necessaria dal lat0 . e n~l mezzo . 

d 'argentana, oppure di rame o ottone. l Un'asticella:, ,filettata di 5 o 6 centimetri 
s•econdo. i cristalli che si usano. La se- ?i _lm;tg:o v~rrà nel f~ro e s.~rà. fi~sa con 
conda parte sarà urua di quelle piccole 1 suo l dadil . La lamtna sara · Infilata su 
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questa asticella e mantenuta con un da­
do isolato. La taz.m col cristallo verrà 
j:>olsta, forando l'eba11ite, oppure il legno 
(se ne fa le veci) sotto la punta del cer­
catore, quindi .ayvita~a > ~ _ 

Anche due serra,fìli .. verrannO: messi: c 
rilegati alle due parti del detectore ( v·~dì . 
fi.g. 7). 

forato a S millimetri dalla cima e filet-1 re reso orientabÙe a d~stra e sim.'stra~ 
tato a 25 .millimetri daUa stessa cima usando ~Sulla parte filettata un dado ed 
(vedi fig. 8). • un contradado. Il cristallo, ugualmente 

~Per farlo, un pezzo di ott9ne .ci-lindri- . i~wìtato, sarà connesso ' ;:;., un serrafilo co- · 
co : di 1 O a 13 millimetri di diame!tro e me per l'altra pa~te. -, 
circa' 35 . millirmetri -di l~ng;hezza verrà La pressione della punta sarà variata 
éidoperato, ~arà il sostegno delr·arsse del · sul cristallo girando da un lato o dal-

Per ,!Cercare un puntoi sensibile, si 
muoverà da destra . a sinistra mediante · 

cercatore. l l'altro l'asse. · 
· L'asse del cercatore sarà costituito da Il tipo Il L è' quà terminato. 

·un filo dl . ottone ; del diametro del foro · · . Un perfezionarri~nto applicabile· a1 tr­
p.raticato 'nel primo pezzo {dovrà a\.Cere pii 11. e Ul. è stato suggerito ultimamen­
al minimo 3 millimetri). Sarà reso ben te in una rivista francese dal Weiss .. 
diritto. Awà 7 centimerti di lunghezza · ·· '· ·· 

· Per averre un ·detector nel q_uale la 
e sar~: forato a una estremità con una · · 

'punta no_ n muove, cioè non perde il pun-, 
Punt~ sottilissima. All'altra estremità, un 

to sensibile, il ·cristallo {qu.à si sceglie 
bottone di ebanite sarà incastrato; 1 

galena) vien polverizzato e messo nel a . 

il tubo. di gomma, che così isolerà. Poi 
s'avviterà, e vice versa, il dado i·solato 
per ·variare la pressione della punta sul 
crirStallo. In questo tipo, nel qùale si 
posSono ottenere .forti pressioni, cuprite 
(solfuro di rame) o pi·rite di ferro, con 

Quest'asse sarà infilato nel foro del tazza (.fì
1

g. 12 è 13). · 
.pezzo che abbiamo des·critto in prrimo Per essere sicuro di ottenere ottimi ri-
luogo. sultati, bisognerà lavare questa polvere 

Farete quindi una punta a m.olla in detectrice con un poco d'etere (o di al­
sp~tale (vedi fig. 10). Se vi pare troppo cool puro) che farà sparire le traccie di 
diffi.cile di riuscirvi bene, procuratevi unto. 
una vécchia molla Oa piccola) d'orolo~ 

La polvere potrebbe essere ~parsa . gio. Ne infilerete la punta interna nel . punta di rame o ottone daranno bu~mis-:­
simi risultati. Per non arrischiare tal cosa, si taglia' :foro fatto all'estremità dell'asse, rad- · · 

3. DETECTOR A CERCATORE A SPI= 
RALE. 

d · d l' 1 · una rondella di celluloide o di mica, che nzzan o a tra. 
si fora . nel centro d'un buco per la 

u Cristallo, come nel tipo n. sarà mes- punta dd ceroatore. Si . mette questa 
sò in~ una tazza a coda filettata (fig. 5) e 

Questo tipo sarà più diffi;cile a fare 
ed il dilettante ohe vorrà fabbricarlo do'" 
vrà avere a sua disposizione tutti gli or· 
degni necessari al lavoro dei .metalli. 

rondella nella tazza comprimendo la mantenuto col metallo speciale di Wood. 
polvere di galena, e si fa poi penetrare Prenderete quindi una tavoletta di e-

banite e vi farete due fori distanti da 3 la. punta_. Si ha così un detector di 
a 4 centimetri ; nel _pl;mo inviterete il una stabilità perfetta. 
congegno del ·cercatore, che potrà esse~ Prima sarà fatto un pezzo cilindrico P. DAHAN. 

ELENCO STAZIONI I ORDINE DI LUNG EZZ D'ONO~ 

Lunghezza Nomi- Lunghezza Nomi-

d'onda 
STAZIONE Nazione 

nativo 
Tipo 

d'onda 
STAZIONE Nazione 

narivo 
Tipo 

--- ------
265 BRUXELLES Belgio - . dif. 470 Stoccolma Svezia AKT dif. 
301 Sheffield G. B. 6FL dlf. 475 Birmlngham G. B, 51 T di f. 
306 Stoke-on-Tt·ent G. B . 6ST rip, 485. Monaco Germania - di f. 
810 Bradford G, B. 2LS rip. 495 Aberdeen G. B. 2BD dlf. 
315 Liverpool G. B. 6LV dif. 505 Berlino II Germania - dif. 
322 Nottingham G. B. 5NG rip. 515 ZURIGO SVIzzera - di f. 
325 Barcellona · Spagna - dif. 530 V lenna Austria - dif. 
328 Edfmbur~o G. B, 2EH dif. 680 Gothenburg Svezia - dif . 
330 Brema· Germania - di f. t\80 Koenigswusterhausen Germania - dif. 
as5 Hull G. B. 6KH rip. 680 Praga (Kbel) Ceco-Slov. - dif. 
S35 Plymouth G. B . 5PY r:ip. 850 · Losanna Svizzera HB2 di f. 
840 Nori~berga Germania - ·dif. 930 Budapest Ungheria - di f. 
340 PadJ,li _(Petit Parisien) Prancia - dif. 1025 Ryvang Dammarca - dif. 
846 Leeds G. B. 2LS rip . 1050 Amsterdam Olanda PA5 - dif. 
351 Cardiff G. B. 5WA dif. 1050 Yimuden Olanda PeMM dif. 
365 LONDRA G. B. 2LO d iL 1050 Hilversum Olanda NSF di f. 
375 . Lisbona Porto gal!~ - dif. 1100 Ginevra Svizzera HBI di f. 
375 Manchester G. B. 2ZY dif, 1100 Bruxelles Belg!o -- di f. 
385 BOURNEMOUTH G. B. 6B-M dif. 1400 Viborg Danimarca - dif. 
392 Madrid Spagna - di f. 1600 CHELMSFORD G. B. 5XX dif. 
.31}5 Amburgo Germania - dif . 1650 Belgrado Iugoslavia - dif. 
400 Newcastle G.B 5NO di L 1780 PARIGJ (RADIO-PARIS) Francia SFR dif 
410 MUNSTER Germania - dif. 1800 Roma ( Gentocelle) Italia - -418 Breslavia Germania 

l 
- dif. 1800 Brunn 

l 
Ceco-Sjov. . - d.f. 

420 Glasgow G. B. 5SC di f. 200U Amsterdam Olanda PCFF di f. 
425 .. ROMA Italia - d iL 2400 Lingby Danimarca OXE dii. 
430 Berlino I Germania - di f. 2450 Montesanto P_ortogallo - di f. 
435 Belfast G. B . . 2BE . dì f. 2450 Koenigswusterhausen Germania - di f. 
440 Stoccolma Svezia T :V di f. 2500 Boden Svezia - pif. 
443 STUTGARDA Germania ~ dif . . 2550 Koenigswusterhausen Germania - dif. 
450 PARIGI (P.T.T.) Francia - dlf. 2600 PARIGI (TORRE EIFFEL) Francia . FI, di f. 
454 Li p sia Germania - di f. 2800 Koenigswusterhausen Germania - d,f. 
463 Konigsberg GP.rmania - . dif. 3150 :Koenigswusterhausen Germania - dif. 
460 Gothenburg Svezia - dif . 4000 Koenigswusterhausen Germania - di f. 
470 Francoforte Germania - di f. 

dif. = diffonditrice - ri-p, = ripetitrice 

· NB. - Le stazioni in lettere maiuscole sono quelle che abitualmente vengono meglio ricevute in Italia, 
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Societa~~oile~Di tali Da : 
«A.Tlffitr@~~ tSo " ADCAc.TlD'- \\ 

ROMA-VIA MILANO 1n- · . . · ~ WJJ~ . ·~ 

D1t e : BURNDtPT Ltò. e A.GRAHAM ()1..@_/Zdrà _ \~ . 
Agenzie -regionali. · \\ 

riEMONTE - Conte Nomis di rollone 1\ntonio - Torino, Via · 
Bricherasio, 4. ~ · . · . · 

LIGURII\ • Romagnoli Rag. Tu\Uo - G_eno\?a. ralazzo Nuo\'a 
Borsa, t~o. . . · ~ 

LOMBI\RDII\ • 1\. Viganò di 6. 'Viganò .. Milano,· Via Tom;, 
. maso Grossi, s. ·. . . . ·. -

Tf(E VENEZIE .. V. 1\. Carturan - Trieste, Via Roma, 6 
1\BRUZZI e MOLISE .. Ognibene Luigi 1\lberto .. 1\qulla, , . · 

riazza, Prefettura, 5 
CI\Mrl\Nif\ e C/\LI\RRII\ • 1\. rennacchfotlf e f • . !Jaldoni 

• Napoli, Via Chiatamone, 5 
SICILH\ - E. Ortolani e C. - ralermo, Via S. 1\gostino, .1 oo . 
rUGLIE - De Vito 1\_rturo .. foggia, Via ranni\'ecchi, . 7 . ·· 
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I I 'E 
e di piccola potenza 

l-lo a-ccennato, nel pa•ssralto numero di -,, .c(m~~ · _.~egl~ ·el. em."él'lt.i anzidetti, . quell? 
Radiogiornale, ad un citt.u~to di tra- dhe ·prm, · ìs1 ·presta alla costruziOne e 
smissione che si ·p:resti bene alla co- l'Hartley-.. · EsSo : è · rappresentato in una 
stru21ione da parte dei dilett-anti, sia dal r delle varie disposizioni, schematioamen~ 
lato economico, pe:r l'àbolizione di -Cò"' te in · fitg,. 1 ·. 
stosi ·strumenti , ··sia dal lato facilità di Benchè non appaia subito _la presenza 
montaggio e Jrunzion,a·mento·· Ho pure della bobina di 11eazione, pure un acou­
detto dei vanta·ggi -dell'alimentazione a rato esrame ci mosrtra che l'unica bohiìlla 
corl'1ente continua, e della quasi impos~ L è div!isa in due pa.rti dalla presa F. 
sihilità da parte di un dilettaJilte di ot.. del conduttore di ritorno diei circuiti di 
tenerla. pla-cca e di griglia al filamento : cesie-

Il circuito ohe ora descriverò, ben- chè la parte ·superriore compresa fra F 
chè alimentato da corrente alternata, ha e P ha Ire funzioni di bobina di placca 
quasi i vantaggi' della corrente continua e quella inferiore fra F e G quella di 
e S•l può 1ritenere che 'sia un passaggio bobina di griglia. La bobina di reazio~ 

Fig. l. 

fra i circUiti alimentati a , corrente al-; 
tennata applicata direttamente a qu.elli 
aJimenta:ti a corrente continua. 

·Prima però di ·· dare lo :srchema defi­
nitivo d'el circuito che non è altro che 
una s.e:rnplirce modificazione di un circll!i­
to ordina:rio, sarà bene indicare la co­
stTuzione di questo ultimo; che v:arrà 
per coloro che non de·siderano costruire 
il circuito modiJìcato. 

Dico subito ·che si rsono però ottenuti 
de1gli ottimi risutati ·anche con -la ali­
mentazione a ·corrente alternata appli.­
c<i!ta nel modo usuale e che è qu.esto a 
sistema :f01rse p~ù u;sato, perchè la mo­
di,ficaz:ione ohe indi:icherò non è molto 
conosçiuta e non ne sono noti i van• 
taggi. 

ne è quindi fissa e l'accoppiamento del­
le due hohine che ha tanta importanza 
nei circuiti di tras-missione, è funzione 
del numero· di: spire dlell~ due bobine, 
posto costante il loro diametro . Farrò no­
tare come la prima condi21ione neces­
saria all'innesca-mento, e cioè ohe la 
inÙtua induzione delle due bobine ab­
bia un valore neg:ativo, sia qui realiz;... 
·zata . Di p~Ù sri può veder·e che oltre. ad 
una rea.zionie eleti:Jromragneti;oa dovuta 
•all 'accoppiamento delle due bobine, si 
ha anche l' accoppia•mento elettrostatico 
dovuto al condensatore C del circuito 
oscillante. Anche tale capacità ha quin­
di una notevole im.portailiZa sulle con­
diz:iloni dt innescamen:to• Anzi dirò su­
bito come . qrualche volta sia difficile ot­
tenere una buona ef,ficienza .quando la 
capacità è troppo piccola. Siccome nel 

es 
~ 

T 

terzo o quarto piano di· una casa, la :re .. 
sisrt.enza di tale tubazione, specialmente 
per le onde corte, diviene .grandissima, 
e ·di conseguenza divengono grandi le 

· perdite e diffi,c.ile l'innescainento delle 
oscillaz.ionà. però r uso corrrihina!to del 
contrappeso e della . terra, se fatto con 
giudizio può dare dei risrultati migliori 
di quelli ottenuti col solo contr:appeso. 
Di più si ha il vanta.ggio dii avere co,sì 
~n polo della sorrgente di energia a 
terrra . 

Lo schema de~nitivo è ·quello della 
fig. 2. 

L'alimentazione del circuito · di plac­
ca è fatta « in parallelo » (vedi N. 7 Rar­
diogiorn1ale). Naturalmente la tensione 
da aprpli1carsi ral triodo deve ess,ere fun­
zione del tipo di trìodo usato'. Per il di" 

: Iettante non è troppo consigliabile l'uso 
· dii valvole di :ri1cez:ione nei circuiti di 
tras~i.Sslione, perchrè se il loro costo è 
basso, dato che è necessalrio spingerè il 

: filél!mento per ottenere iqrual.che càsa, 
: la loro durata è .molto limitata. Vi sono 
. dei tipi spedalt da 5~ 1 O watt con adat­
, to filamento e ·capaci di tenere una ten .. 
· sione di 500--600 vohs continui. 
D~ tipi di maggior potenza non1 ve 

.: ne sono· molti. Uno che si Pl"e:Stà discre­
: ta.ment:e è l'E 4 f!rancese, 50 watt- ·Nel 
caso di alimentazione con corr·ente al­

·; ternata 'sarà allora necessario, per avere 
: gli stesrsri effetti della corrente continua, 
;. portare la tensione ad un valore mag-

C h. 

+ 
Vediamo .anzitutto . qruale circuito doh­

bi1amo adoil:taTe. Avrei preferito far pre- . 
cedere questo ar:tioolo da un altro ' in 
cui avrei trattato dei vari circuiti di tra.­
smissione, ma l'imminenza delle prove 
trarnsoceaniche mi rha spinto a dar subito 
le indicazioni ed i dati necessari affin­
chè ~l dilettante che vorrà -. partecipare . 
al çoncorso si accinga subito alla costru­
z.irone. 

Fig. 2 

Ad ogni modo mi ripromeltto di fare 
quanto dissi, prossimamente. _ 

Dei tre rt:Ìpi, dirò quas:i fondamentali 
di ci~cuiti e cioè: Hartley, Colp~tts e ·. 
Meisner, ci sarebbe molto da dire per 
quanto · riguarda la scelta, ma se si tien· 

caso pratico la capacità concentrata C 
è sostituita da_ quella distribuita d eli' an~ 
:tenna-terra e contr~ppeso, così è neces-
sario che- le dimensioni di quesrti siano 
ben studiate. L'_uso del contrappeso si 
può dir-e irmposrto quando le condi'Z1oni 
locali non per~ettano d~ averè una buo.­
na terra. Questa ·è rappresentata nella 

. maggÌor prarte dei casi , dalla tubazione 
dell'acqua e ·_ qu~ndo. il po.sto sì trova al 

gÌore e precisamente ad un valore di 
un ter·z:o circa superiorre· a quello indi­
cato per la cor~ènte ~onltinua . Per tale 
tensione sarà quindi ordinato il trasfor-
mator:e necessari? . . _ . . .. . 

Il filamento potrà pure · essere .a.limen- . 
tato con C A . per mezzo d~ a.da.tto . tra· .. 
sformatore. · . . 
. Il circuito comprende una .induttan:za . 
L eh~ è costituita da . un.-a trentinçt di 



Ì!;:. td ~i~~ti ;:-~;~!n~tr~ · ji ·~~~~ l ~i:scl: ::!~d!i~d!r~I>~l'rr~~-.! Wr~ . duito ~,d',a~i~& - ~- q,~~Ilè J~l -c~ntr~pp~s<>.· · . 
! &h.~hlatfc~Ìtiente ' le oapadt~ : in _gioco 

l 
~~tio· cili:elle rappÌesentate in ·_n:~( ·4 ·dove 
cl è q!Uello ha l'aereo . e la terra, c2 cir~: (QU:ésti ~'aloii: . 'sono - ìnèliè~ti pèr he~e· fa t e_ q'Qalc;h'e pròvli ~()11 divers.I v~: 

lunghezze . d'onda ~o~presé fra· 60,-150 lon· n_ Cl1<;>k.~ çld a_l!a freque_~~~ Ch Pl!() 
m.) .. Le rspire sarannO d!~tanzi:ate dì 5 ~ser_- c?ShfuitO da ~na ~??ula :hon.e_y~ 
irim. òirca 'l'una:· dalraltta ed è ·conve- comb od a 'fondo df· pam~re d1 15? G\ 
n}-~!t~~ ~ ~qtiindi avVol_~ere . -~a _bob~n~ . so"- ~?O- spi_r: . . ~: . ~ ~r~feribi~~ - ri~u~-~~- ~a . ten~­
·pr~ ~n<;> _ _c< sclleletro )) .. <:OS~itU~to· da sbar- SI~ne _di pl~CiC~ - q~~a~~O l~ posto~ ~n - ~a~s~ 

1 
~u __ ~no_ • • f~a. - ~-~ ---contra:pp. e._~?,_ e. l. a te_rr __ _ a_. __ c. he 
-e oohtamenlte molto ·pm grande della 
precedente e ' c3 quello fra: . aereO e con~ 
t11appe'so•: · · . . '· , . · • · . . ,. · · 

rette 'di 1egno ed eban-1te (fig. 3). ·· d1 espenmenh, COSI Il tnodo o.d 1 ~nodi 
' , - · - · : - · non d1verranno f.acilmente sopranscal-

- .. :·:; 

Fig. 3. 

dati; 
-Prima ~di arrivare ad ·tin ·huon--reridi­

. mento· è necessario · provare ··parecchie 
: volte quali sono le miglìòti posizioni ~el­

le vaiie prese, poichè per una data an-
: tènna: - ed una data -:lunghezza d'oridla 

scelta c'è una sola combinazione di tutti 
van el~~enti~ che .dà il .. me;rssimo di 

f cl ' 'e 03 det~rtninano .: realmente la 
frequenza · del sistem~. La ·célpacità del 
cbntra-ppeso collà terra rè in parallelo 
sulla ·bohinq. 'di gri1glia e deteqni.na · quin: 
di una ·da.ta lunghezza d'onda.' .Con 'itale 
circuito s:ntoni·izato pe~ una lUrighéu:a 
d' onda<defìnita, è · necessario 'che i siste·~ 
mi aen~o-èontrap:pèso' ed ·aereo.:. terra ' sia l 
no pure sintonizzaJti o quasi, per la 

1 stess? lunghezza d'opda. Questa. è l'o-

-Il condens'atore>G ·è ~ qudlo di'aereo· e 
serve .ad acc01rciare la lunghéz;za d'o :ri­
da. Ha an-che ··il va'tltaggi.o ;quindi di,­
permettere . di inSérire ' U:n numero mag~ 
g.iore di spire fnt la presa d'aereo e l'a 
terra, ciò che .generalmente aumenta 
l'intens:tà di corrente sull'a·ereo. ·Tale 
c.ondensa!rore deve es~ere hen costruito 
con le lamine · distanti l'una da]!' altra 
di almeno 2 mm· Le piastre ·estreme poi 
è necessatio ·che siano di materiale iso--' 
lante ·e non di metallo. La sua· capa-· 
òtà .deve esser di circa 0,0003 mfd. Se 
il contrappeso è . molto grande -ed! ha· 
grande capacità, è qualohe volta ne­
cessario introdurre tale condensatore in 
serie col cOIÌitr~ppeso invece che col ­
l'aereo. 

Fig. 5 

Il conde~sator~ c2 è detto l' (( . arrester 
condenser » poichè rnon permette il pas ­
sa)ggio della còrrente c.ontinua mentre 
ne permette " quello della cor;ente ad 
alta frequenza. La sua ·Capacità può va­
riare da 1 a 2 milles:mi di• · mfd. Il suo 
i-sola:rnento deve esser molto buono · da 
3 . a 4 volte .9uello della tensione . ~oi".- · 

~ 
l 

,-

efficienza. Un milliamperometro posto 
nel circu:to di alimentazione della plac­
oa sarà di grande gi'Ova:mento poi~hè si 
riconoscerà immediatamente quando · il 
posto funZJionerà bene. Questo si avrà 
quando 1'-amperometro d'aereo segnerà · 
non 11 massimo che si potrà trovare, ma 
un po' meno, ed a ciò corrisponderà 
in generale una corrente. -di placca pa- · 
recchio minore che non nèll'altro caso, 
e ciò ·con grande vanta.ggio per il ren­
dimento· 

Fig 4 

male del secondario del trasformatore. 
lt dielettrico . deve aver poohe perdit.e . 
e deve ·esser possibilmente aria od otti,.. 
ma .m~ca. Il condensatore c3 d~eve pure ' 
e$ser b'liono e be·n' isolato .. e delhi càpa- .. 
dtà di l -~ 2 millesimi e deve esser shun.- . 

Per' diminuire tale corrente, . l~ presa 
della placca sull'induttanza è fatta quasi 
all'estremità lihera di questa e non va­
rierà molto le condizioni d tinnesca,ment~ 
la variazione di . qualche spira . . Molto 
importanti · sono -invec~ le spire · nel· eire. 

l ~er~zione più d~licata da f.arsi e . ch.e 
r~chaede parecchio tempo e cura pOI- · 
chè basta la variazione di mezza sp;ira 
(su queSite onde) per disinnescare co1m- ·· 
pleta-mente 'il sistema. Il condensatore 
variabile d'aereo porterà molto van­
taggio in queste prove, poichè in g~ne­
rale esiste una capacità per la qtiale 
l'apparecchio tende ad · innescarsi. Lo 
ampe·rometro d'aereo deve· muoversi 
francamente ad ogni chiusura del tasto: 

' se ciò non accade si ritoccherà la posi­
zione della pr·esa della griglia. Si tratta 
ora di veder quale lunghezza d'onda 

·possiede il ·sistema. .Meglio di tUtto è 
l'uso di un ondametro avvidnato all'in-
. duttanza· L e se si conSil:aterà che la 
lun~hez:Za d'onda è diversa da ·qu.eJlà 
voluta, bisognerà di nuovo variare tutti 
gli elementi. Diminuendo' la · lunghezza 
d'onda e tenendo costante la poten-za 
di alimentazione, la intensità della cor­
rente d'aereo diminuisce per J'aumen-:: 
tata /esistenza d'irradi-amento. Ciò non 
deve spaventare, poichè è. oi.mai c.On- ' 

· statatc:>. come i s~giJ.a}i siano più forti : 
su Iui;-ghe~a d' o111da minore.· e . con . pic­
cola intensità, che non su onde più hm- · 
ghe e con i_nte111sità · d 'aereo . notevol-. 
te superiòri. 

Vediamo ora· il circuito . modificato . · 
· Non si tratta chè ~di ' ~ggiùrigere un se-



~o~do trio~ o ~p cc :opp-os.~zi8~~ ·;;_. ~l .. · ~ri_: 
mo. In:fatti' è' notò ' che il; tiiodo è àuto~ 

-~addriizat~re, ::~osic~hè' ~-se . ~ppli6hiani~ 
un~ - cor~ente alt~rnata alla ~ plaèca, · 'lé. 
oscillazio111i si innesterap.no :solo quan­
do _la pÌac~a ·sarà positiva . . Se-_ or:a fac~ 
ciamo irn mod9 che. d~n1r{te il . P.f;!~i~d~ 
in · eu~ la tension~ è· negati-va, · fu~on~. 
un altrq triodo, ·avrem1o un funz~ona­
me~to. qu~~i continuo. Questo ~i .. ot~ 
tiene applicando . il solito !I)~toèl~ _d;,i 
radrizzatori .. in · .. opposizione. La. fìg .. -5 
~mostra ·qu{.ndi II' circui~o ,defi1nitivo. Oc~~ 
corrono irn ··più"··un . ~ondensa,t~e uguale 
S:_ c~· ed un c}:loke come è~~ Di più il 
t~a·sform?tore ad .alta tensione · d~ve a-
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,veJ;,e : tt;;n~ione doppi-Ci .eli .. quello . pre<;~- tà), -sarà be~e- connettere insie~e tutt~ 
'R,~11t~ ~ed · ,:'-'n:& -·pr~sa· · ·c~ntir'~f~·~: . ._ .. · ... ,i. quanto di meta-llico ·potranno, _! trovai~ 
· N9;j._ ~ .. m.Ji · dil\l~ihérò ~ui -funzjoi)aineg- lassù, cio-è 1grm1daiè, inferrl~te, écc: pèr 
te; di fafe sistema~- ' hasta-ndo' ~cc~nare f~e t~na. o . '. . . . • 

eh~ quando . ia -plac~a di . un ' triodo è P~r il contrappeso, anche un sol~ S­
po~!~iva., qu_ello dell'~ltro -è-négativél e lo di-st~nte_ qualche rrietro da1I'aereo · e~ 
vicevér~a . . reali2;zc;tndo. _.così le c9Jld~z.i9- a •. pochi ' ~ecithebj -da] .' tetto, p<;>trà, h~_.­
ni· di funzionamento . accennate. I van ~ st~r.é. Naturalmerrite i ,risultati 'po-sso'no 
t·a;ggi ~he S~ :ne ottengono . furono pu~ var~are e di n-iolto pei OgTIÌ singo}Ò ça~ 
re espost~, -ma ~o n -si creda .' chè -ali., · so. Ha m.òlta importanza _. I~ capa-~ita 
~~tando , un - tale posto c~n - c~rrente del contrappeso C?n la _terra, e tale ca­
a 42 . periodi .sia . pos~ihile o~tenere uri pacità non d~ve :: essèr molto grande. 
raddriz,za_me~to tale da permettere _di Tutto sta nel - t rov·are esattamente il 
f d Il · t l f · · 1· nodo -di tensione -del ·-·si~tema, , che de-are -e a. _ e e onta.· · . 

.Per . : c~I9r~ che ·· ·-hann? .gJi .. aerei SUl l· ve esser mesEsoU_G·a ·E:-_tNerri·Oa_:: o· N _·E,' SUTTA. 
tetti (com.e quasi :sempre ~accade m cit,. _ 

Gli attuali canoni d'abbonamento 
.Enti Scient-ifici, istituti, scuole 

ecc- ~ a solo scopo didattico 
e ~~.ientifico 

Rad~o -Oub che siano ricono­
sciuti a giudizio insindaca­
bile della U-R· I. quali centri -
importanti di dia:usione della 
r.ad:otelefonia 

Giornali, periodi·ci 
Rivenditori di apparecchi ra­

dioriceventi e -materiale ra­
dio elettrico : 

residenti in località del pri·mo 
gruppo 

id. id. I;I gruppo 
id. id. III gruppo 
Viaggiatori di ·com·mercio 11.n 

articoli radioelettrici 
Negozi che IIlOrt vendono ap­

p~uecchi o materiale -~radio­
elettrico 
(con espr~sso divieto di fa­
re commercio e propagan­
da di vendita di apparecchi . 
radio riceventi e parte di essi 
pena la rescissione del con-
tratto) · . 

Pubblici esercizi (alberghi, n­
storatori, caffè' ibai:-' botti~ 
,glierie, ecc.) : 

Categoria extra o prima 
Categoria II 
Cagetoria _III 

(Non possono usare deriva­
zioni; nel caso che ne me t-

L. 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

tessera dovranno rivolgersi 
alla U.RJ; per stabilire un 

90 canone addizionale). 
. Pensioni L. 150 
Teatri, cinem;a, ecc. : 
Resid. in local. del l. .gruppo » 500 
Id. id. II- ,gruppo » 250 

90 Id- id. III gruppo 150 
90 (l .teatri ed i cinema sono 

tenuti -a non aumentare. i lo­
ro prezzi per le ~adio audi­
zioni e non possono usa-

3000; 
1500 
500 

1500 

90 

500 . 
250 
150 

re · deriv~zioni. Nel caso che 
le mettessero dovranno ri­
volgersi alla t) .R.I. per sta­
bili~re un canone addiziona­
le) . 
N.B. - .Le Soceità di Alber­
gatori ·~he hanno vari alher'-' 
ghi potr-anno ottenere un ab­
bonamento cumulativo con 
riduzione . 

Salé di audizioni a paga~ento : 
1 residenti in _località del pri­
l mo gruppo 

Id. id. II. gruppo 
Id. id. UI. gruppo 
Navi mercantili nazionali: 

)) 

)) 

)) 

1000 
500-
300 

Per abbonare le navi alle radio au~ 
dizioni ci-rcolari ·gli Armatori dovran­
no rivolgersi aH'Ufficio ~Marconi 1n 
Roma, Via Condotti n. 11 che, qua­
le a-gente della URI, -è -autorizzato a 
trattare. 

Comunità, c ;rcoli, ecc- : 

Secop.do l'import,anz:a àe@tta dal nu­
mero dei soci e dalle guote .annu,ali ch.e 

· essi pagano, i · ca11oni .saranno rispetti-..,. 
vamente di L. 500,: 250 .-e 150. 

·Note ifnpor,tant_i. 

J) Oltre i canoni _ sudd.etti tutti i r:chie­
denti debbono p~gare la tSOmma fissa 
di L. 80 per diritti, . spese e tassa di 

, licenza. 
2) I contratti di abbonamento . avran­

no la durata fissa di due anni . 
· 3) E' vietato a tutti .gli utenti ;di ·dare 

· avdizioni a pagamento eccezione fatta· 
per le sale di audizioni che abbiano il 
contratto . relativo ·a tale scopo . 

Gittà . del . 1 o Gruppo : Bologna, Fì­
r-enze, Genova, Milano, Napoli, Pa­
lermo Roma, Torino, Trieste, Venezia. 

Città _del · 2° Gruppo : Abbazia, Ales­
sandria, Ancona, Bari, Bergamo, ·· Bol­
zano, · Brescia, CagLi-ari, Catania, Como, 
Cremona, Ferrara, Foggia; Forlì, - Li­
vorno; Lodi, Luoca,. !Mantova, M:erano, 
M.essina, Modena, ·Monteca-ti111i, ·Monza, 
Novara, Novi Ligure, Onèglia, Padova, 
Parma, Pavia, Perugia, Piacenza, Pisa, 
P ·istoia, Po:~~. Ràpallo , Ravenna, Reg­
gio Emilia, Sanipierdarena, Salsomag.­
giore, Sanremo, Sa>SSari, Savona, Sestri 
Ponente, Siena, S:racus.a, Spezia, Ta­
ran:to, Trento, Udine, Varese, Vercelli, 
Verona, Viareggio, Vicenza, Voghera. 

Città del 3° Gruppo : Tutte le altre lo­
calità. -

::::=::-:::: ·:: il 

BATTERIE A-NOOICHE ad alta tensione a ~e:co ed a liquido ed a 
bassa tensione in sostituzione degli accu- ASTUCCI, LAMPADE PORTABILI, FANALINI PER CICLI 

mulatori- Tipi speciali a liquido con sale eccitatore brevettato "SAL EX, 

BATTERIE ·TASCABILI PER LUCE -; ~~~~~~z~ounr:t~~ci~~c~ 
brillantissima. 

E MOTOCICLI . Ricco ~s~ortimento - Eleganti - P ratici -
Econom1c1 . · 

LAMPADINE MICRO MIGNON per batterie tascabili. 

Chiedere listini gratis alla SOC. AN. SUPERPILA - ·stabilimellti PUla e LeCianchè - Casella Postale n. 254 ~ FIRENZE 
FORNITRICE DI TUTTI GLI E'lTI STATALI- LAS:lRA'I'ORI PRIVA T'l- OSSE.RVAl'ORIO SCIENTIFICO DI PADRE ALFANI 

:: Z 2 E E : .S = ::- :::::=:=:=:=:=:;: : :; :=:=:=:= ~= = _=: = : :=:=:=:=::=:::::::::: = = := 
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mplificazione ad alta frequenza 
0 

a parecc 1 stadi 
(dalla Rivista " ModeJrn Wireless ,) 

Dalla mia. serie d'articoli sulla· am­
plificazione AF a pairecchi stadi ri<sulta 
il fatto ·che l'autooscillazione negli am­
plificatori ad alta tensione è dovuta ad 
accoppiamenti irnduttivi o capacitivi e 
che dei due i 'accoppiamento induttivo 
è il più facile da supèrare. Possono es­
~ere usate bobine toroidali o le bobine 
possono essere reciprocamente scher-
1nate chiudendole in scatole metalli­
che . 

Ho pure dimost,rato elle u:n trasfor­
matore . ad alta frequenza con un .cosi­
detto p.ri'mario aperiodico e con un se­
condario sintonizzato T'assomiglia mol­
to a un circuito sinto:nizzato di placca 
nel suo funzionamento e che l'unica 
differenza consiste nel ·fatto che, quan­
do l'accoppiamento tra pri<mario e se­
condario viene reso più lasco, il di­
spositivo differisce sempre di più dal 
comune circuito sintonizzato di plac­
ca. Naturalmente il risultato è che, al­
lorquando l'accoppiamento viene dimi­
nuito, la hobina aperiodica di placca 
comincia ad agire come tale e la ten­
denza all'autooscillazione diminuisce . 
Ciò, natu<ralmente, è 'molto utile quan­
d'o si desidera rendere stabile un am4 

plificatore ad alta .frequenza, 1na nes­
sun costruttore ha capita la convenien­
za di costruire trasformatori AF di pic­
cole dimensioni con accoppiamento va­
riabile tra gli avvolgim,enti . Sino a che 
qualcuno non pensi a ciò, coloro che 
desiderano un accoppiamento variabi­
le useranno comuni bohine di induttan· 
za che hanno dimensioni troppo gran­
di e non si prestano a lavorare con 
più stadi causa il loro gr<ande effetto 
di <accoppiamento induttivo tra loro, 
nonchè il grande accoppiarrtento capa­
<citivo che aumentai colle dimensionì 
della bobina. 

Per ritornare dunque a ·l . tema .in di­
scussione, spero che i lettori che han- • 
no ·studiato i miei precedenti articoli 
su .questo argomento, .appr'ez,zeranno i 
dispositivi tecnici descritti qui appr·esso . 

Ho già detto c'he l'autooscillazione 
in qua~i o<glilÌ caso è semplicemente do­
vuta · al fatto che nel ci'I'cuito di grìglìa 
e nel •circuito di placca vi erano due 
circuiti oscillanti sintonizzati, e che 
quando questi due circuiti venivano sin­
tonizzlati alla stessa lunghezza d'onda , 
l'autooscillazione era molto probabile. 

Lasciat~mi ria$sl,lm~r~ alcuni risuJta- · 

ti. collé figg . l, 2 e 3 di questo arti­
colo. 

La fìgu:ra 1 mostra un circuito sinto­
nizzato di griglia L 1 C:1 · e uri. circuito 
sintonizzato di placca L2 C2 • Qlu:ando 
questi due ·circuiti sono sintonìzzati al :.. 
la stessa lunghezza d'onda la valvola 

.. ....... -- __ ........,.. ___ 
Fig. l 

oscillerà immediatamente alla m1·mma 
causa cio'è quando vi è il mini<mo ac­
coppiamento magnetico tra L 2 e L 1 o 
il minimo accoppiamento capacitivo tra 
i due circuiti. Questo accoppiamento 
capacitivo può aver luogo causa la ca­
pacità tm L 2 e L 1 o la capacità inter­
namente alla valvola tra griglia e plac­
ca. Comunque ciò avven<ga , rimane i' 
fatto che il drcuito oscilla ;molto facil­
mente e specialmente se i condensato· · 
Ti C 1 e C 2 sono tenuti a .bassi valori. 

Nella fig. 2 una bobina aperiodica di 
placca L 2 impedirà J,a valvola di oscil­
lare, eccettuata una circostanza . spe-

viene per l'appunto sintonizzato a quel­
la che possiamo chiamare la l unghez­
za d' 01nda naturale della bobina L2 e 
delle capacìtà relative, allora la valvo­
la oscillerà immediata1mente . . Questo 
effetto viene osservato in un comune 
ricevitore a reazione se viene usata u­
na bobina di reazione troppo grande. 

Una bobina No 100 o N0 .150, per 
esempio, farà oscillare anche un rice­
vitore stahile sulla lunghezza d'onda 
del broadcasting. Perciò sarebbe ne­
cessario usare una bohi:na di reazion~ 
più piccola, per tale scopo. 

Se la bobina non è accordata, sulla 
stessa lunghezza d'onda come il cir­
cuito L1 C1, l'autooscillazione non a­
vrà luogo nel circuito di fig. 2. 

Ora, per quanto riguarda la fig. 3, 
si può pensare che . poichè L 2 non è 
sintonizzato, la valvola V non debba 
oscillare. Se però noi sintonizziamo il 
circuito L3 C2 alla stessa lunghezza 

-t-H T 

Fig. 3 

d'onda come L 1 C 1 , vi sono probabili,. 
tà. se cl e c2 sono tenuti a valori has~ 
si, che la valvola V cominci ad oscil­
lare. Se il trasformatore L 2 L 3 è del · 
tipo ape:riodico e non viene usato il 
condensatore C 2 , non avrà luogo auto­
oscillaz~one. M'a trasformatori aperio­
dici di ·questa specie non vengono mol­
to usati per la ricezione del broadca­
sting benchè essi vengano frequente­
mente usati per lunghezz:e d'onda mag­
giori. 

• Nei citcuiti dove essi vengono tal~ 
ciale alla quale si dovrebbe prestare 

volta usati si troverà che i tras.forma­
molta attenzione, perchè essa si veri- tori risuonano approssimativamente al­
fica spesso operando un radioricevìtore la lunghezza d. onda da ricevere, nel 
e produce ciò che per il dilettante co- qual caso noi non ahlbiamo realmente 
stituisce un risultato inatteso. La bobi- a che fare con trasformatori aperiodi­
na L 2 n ,oill è realmente aperiodica, m.a ci, ma più . o meno si"ntonizzati per cer~ 
è shuntata da una capacità che è :real- ti campi di . lunghezze · d· onda. ~ 
mente una capacità composta. formata · 
dalla selrf.capacità d'ella bobina, dalla CAUSA DELL'OSCILLAZIONE 
capacità tra placca e filamento. della N'el ·momento in cui sintonizziamo u~ 
valvola ecc, eçc , Se il circuito L 1 C 1 no degli avvolgimenti noi arbbiam9 \io 



IL RADIO GIORNALE 

. R A D ·1 O P R O G R A M M l 

D. S. • significa Diffusione Simultanea alla o dalla sta 
zione menzionata. 

11 Radio Club ltali~no trasmette general­
mente d'i sera per prova ooncerti e conferenze 
tenuti ali 'Istituto d'Alta Coltura (via Amedei, a· 
- Milano) su lunghezza d'onda èi 320 m. e 
100 Watt-antenna. 

La Siti Milano compie trasmiEsioni di prova 
su lunghezza d'onda di 330 m. c 100 watt­
antenna. 

La Siti - Milano compie esperimenti di Ra­
diotelefonia con lunghezza è'onàa di 10 m. 
(potenza 20 watt) dalle 17 alk 18. 

La stazione dell'ippodromo di S. Siro tra­
smette nei giorni di corse ippiche su lun­
ghezza d '"onda di 420 m. 

DIFFUSIONI DALL'AMERICA. 
Generai Elettric Co. WGY, Schenectady, N.Y. 

380 e 15 metri. 
Radio Corporation of America V,r JZ. New­

Yord N. Y. 455 metri. 
john Wanamaker WOO, Phiiadelphia. Pa. 509 

metri. 
L. Bam'burger and Co. WOR. Newark, N.J . 

405 metri. 
Post Dispatck. KSD. St. U:mis, Mv. 546 m. 
Rensselaer Poly. Ist. WHAZ. Troy_ N. +. 

380 metri. 
Westinghouse El. Co. Pittsburgh. KDKA. 

326, 100 e 68 m. (dalle ore 24 alle ore 5) 

Domenica 14 dicembre 

LONDRA 
16.0-18~0.-0rchestra : Classici po1)olari. 
18.0-18.30.-0ra -per i bambini. 
21.0.-Campane della Chiesa di S. Martin. 
21.15.- Ser:vizio di,vino trasmesso dalla chiesa 

(( St. Martin-in-the-Fields ». 
22.0.~Programma musicale. 
23.0.-Segnale orario da Green)Vich, meteo, 

:notiziario generale, notizie locali. 
23.15.-Programma musicale. · 
23.45.---'Fine. 

ZURIGO 
16.00.-Concertc dell'orchetra Hotel Baur au 

La c. 
Serata italiana 

20.15.-1. Sotto i glicini di Rosa Carile. 
2. I glicini di G. Zoppi. 

20.30.- San Pellegrino (v. Haendel). 
La bocca. vaga (v. Haendel): 
Ben corre l'agnelletto (v. Dom. Sa.rri). 
Arrnarilli, mia bella (v. Caccini). 
Già ii sole dal Gange (v. A. Scarlatti). 
Ah, mio cor (v. Han del) . 

· Nasce al bosco (v. Handel). 
22.00.-Ultime notizie. 

BRUXELLES 
18.0.--Concert avec le concours de M.elle Van 

Bellingen (soprano). 
19.0.- IIIltformations de presse. 
21.30.-Conce~t avec le conconrs de M.elle 

Nees (soprano) et de M. Rasaert (tenor) . 
23.0. - lnfo.flmatì-ons de presse. 

V lENNA 
11.0.-13.0. - 0rchestra Silving. 
16.10-18.0.-0rchestra Silving. 
20.0. - 11 Trovatore di Giuseppe Verdi. 

STUTGARDA 
16.0-17. O. - Concerto. 
17.0-18.0.-Concerto della cantante danese El~ 

len Overgaard. 
18.0. ·.,---Notizie di sport. 
20.0-21.0.-Serata viennese. 
21.15-22.15.-Concerto. 
22.15.-Notizie di · sport. 

Lunedì 15 dicembre 

ROMA 
20,30.- Segnale d'inizio della trasmissione 
20,35. - Notizie rcStefani ». 

20.40 Pianista MARIA BIANCO-LANZI 

Scarlatti : << Sonata in 1a Min >> . . 
Rameau : « Ri-gaudon e Musetta >>. 
Sacchini : «Gavotta >>. 
Chopin : « Pola.cca », op. 53. 

v 

Tenore sig. _ALFREDO SERNICOLI 
De Leva: «Voi siete l'alba>>. 
Cimarosa : « Matrimonio segreto>>, Pria che 

s'punti ... 
Tirindelli : « Chi sa >>. 

21.0.--La Radio Orchestrina. 
21.20_.-Notizie Stefani e Bollettino Borse. 

Intervallo. 
21.30.--Verdi : «Aida », Fantasia (La Radio 

Orchestrina). 
Concerto della Sig.ra 

LAVINIA MUGNAINI, Contt'a;lto. 
21.45.-C.arissimi : «Piangete aure, piangete n. 

Fa!conie·ri : << Villanella >>. 
Haende-1 : « Serse », Recitativo e aria. 
Brahms : cc Notte di maggio >>. 
W agner : « Dolori )) . 

22, 10.-Musica da ballo (La Raçiio Orchestrina) 
22,20.-Ultime notizie Stefani e Bollettino Me­

terèologico della Radio Nazionale. 
22,30.-Fine della trasmissione. 

LONDRA 
16.15-16.45.-Trasmissione per le scuole. 
17.0-18.0.-Segnale orario da Greenwich. Con-

certo. 
18.30-19.15.-0ra per i bambini. 
19.40-19.55.-conferenza sull'automobilismo. 
20.0.-Segnale orario da Big Ben, meteo, l. 

notiiiario generale. 
Conferenza : cc Disease Carryng FJies ». 

20.30.-Commedia musicale. 
22.30.-Segnale orario da Greenwich, meteo, 

2. notiziario generale, notizie locali. 
23.0.-Jazz band dal Savoy Hotel di Londra. 
24.0.-Fine. 

ZURIGO 

12.00.-Previsioni meteo. 
12.55.-Segnale orario da Nauen. 
13.0.-Meteo, notizie, borsa. 
16.00.- Concerto dell 'orchestra Hotel Baur au 

Lac. 
18.15.-0ra dei bambini. 
19.00.--·Meteo, notizie . 
20.15.-Concerto dell'orchestra russa Balalika. 

Composizioni russe. 
21.15.-0rchestra Gilbert, Composizioni russe. 
22.00.-Notizie. 

BRUXELLES· 
18.0.- Concert de musique de chambre. 
19.0.-lnformations de presse. 
20.30.-Transmission integrale, cap-tee au Thea-

tre Royal de la Monnaie a Br.llxelles, du 
cc Prince Igor>>, opera etn. actes avec pro­
logue, paroles et musique de Borodine, tra­
duction francaise de M. Jules Ruelle . 

20.30.-Pr-olÒgue : Une piace publique à Ponti­
vie. 

21.10.-l.er acte : l.er tableau: La cour de la 
maison du prince Vladimir Galitsky. 

2.eme tableau. Une chambre dans le palais 
de jaroslavna. 

22.0. -~Chronique de l'Actualitè. 
22.20.-2.eme acte : Le camp des Polovtsi 

Devant la tente de Kontchak. 



23.50.-3.eme acte: L'entree du camp sur la 
rive du Don. 

24.0.-4.eme acte : A Pontivle au pied du Kre­
mlin. L 'action se :passe en 1185. 

Durant les entr'actes, oommentaires sur : Bo­
rodine et le Prince lgoc, par H. Thèo Flei­
schman. 

Informations de presse. 

VI ENNA 
H .0.-13.0.-0rchestra Silving. 
16.10-18.0.-0rchestra Silving : Musica Wagne­

riana. 
18.0-18.30.-1 Romani a Vienna - Conferenza. 
20.0. - Concerto corale del Kirchenmusikvereins 

St. Rochus di Vienna. 

STUTGARDA 
17.45-19. O_,Concerto. 
19.0.-Notizie.· 
19.30-20. O. -Conferenza. 
20.0-21.0.-0pera « Undine >> di Lortzing. 
21.15-22.15.~Conferenza umoristica. 
22.15.-P.revisioni meteo e notizie. 

Martedì 16 dicembre 

ROMA 
20,30.-SegnaJe d 'inizio della trasmissione. 
20,35.-Notizie Stefani. 
20.40.-La Radio Orchestrina. 
20,50.-Chopin : << Studio in fa min. » 

Pianista sig.na VERA GOBBI TANCREDI 
Wict:or: « Kemnesse Carillonnante >> . 

Tenore F. BERTINI 
Verdi : <<Traviata »,' Dei miei bollenti spiriti. 
Leoncavallo : << Zazà », O mio pièeolo tavolo. 

21.20.- Notizie Stefani e Bollettino Borsa, 
Intervallo. 

21 ,30.- Beethoven : Andante e minuetto della 
prima sinfonia (La Radio Orchestrina). 

21 ,40.- Rivista di scienze e varietà. 
Con,certo del violoncellista 
Prof. EUGENIO ALBINI 

21 ,50.-Nardini : << Andante cantabile >> . 
Mozart : << Gavotta>>. 
Rubinstein: <<Melodie n. 

V an Goens : << Scherzo >>. 
SpeciOO.e ooncerto della distinta 

Sig.na ELDA DI VEROLI, Soprano 
Proch : <<Variazioni n . 

Di Veroli : << Tristezze di una notte di pri­
Jnavera >>. 

Delibes : << L:akmè >> : Aria della campanella. 
Rossini : << Barbiere di Siviglia n, duetto So­

prano e Baritono (sig.na Elda Di Veroli -
sig. Ugo Donaretli). 

22,25. - Ultime notizie Stefani e Bollettino Me­
tereologioo della Radio N azionale. 

LONDRA 

14.0-15.0.-Segnale orario da Greenwich. Con­
certo. 

16.15-16.45.-Tnasmissione per le scuole. 
17.0-18.0.-SegJllale orarrio da Greenwich. Con­

ferenze. 
· 18.30-19.15.- 0ra per i bambini. 
19.40-19.55.-Conferenza sull'automobilismo. 
20.0.-Segnale orario da Big Ben , meteo, l. 

notiziario generale. 
Conferenza << Country Ufe >>. 
Notizie locali. 

IL RADIO GIORNALE 

Concerto. 
20.3Q . .i....J suonatori Anglo-Hawaiiani. 
21. O. - Conferenza. 
21.50.--Concerto. 
22.30.-Segnale orario da Greenwich, meteo , 

2. notiziario generale. 
Conferenza. 
Notizie locali. 

23. 0.-Concerto. 
23.30.--..:.Fine. 

ZURIGO 
12.00.-Previsioni meteo. 
12.55.-Segnale orario di Nauen. 
13.0o-Meteo, n-otizie, borsa. 
16.00.-Conoorto dell'orchestra Hotel Baur au 

Lac. 
19.00.-Meteo, notizie. 
20.15.-Miinnerchor di Zurigo. Orchestra. 

Canzoni svizzere. 
22.30.-Notizie. 

BRUXELLES 
1~.0.-Matinèe de danses avec le concours du 

Dearlys Jazz. 
W.O.-Informations de -presse. 
21.45.-Soirée de gala avec le concours de 

M.lle Leh Sens (soprano) et de la sympho­
nie du Cerde Sportif .d'e la Bonque d 'Ou­

t:emer. 
Z2.0. --Chronique de l'Actualitè. 
23.0.-I-nf-onrations de presse. 

V lENNA 
11.0-13.0.- 0rchestra Silving. 
16.10-18.0.-0rchestra SHving . 
18.10~19.0.-Fia.be per i bambini. 
20.0.-Muska da camera. 

STUTGARDA 

17.45-19.0.- Concerto. 
1 19.0.- Notizie. 

19.30-20.0.-Confer·enza : Die Lage der Deuts-
chen in Russland. 

20.0-21.0.--Concerto sinfon ico. 
21.15'-22.15.--Concerto. 
22.15.- Meteo e notizie. 

Mercoledì 17 dicembre 

ROMA 

20,30.-Segnale d 'inizio della trasmissione. 
20,35.--Notizie Stefani. 
20,40 LA ,RADIO ORCHESTRINA 
Tenore sig. ALFREDO SERNICOLI. 
20,50.- Bassani : << Serenata >> . 

Paisiello: <<La Nina pazza >l. 
Cilea : << Arlesiana n , Lamento di Federi-co. 

LA RADIO ORCHESTRINA 
Musi·ca da ballo. 

21 ;20.- Notizie Stefani e Bollettino Borsa. 
Intervallo. 

21 ,30.-Speciale Concerto della distinta canta­
trice ·Sig.ra ELSA OLIVIERI SANGIA­
COMO RESPIGHI, accompagnata al pia­
no dal maestro OTTORINO RESPIGHI : 

Respighi : « Bella porta i rubini>>. 
» c< Stornellatrice >J. 
>> << Notte >l. 
,, << Pioggia n. 

Bizet : << Pescatorri di Perle n , duetto tenore .e 
ba.ritono (A. Serniooli , Ugo · Donarelli) . 

LA RADIO ORCHESTRINA 
Mendelssohn : << La grotta di Fingal n, Ou­

verture. 
Respighi : << Berceuse >>. 

22,20 : Ultime notizie Stefani e Bollettino Me- . 
tereologico della Radio Nazionale. 

22,30.-Fine della trasmissione. 

LONDRA 

16.15-16.45.-Trasmissione per le scuole. 
17.0-18.0.-Se~gnale orario d!a Greenwich, con-

certo. 
18.30-19.15.-0ra per i bambini. 
19.40-19.55.-Conle·renza sull'automobilismo. 
20.0-22.30.-Segnale orario da Big Ben, meteo, 

t. notiziario generale. 
Conferenza. 
Notizie locali. 
Musica da camera. 

22.30.-Segnale orario da Greenwich, meteo, 
2. notiziario generale. 

Conferenza : The art of Siving: Optimism >>· 
23.05.- Jazz-band dal Savoy Hotel di Londra. 
23.30.-Duettisti amerìcani. 
23.40.-Jazz_,band dai Savoy Hotel. 
23.50:- Duettisti americani. 
24.0. - Fine. 

ZURIGO 
12.00.-Prevision: meteo. 
12.55 - -Segnale orario da Nauen. 
'13.00.-Meteo, notizie e borrsa. 
l(ì.OfJ.- Con.certi dell'orchestra Hotel Baur . au · 

Lac. 
18.15.-- 0ra dei bambini. 
19.00.- - Meteo, notizie e borrsa .. 
20. 15.- Dr. Schopp. Conferenza su Edison e 

altri irr ventori. 
Die Moore 
Weg der Liche 
Di-c Boten der Uche (Joh. Brahas). 
Orchestra : Ouverture della << Vedova alle-

gra )). 
Die Lustigen Weiber von Windeor 

(v. Nicolai) . 
Orchestra : Compositori fraqcesi. 
La vierge à hì Crèche (Cesar Frank). 
Sous l'oile bianche des voiles (C. Chami­

nade}. 
Tarantelle (Gabriel Faure). 
Orchestra. 

22.00. - -Notizìe. 

BRUXELLES 
18.0.--'Concert. 
19.0.-lnformations de presse. 

· 21.0.-<< Quelques poetes helges >>. 
Causerie par M. Cha,rles Conrardy, Homme 

de Lettres. 
~1. 15 .- t. Le Maitre de Cha1Jelle- opéra comi­

que d·e Poer avec le concours de M.elle 
Any Mony et de MM. Lefevre et Letroye. 

2. Le Chalet - opèra comique d'Ad. Adam, 
avec le concours de M.me Deli et de MM. 
Letroye et Bracony. 

23.- Informations de presse. 

.VIENNA 
11.0-13.0.- · Orchestra Si! v ing. 
16.10-18.0.---iOrchestra Silving: I Maestri del­

l 'operetta viennese 



18.30-19.30.-Lezione su Grillparzer. 
20.0.-Schone Galathea di von Suppè 

Bruderle-in fein di Leo Fall. 

STUTGARDA 
17.45-19.0.-0ra per i bambini. 
19.0.-Notizie. 
19.30-20.0.---'Confçorenza: sChurck und Mode. 
20.0-21.0.-Akustische Kulturgeschichte. 
21.15~22.15.--Drchestra. 
22.15.-Meteo e notizie. 

Giovedl 18 dicembre 

ROMA 
20,30.-Segna<J.e di iniz·io della trasmissione. 

Pianista sig.ra TEOFANI ZANNONI 
20,35.-Ferdinando Pellegrini : Op. 5, n. 6, 

Andante. 
Mattia Vento: « Larghétto in Mi maggiore» 
Anonimo : « Sonata iu1 Sol Minore ». 

Tenore : F. BERTINI 
Giordano. « Fedora », Racconto. 

Mascagtt1.i : << Ca:valleria n, Addio alla Madre 
Violinista Prof. GIULIO BIGNAMI 

Vieuxtemps : « Adagio religioso >> · 
Paganini : «Moto Perpetuo>> 
Chopin : i< Notturno » 
Sarasate : « Zapateado ». 

21.20.-Notizie Stefani e Bollettino Borsa. 
Intervàllo 

21.30.-Borodino «Notturno » del Quartetto nu-
mero 2. , 

LA ! RADIO ORCHESTRINA 
Soprano Sig.na CECILIA CAO~PINNA 
Sca·rlatti : << Quel Cigliç> aJltero >> · 

Caccini : << Aria della Sirena » 
Frate Carlo Micheluzzi : « La notte sorge». 
Pratella : « La Strada bianca » 

Pizzetti : « Il Clefta prigione» . 
Tenore F. BERTI NI 

Meyerbeer : « Afri<Cana >>, O paradiso . 
LA RADIO ORCHESTRINA 

Musica da hallo 
22.20.-Ultime Notizie Stefani e Bollettino Me~ 

teorologioo ·della Radio Nazionale. 
22,30.- Fine della trasmissione. 

LONDRA 
14.0-15.0.-Segnale orario da Greenwich. Con~ 

IL RADIO GIORNALE 

I Maestri Cantori, Quintetto ... ... ...... Wagner 
22.30.-Segnale orario da Greenwich, Meteo, 

2. notiziario generale. 
Conferenza « The Christinas Rush at the 

Post office ». 
Notizie locali. 

23.0.-Continuazione del Programma d'opera. 
Thais, Meditazione ...... ..... ....... .. . Massenet 
Toreador e Andalusa .... ........ .. .... Rubinstein 
Joyeuse Marche .. .. . .. .. .. .. . .. .. .. .. .. .. C habrier 

23.30. - Fine. 

ZURIGO 
12.00.-Ptrevisioni meteo. 
12.55.- Se.gnale orario d:a Nauen. 
13.00.-Meteo, notizie, borsa. 
16.00.-Conoorto dell'Orchestra Hotel Baur au 

Lac. 
18.15.-Fra-u Grete Trapp : «Dalla storia del­

l'albero di Natale». 
19.00.-MeteD, notizie. 
20.15.--0uvertUJI'e da « Die Eutfuhrung aus 

dem Serail >> (Mozart). 
Albumblatt. (Wagner). 
Fruhlingsstlnugen Walser (SÌ't'auss). 
Fantasia dei « Pagliacci» (Leoncavallo). 
A 1petits pas c< Mariette » (Sudessi). 
Walzer daH roperetta << Di e Puppenf~e » 

Wiener Boheme PotpoUII'ri 
Ideale (Tosti). 
Siamenische Wachtparade (Lincke). 

22.00.-Notizie. 

BRUXELLES 

(Beyer). 

18.0.-Matinèe pour enfants avec le concours 
de M.elle Poncelet. 

19.0.--Informations de presse. 
21.15.·- Concert de musique légere. 
22.0.-Chronique de l.'Actualitè. 

Danses. 
23.0.-Informations de presse . 

VIENNA· 
11.0~13.0.-0rc'hesrta Silvin.g. 
16.10-18.0.-0rahestra Silving. 
18.30.-Musiea da camera : -Quartetto Schleuk­

Lechuer. 
20. 0.- Concerto. 

STUTGARDA certo grammofonk.o. 
16.15-16.45.- Trasmissione alle scuole. 
17.0-18.0.-Segnale orario da Greenwich. 

certo. Conferenza. 

17.45-19.0.-Concerto. 
Con- l 19.0.- Notizie. 

18.30-19.15.---.:.ora per i bambini. 
19.40-19.55. - Conferenza sull'automobilismo. 
20.0.- Segnale orraio da Big Ben, meteo, 1. 

notiziario generale. 
Conferenza « Some impressions of nature 

Ufe in Java ». 
Notizie locali. 

20.35.- Programma a tutte le stazioni trasmesso 
da Londra. 

Serata di grandi opere. 
Ouverture « Le allegre comari di Windsor » 

Nicolai 
L,a Boheme, duetto, atto 1. ... ....... .. Puccini 
Aida, duetto, atto 3. .. .. ..... .... ..... ~ ........ Verdi 
Faust, scena del giardino, atto 2 . .... :. Gounod 
Il Trovatore, scena del Miserere . . . . . . Verdi 
Faust, musica del balletto .. ...... .. ... .. Gounod 

19.30-20.0.- Conferenza : << Bahai >> 

20.0~21.0.-Serata di ComeUus .. 
21.15~22.15.-Die bessten Witze und Anekdoten 

der Woche. 
22.15.-Meteo e notizie. 

Venerdì 19 dicembre 

ROMA 
20.30. - Segnale d 'inizio della trasmissione. 
20.35.- Notizie Stefani. 
20.40. LA RADIO ORCHESTRINA 

Sig.na MARIA BIANCO LANZI (Pianista) 
Piccinni : « Gavotta >l 

Schumann : c< Slancio » 
Ramea-u: « Tarì1bourin >l 

Liszt: « 2. Rapsodia Ungherese ». 

VII 

Tenore: Sig. ALFREDO SERNIGOLI 
Cimara: << Notturnino » 

Puc.cini : « E l' Augellino >) 
Costa: «Mattutino>>. 

21.20.-Notizie Stefani e Bollettino Borsa. 
Intervalla 

21.30.-Rivista della Moda. 
21.40. LA RADIO OCHESTRINA 

Saint-Saens : « Danze Macabre », Poema Sin­
·fonico. 

Soprano: Sig.m KETY MACARINI 
21.50.-Cavalli : « Dolce Amore». 

Perti : <c Io son zitella » 
Ravel : << Due canti ·greci » 

Brahms : « Serenata inutile ''· 
LA RADIO ORCHESTRINA 

Musica da ballo 
22.20.-Ultime Notizie Stefani e Bollettino Me­

teorologico de'lla Radio Nazionale. 
22.30.-Fine della trasmissione. 

LONDRA 

14.0-15.0.-Segnale orario da Big Ben. Con­
certo. 

16.15-16.45.-Trasmissione per le scuole. 
17.0-18.0.-Segnale orario da Greenwich. Con-

certo. 
18.30-19.15.--0ra per i bambini. · 
19.40-19. 55.-Conferenza sull'automobilismo. 
20.0.-Segnale_ orario da Big Ben, Meteo, 1. 

notiziario generale. 
Conferenza: « Seen on the Screen » . 

Notizie locali. 
20.30.- Concerto della Luton Red Cross Silver 

Prize Band. 
22.30.-Segnale orario da Greenwich, Meteo, 

2. notiziario generale. 
Conferenza « The old Farmer and the Nero n 

23.0.--Concerto (continuazione). 
23.30.--Fi-ne. 

ZURIGO 
12.00.-Previsioni meteo. 
12.55.- Segnale orario da Nauen. 
13.00.-Meeto, n-otizie, borsa. 
18.15.-0ra dei bambini. 
19.00.-Mete0, notizie . 
20.15.--Dr. Fritz Gysl, Conferenza «Musica 

e Volkstum ». 
20.30.-Hausharmonika - Sp-ielring. 

Sangercollegi um. 
Jumoren ~ Abteilu~g. 

Sangercollegium. 
22.00.- Notizie. 

BRUXELLES 
18.0.~Concert avec le -concours de M.elle 

Pov.sseur (soptrano). 
i:-J 0. ----<lnformations de presse. 
21.0.-Causerie sur la litterature française 

(chansons .de gestes) pa-r M. Georges Ren­
cy, Homme de Lettres. 

21.15.--Concert. 
22.0.-Chronique de l' Actualitè. 

Sèlection litteraire oonsacrèe au Chat Noir 
de Paris fondé en 1885 par Rodolphe Salis 
avec le concours de M.me Lefevre, de M. 
Marcel Lefevre, ancien chansonnier du 
Chat Nok et de M. Th~o Fleischman. 

23.0.-lnfmmations de presse. 



VIII 

VIE NNA 
11.0-13.0.-0rchestra Silving. 
16.10-18.0.-0rchestra Silving. 
18.30.-Dr. Kurt Konstantinowsky: Telephonie 

auf làngen Leitungen. 
20.0.-Vecchia Musica viennese. 

STUTGARDA 
17.45-19.0.- Concerto. 
19.30-20.0.-Conferenza. 
20.0-21.Ò.-:« Nicht Ja !l commedia. 
21.15-22.15.-Concerto. 
22.15.-Meteo e notizie. 

Sabato 20 dicembre 

ROMA 
20.30.-Segnale d 'inizio della trasmissione~ 
20.35.- Notizie Stefani. 
20.40. La RADIO ORCHESTRINA 

Tenore : F. BERTINI 
20.50.-Bizet: «Pescatori di Perle», Romanza 

.Giordano: << Madame Sans Genes ». 

Soprano : Sig.na UCCIA CATTANEO 
Grieg: <<La Principessa 11 

Grieg : « Le Cygno ». 
LA RADIO ORCHESTRINA 

21.20.-Notizie Stefani e Bollettino Borsa. 
Intervallo 

21.30. LA RADIO ORCHESTRINA 
Soprano : Sig.na UCCIA CATTANEO 

Leoncavallo : « Pagliacci », Fantasia 
Mascagni : << Il Piccolo Mara t », Canwne di 

Mari ella 
Castelnuovo: : '' Nin:na Nanna ll. 

Tenore: F. BERTINI 
Mascagni : <c Isabeau », Canzone del falco. 

Soprano e Tenore Sig. UCCIA CATTANEO 
e Sig~ F. BERTINI 

Pucci:ni : '' Tosca ll, Duetto atto l. 
LA RADIO ORCHESTRINA 

M usi ca da ballo 
· 22.20.-Ultime Notizie Stefani e Bollettino Me­

teorologico della Radio Nazionale. 
22.30.-Fine della trasmissione. 

LONDRA 
15.30-17.30.- ·Concerto della Royal Choral So-

ciety, trasmesso dal Royal Albert Hall. 
17.30-18.30.-The Wireless Octet. 
18.30-19.15.-0ra per i bambini. 
19.40-19. 55.-Conferenza sull'automobilismo. 
20.0.-Segnale orario da Big Ben, Meteo, 1. 

notiziario generale. 
Conferenza << The Upbuilding of Palesti.Q.e ». 

Notizie locali. 
20.30.-Serata popolare. Orchestra. 
22.30.-Segnale orario da Greenwich. Meteo, 

2. notiziario generale. 
Conferenza <<Hockey Topics ». 

Notizie locali. 
23.0.-jazz-band dal Savoy Hotel di Londra. 
1.0.-Fine. 

ZURIGO 
12.00.-Previsioni meteo. 
12.55.__:_Segml~ orario da Nauen. 
13.00.-:-Mete(l. notizie e borsa. 
16.00.-Concerto dell 'Orc~stra. 
18.15.-Concerto dell 'Handharmonika - Jugend-

klubs 

IL RADIO GIORNALE 

19.00.-Meteo, notizie e borsa. 
SERA T A DANZANTE 

(Orchestra Gilbert) 
20.15.--Le chercheaprès Titine. 

I love yon 
An OTange grove in California 
Ballade au Crepuscule 
Say it with Ukulale 
Chili Bom Bom 
Milo11gs, ecc. ecc. 

22.00.-Notizìe. 

BRUXELLES 
18.0.-Matinée de danses . 

19.0.--In.formations de presse. 
21.15.-2.eme confèrence musicale pa.r M. Er-

. nest Closson Professeur au Conservatoire 
Royal de Bruxelles, avec le concours de 
M.elle Thys (soprano) et des solistes de la 
statioo. . 

22.0.--Chronique de l'Actualitè. 
23.0.-Informati<ms de presse. 

VIE NNA 
11.0-13.0.-0rchestra Silving. 
16.10-18.0.-0rchestra Silving. 
18.10-19;0.-Fiabe. 
20.0.-Musica da camera. 
21.30.-0rchestra Eisenprobst. 

STUTGARDA 
20.0-21.0.- Concerto della Banda di Polizia di 

Stuttgarda. 
21.15-22.15.-0rohestra. 
22.15.-Meteo e notizie. 

Domenica 21 dicembre 

ROMA 

20.30.-Se~ale d'inizio della trasmissione. 
20.35.--Notizie Stefani. 
20.40. LA RADIO ORCHESTRJNA 

Tenore : Sig. ALFREDO SERNICOLI 
Cantarini : << N{nna Nanna l>. 

Alaleona: «Il Lusignuolo 11. 

Violinista: Sig. G. BIGNAMI 
Paganini << Adagio del II. Concerto >l. 

Kreisler: <<Tamburino Cinese >l 

Paganini : << Mosè l> Aria sulla 4. corda. 
21.20.-Notizie Stefani e Bollettino Borsa. 

Intervallo 
21.30. LA RADIO ORCHESTRINA 

Concerto della Cantatrice KETY MACARINI 
Puccini : << Manon Lescaut », Fantasia 
Mozart : << Io non so cooo faccio 11 

Bach : << Vicino a te n 

Cavalli : << Affè, affè mi fate ridere » 
Debussy : << Mandolino n. 

Tenore : A. SERNJCOLI 
Massenet: « Manon », Aria del sogno. 

LA RADIO ORCHESTRINA 
22.20.-Ultime Notizie Stefani e Bollettino Me. 

tereologko della Radio Nazionale. 
22.30.-Fine della trasmissione. 

ZURIGO 
16.0.-Concerto dell'orchestra Hotel Baur au 

· Lac. 
Concerto del . Zurcher Nannerqu.artett. 

20.15.- -0rchestra. 
22. 00.-Notizìe. 

BRUXELLES 
18.0.-Concert avec le concours de M. Dumont 

(tenor). 
19.0.-ln.formations de presse. 
21.30.·-Co:ncen avec le concours de M.me Isa­

beau Catalan. 
23.0.-Inforrriations de presse. 

STUTGARDA 
11.30-12.30. -Advent-Morgenf~ier. 
16.0-18.0.-Concerto. 
18.0.--Notizie di sport. 
19.30.-Conferenza: Photographische Optik. 
20.0-21.0.- Serata spagnuola. 
21.l5-22.15._:_Conce·rto. 
22.15.-Noti~ie di sport. 

Lunedì 22 dicembre 
BRUXELLES 

18.0.-Concret de musiq.ue ·die chambre. 
19.0.-Informations de presse. 
21.0.--(i Origin{.S y formacion de la lenga espa­

nola 11 ( Origines et formation de la langue 
espa;gnole) par M. Aznar Casalliova, horn­
me de lettres) correspondant d'e La Liber­
tad de Madrid, P.rofesseurr aux Uniservités 
de Gand' et de Liège (Le chroniquer de 
Radio-Belgique traduira brièvement cette 
causerie a 21 heures). 

21.15.-sélection de la Veuve joyeuse - opera 
de Franz Lehar - avec le conoours de M.el­
Ie Boncelet, M.me Delia, MM. Morelli et 
Geode l. 

22.0.-Chronique de l 'Actualité. 
23.0.-Infonm:tions de presse. 

Martedì 23 dicembre · 
BRUXELLES 

18.0.-Concert de musique de chambre. 
19.0.·-Inform:J.tions de presse. 
21.15.-Concert classique. 
22.0.-Chronique de l 'Actualité. 
23.0.- Informations de presse. 

Mercoledì 24 dicembre 
BRUXELLES 

18.0.-concert. 
19.0.-In.formations de presse. 
21.15. -s. ~ J .ection de la Traviata- opéra de Ver­

di - avec le ·concours d'e M.elle Brelia, 
M .. me Delia,' MM._ Letroye, Lefevre et 
Bracony. 

23.0.-Inf.ormations de presse. 

ULTIMISSIME 
Le vie · dello spazio 

Onde corte campionate 
della Svezia. 

I dilt:ttant1 SMZS, SMZQ, SM.YY e­
metteranno alle ore 7 le seguenti onde 
campionate' : 

11 Dice-mbre 
16 )) 
17 
18 
19 

)) 

)) 

)) 

20 . )) 

50 m. 
80 m. 

110m. 
140m. 
170m. 
200m. · 

Le trasmissioni in Noorse comince­
ranno con CQ seguito da QRH ... metri 
e dureranno dieci minuti. 



circuito sintonizz:ato tanto nella .griglia 
come nella pla:eca. Se il condensator'e 
C2 fosse cqllegato attraverso L2 la val­
vola oscillerebbe e il dispositivo sareb­
be molto analogo a quello di fig. 1. 

Non è però così evidente che, se il 
secondario L.3 è sintonizzato, verrà ot­
tenuto u1n effetto simil~. Come ho pre­
cedentemente spiegato in questi arti"' 
coli, il dispositivo L 2 La C2 , se L2 e · 
LJ . sono strettamepte accoppiati, agi­
sce nello stesso modo corme un singo­
lo circuito di placca sintonizzato e con­
seguentemente l' autoos~cillazione avvie­
ne molto ;facilmente. Il solo mezzo di 
impedirlo è d~ avere un accoppiamen­
to . lasco tra L 2 e La e allora natural­
mente noi . perdiatmo ir.n intensità dei 
segnali se le oscillazioni in L.3 C2 ven­
gono applicate alla. va.lvola rivelatrice 
o a un'altra v~lvola amplitficatrice . 

UN NUOVO SISTEM1A 
Il nuovo sistema che ho sviluppato è 

. realmente una via di mezzo tra ampli­
ficazione AF aperiodica e il metodo 
con circuiti sintonizzati. l metodi :ape­
riodici sono naturalmente molto noti e 
consistono . nell'uso di una bobi:na di 
itmpedenza (ad aria o a nucleo di fer­
ro), trasformatori aperiodici o resisten­
ze. Tutti questi metodi sono stati usa­
ti nel passato e l'ultimo di essi è par­
ticolarmente adatto per a•mplificazione­
ad alta f.requenza di onde oltre i 1000 
metri di lunghezza. L'accoppiamento 
ad impedenza- -è stato effiteacemente u­
sato per onde corte perchè l'impeden-

IL RADIO GIO 

Electric Company in u:no dei suoi ri- . 
cevitori commerciali . Questo circuito è 

.composto di due stàdi di amplificazio­
ne AF, il primo con circuito di placca 
sintonizz:ato, e il secondo con bobina 
di impedenza Z. Questa hohina di im­
pedenza è ad aria e in tal caso si evi­
tano due circuiti sintoniz;zati di placca. 

Questo ·circuito, però, non sarebbe 
abbastanza stabile se non venissero u­
sati dispositivi di stabilizzazione. .In 
questo circuito la seconda 'valvola non 
avrà tendenza ad oscillare perchè il 

. .c 
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di placca della prima valvola sono sin­
tonizzati, ciò che produce una perico-
1osa combinazione . Se la seconda ve­
nisse esclusa, la prima valvola persi­
sterehbe nella sua ·tendenza ad oscil­
lare per le ragioni suindicate e così il 
disposifivo di fig. 4 non rappresenta 
alcun passo importante nei riguardi del­
la eliminazione dell'autoosci!ltazione ne­
gli amplificatori AF a parecchi stadi. 

La fig. 5, natur almente, presenta u­
na molto ma·ggiore stabilità perchè ven­
gono usate due bobine aperi_?diche zl 

Fig. 5 -

circuito anodico di questa valvola non 
è sintonizzato, benchè il circuito di gri­
glia L:: ç.~ sia si!lltonizz.ato . Y:orrei che 
fosse ben cgraro che il circuito L2 C2 

non è soltanto il circuito anodico della 
prima valvola, ma anohe il circuito di 

··griglia della seconda e 1l capo superio­
re di questo circuito L2 C2 è collegato 
al terminale positivo della batteria ad 
alta tensione che è allo stesso poten-

e Z2 , ma questo Òrcuito non •è così ef­
ficiente éome ·quello di fig. 4, benchè 
molto più stahile. Ciò è dovuto natu-. 
ralmente al fatto che con bohine di im~ 
pedenza non si ottiene alcun effetto 
di risonanza sulla lunghezz·a d'onda de­
siderata e perciò ne restano diminuita 
l'intensità · dei segriali e la selettività. 
Il dispositivo di fig . 4, naturalmente, è 
molto mi,gliore che una sola valvola a­
vente accoppiamento con circuito dì 
placca sintonizzato, ma non è così buo­
no come un cir'Cuito con due anodi sin­
ton.iz:zati che potesse essere reso stabi­
le. Si tratta perciò di un compromesso 
e la seconda valvola non dà una. am­
plificazione così grande come la prima. 

Nella fig. 5 nè la prima nè la secon­
da valvola danno un :rendimento com­
pleto di amplificazione ad alta frequen­
za. 

Studiando i principi . riguardanti que-

:B'ig . 4 

sti cir·cuiti arnplificatori A:F :a molti sta­
di sono arrivato alla conclusione che 
rma soluzione del problema sarebbe 
quella di alternare circuiti sin.tonizzati 
di placca con circuiti 'apeTiodici di plac~ 
ca e di impedire in tal modo che due 
circuiti sintonizzati vengano a trovarsi 
vicini. Ho chiamato questo dispositivo, 
per brevità, il sistema T .A. T., che si­
gnifica in ill1'gle:se : tuned, aperiodic, tu­
ned (sintonizzato, aperiodico, sintoniz­
zato). Ciò significa che i differenti cir­
cuiti nell'amplificatore ad alta frequen­
za sono alternativamente sintoniz~ati e 
àperiodici. Se , per esempio, il primo 
(jrcuito di tgriglia è sintonizzato, il cir­
cuito di placca di ·questa valvola sarà 
aperiodico. Il prossimo cir.cuito ano­
dico sarà sintonizzato e il prossimo a­
periodico e così via, cosicchè è possi-

~a di una tale bobina aumenta colla 
frequenzta. L'accoppiamento a trasJor­
matori è stato usato, ma solo per mag­
giori lunghezze d'onda ed è generai~ 
m~nte un mediocre sistema per corren­
ti ad alta frequenza.. 

l metodi con Òrcuiti sintonizzati com­
pr·endono circuiti di placca e trasfor­
matori sìntoniz~ati nei quali il prima­
rio o il ,secondario è sinto:nizz.ato o en­
trambi. 

Questi sono i soliti metodi che sono 
stati sinora usati. 

Un metodo interessante nei confron­
ti di questo articolo ·è .quello iUustnito 
ç1 fi~ . 4 ohe ·è stato usato dalla W ~stern 

ziale ad alta fr-equenza · del filamento 
della seconda · valvola . Se togliamo la 
pri·m.a valvola dal suo zoccolo risulterà 
più chiaramente che il circuito L2 C 2 

è realm.ente il circuito di •griglia della 
seconda valvola e che non vi è da te­
mere in questo caso che la seconda 
valvola oscilli perchè il circuito Lz C :J 
e la b obina di impedenza Z non pro­
ducono un dispositivo instabile e ve­
niamo qua:si ad avere il dispositivo di 
fig. 2. 

Se però noi rimettiaJmo la prima val­
vola nel suo z-occolo e cons ideriamo il 
circuito Li C 1 e il circuito L2 C 2, ved.re­
mo c1h e ~mbedue i circuiti d i , griglia e 
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bile un considerevole numero di stadi 
ampli,ficatori ad alta frèqu,enza -s~nza 
che possa mai verittican;i che téllllto il 
circuito di griglia e di placca di una 

- ~ -

ora, .nellq s~conc;4 valyqla~ Se noi met­
tiamo -- la l [U9-nO sur ch:euito <l\ aere~ - .e 
di griglia della -p~irna valv;o;la,,_ 'vedremo 

i ch'e la bobina di imped_e:nza' z -è_ ora 

' ,Fig. 6 

stessa valvola siano siritonizzati alla 
stessa lunghezza d'onda. -

Un esempio di un semplice circuito 
T.A.T. a tre valvole è mostrato in fi­
gura 6. -

il- circuito di griglia deHa seconda val­
vola e q~esta valvola non oscillerà per­
chè, benchè il circ~ito di placca sia 
sintoriizzato, il circuito di gri-glia è ape­
riodico o, almCIIlo, _non è naturalmente 
sintonizzato alla stessa lunghezza d' on­
da come il circuito anodico. Questo 

-lE 

sq~ _com_e . un. amplifìcc,ttore _ .AF di .gran­
de rendimento e dà , buorp.a sele~tività, ­
mentre la prima valvola n,on dà s_eletti­
vità .e non _ dà -una così buona amplifi-

- c azione AF com.e la seconda. In altre 
parole noi ahbiamo un buon amplifica­

-tore AF e uno mediocre, ma,, d'altra 
parte, noi abbiamo una stabilità perfet-

; ta' :e poichè noi _possiamo combinare 
insieme una mezza dozzina o più val­
vole amplificatrici AF nel modo di fi­
gura 6, risulta chiàramCIIlte che si può 
ottenere un_ grande effetto totale di àm­
plifì.cazicme. 

ACCOPPIAIVIE~To A RESISTENZE 
Benc-hè nella fig. 6 sia visibile una 

bobina di impedenza, questa può es­
sere sostituita, come nella fi:g. 7 da una 
alta resistenza R 6 dell' ordi.nè di 50.000 

· à 100.000. Othm. ~ - · . 
La prima valvola agisce or~ col)1.e .un 

amplificatore AF a resistenza. Questo 
metodo di amplificazione è~ come detto 
sopra, particolarmente buono ~lt~e i 
1000 met~i benchè sia interessante no­
tare èome il capitano Eckersley usò am-

Il circuito di ·griglia della prima val­
vola che compr~nde anche il circuito 
di aereo è L 1 C 1 {la capacità dell'aereo 
essendo _ ·considerata in parallelo con 
CJ Il circuito di pla:cca di- questa val­
vola contiene Ullla bobina di impeden­
za Z, preferibilmente del tipo ad aria . 
Le correnti amplificate ad alta frequen­
ZJa risultano in varie forze elettromotri­
ci variabili prodotte attraverso Z e que­
st~ vengono comunicate alla griglia del­
la seconda valvola. Questa valvola am­
plifica le oscillazioni -ad alta frequenza 
che ora compaiono nel circuito di plac­
ca sintonizzato L 2 C 2 e i potenziali o­
scill-anti attraverso questo circuito ven­
gono comunicati alla griglia della terza 
valvola -che agisce come detector. In 
questo circuito, usando -due sta dì di am­
plificazione ad alta frequenza non vi-- è 
la minima tendenza di vl e v2 ad oscil-

l''ig. 7 

lare. . -

La valvola V 1 non oscillerà perohè 
la bobina di impedenza Z, non essen­
do in risonlmza colla hequc:~nza in ar-

circuito, naturalmente, è radicalmente 
differente ·da quello di fig. 4, . perchè 
in questa ultima figura la prima vàlvo­
la tenderà ad oscillare benchè la secon­
da non abbia · tale tendenza. Nella fi­
gura 6 nessuna valvola oscillerà perchè 
noi non abbiamo in alcun caso due cir­
cuiti sintonizzati. In un oaso il circuito 

Fig. 8 · 

rivo, non aiuterà la prima valvola ad 
oscilla're. In altre parole, il circuito del­
la prima valvola è si_mile al dispositivo;. 
base di fig. 2. Esattamente lo stesso 

stato di cose, ma c•apovolto si verifica 

di .griglia è sintonizzato e il circuito di 
placca è aperiodico, mentre -nel caso 
della seconda· valvola il circuito di gri­
glia è aperiodico e il circuito di placca 
è sintonizzato. La seconda valvola rugi-

' plificazione a resistenze su 369 m. per il 
r-adio ricevitore di S. M:. britannica. 

· Benchè una certa . amplificazione sia 
possibile su •queste lunghezze d'onda 
più corte, io credo però certo che il di­
spositivo di fig. 6 è più adàtto per le 
lunghezze d'onda più corte mentre la 
fi.g . .7 è più conveniente per lunghezze 
d'onda oltre i l 000 metri. In ambedue, , 
i casi, però, il principiò ,è lo stesso; cir-.' 
cuiti sint0111izzati sono separati . da un 
circuito aperiodico. · 

Questa separaz:ione, naturalmente è 
la caratteristica principale di questi cir­
cmtL Una pura combinazione di un 
metodo di accoppiamento ad alta fre­
quenza con un -altro non ,è, per se stes­
so. una invenzione notevole. ll dispO-­
sitivo di fig. 4, per esempio, mentre è 
praticamente un circuito possibile, man­
ca . del P'rincipale v-antag1gio del disposi­
tivo T .. A.T. La boibina di impedenza Z 
nella fig. 4 può essere sostituita -da Ulna 
resistenza ma, cionondimeno, la stabi: 
lità del circuito di fi,g, 7 non .sàr~ ra:g­
·giunta. 

Il tipo di circuito T.A.T. può essere 
convenientemente paragonato a un uo· 



mo leggermente · zoppo che: si àrréÌ'mpi~ 
chi sopra una: .collina. Egli :sale -sèmpre 
più ·in alto mentre U:ria 'ga:mha compie 

··ba fi,g-: 8 mòstra 'un circuito ,;:- · qùattt·o 
valvole"· nèl qual-e \.u:l~ seconda: bohind 
di ··!mp~deJh:i,-à Z 2 ~viène Usata · ·peri ;ac~ 

La fig .. 9· mostra I' equivalente di fi~ 
glii-a. -8, avente le resistenze Rs e R9 per 
l'accoppiamento . delle valvole. Si note~ 
rà che in questo -circuito a quattro val~ 
vole la prima valvola ·ha un circuito di 
griglia sintonizza.to e Ulil circuito ano~ 
dico aperiodico, la seconda un circuito 
di griglia aperiodico e un circuito di 
placca sintoriizZJato, la terza un circuito 
di gri.~lia sintonizzato e un circuito di 
placca aperiodico e la quarta valvola 
semplicemente un cir~uito di griglia a~ 
periodico. Ciò, naturalmente, . vale an~ 
che ,per fi.g. 8. 

·La fl.g. l O è un ricevitore a cinque 
valvole che può essere raccomandato; 

Fig. 9 esso rappresenta i principii del ~sistema 
la· m-àggior parte del lavoro e l'altra coppiare la terza valvola all'ultima val- T.A.T. e in esso vengono usate due 
mo}to meno, pure aiuN:mdolo· a salire. vola che ag)sce come detector. bobine di impede111za Z 1 e Z 2 e due cir~ 

Così, nello stesso modo, · nei circuiti In questo _circuito , benchè vi l?Ìano . tre . · cui ti di placca sintonizz~ti L2C 2 e L
3
C

3
• 

T.A.T. l'accoppiamento aperiodico nori 
dà unà ampli,ficaZione così grande co­
me ·. l'accoppiamento con circuito ·di 
placca ' • sintonizZato' ' ma .·d 'altra parte . 
serve in modo eccellente a separare due 
circuiti in anta1gonismo che, se vicini 
in una stessa valvola, causerebbero la 
autooscillazio111e. Non solo il circuito a~ 
periodico compie ~queste speçifiche fun~ · 
zioni ma esso aiuta anche a dare urn 
grado tangibile di · amplificazione· AF. 

Fig. 10 

Naturalmente l'uso di questi circuiti 
diminuisce della metà il numero di cir­
cuiti da . sintonizzare . e quindi il nume,~ 
ro di comandi da manovrare. Questo stadi di amplifi~azione AF, vi è solo ~n . 
solo fatto costituisce un inestimabile c~mando, C 2 , da manovrare· e il cucm-

Abbiamo qui quattro stadi di amplifi .. 
cazione ad alta frequenza con solo tre 
comandi. Nel dispositivo di fig. l O ah­
' biamo due valvole che funzionano con 
pieno rendimento e due v-alvole con 

L, 

c, 

. Fig. 11 

vantaggio per chiunque abbia esperien­
za di amplificatori AF a molti stadi. 
Questo fatto, combinato colla straordi­
natia stabilità, avrà per risultato che · 
questi ci:vcuiti sararnno molto apprez-· 
zati. 

Ho provato con successo diversi sta­
di . di ·arruplificazione ad alta frequenza 
senza la minima tendenza all' autooscil­
lazione, e con Ulil tale circuito, natural­
mente; alla distanza alla quale mi tro­
vo dalla stazione di Londra (9 miglia) 
sarebbe assurdo usare ante:nna e terra. · 
Con facilità si può porta~e la ricezione 
in altoparlante e il solo guaio è ohe la 
selettività è piuttòsto grande e, natu~ 
ralmente ·grandissima se si usa la rea­
zione. Fu, naturalmente, necessario u~ 
sare la reazione perchè .questi circuiti 
sono ordinariamente molto stabili, gra­
zie all'assenza di effetti reattivi intemi. 

to è semplice da adoperare · come un 
comune ricevitore a due valvole con 
circuito di placca sintonizzato avente 
solo uno stàdio . di amplificazione AF. 

:rendimento mediocre. 

Va notato in · tutti questi circmh c-he 
le resistenze posso111o essere usate per 
ricevere, per esempio, Chelmsford· 
(SXX) mentre le impedenze possono 
essere usate per le lunghegze d'onda 
più corte delle radiodiffusioni. 

La reazione può . essere aggiunta a 
ognuno di ·questi circuiti in molti modi 
.differenti. Un metodo comune è quel­
lo di applicare ,la reazione della ~alvo­
la detectOT al circuito di griglia della 
l~a prima valvola e la fig. l 2 mostra co-

Fig. 12 
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me ciò possa effettuarsi in un semplice 
ricevitore a 3 valvole. 

Si vede come la bobina di reazione 
L 3 sia accoppiata alla bobina di griglia 
L 1 e questo effetto reattivo viene co­
municato, naturalmente. non solo al 
cir·cuito di 'aereo ma anche al circuito 

c, 

t:t ltADIO GiORNALE 

di impedenza Z. ·Il valore della resi­
stenza R 6 può es:sere ·convenientemen-: 
te di 100.000 ohm, benchè si possa 
scendere anche sino a 50.000 o hm. 

La fi,g. l 3 mostra u:n dispositivo mo~ 
difìcato nel quale è applicata la rea­
zione, non da uri capo all'altro, ma dal-

· La fig. 14 mostra un ~icevitore a ci~~ 
que valvole nel 'quale Ia reazione viene 
otteniuta dali 'ultima valvola alla prima 
valvola. 

A ciascuno di questi cìrcuiti può e~-. 
sere a1ggiunto uno o RiÙ stadi di ampli­
ficazione a bassa frequenza per riceve­
re in altoparlante. In ·qu~sto caso la. cuf­
fia viene sostitùita dal primario di un 
trasformatore interVlalvolare, il secon­
dario del quale ·è collegato attraverso 
griglia e filamento di rm' altra valvola 
alimentata dallo stesso accumulatore di 

. accensione: n ·circuito anodico di que­
sta valvola a bassa f.requenza contiene 

· . l'altoparlante un terminale del quale vie-

Fig. 13 

: ne collegato alla -placca della valvola 
~ ·: e l'altro terminale al capo positivo del~ 
: la stessa batteria ad ·altà tensione che 
. già serve per il circuito prescelto. 

sintonizzato di placca L 2C 2 e ogni re­
golaziorne dell'accoppiamento tra L 3 e 
L 1 va seguito da una nuova reg_olazio­
ne di C1 e C 2 • Questo circuito è il mi­
gliore che un principiante può provare. 
La dimensione della bobina di impe­
denza Z dipenderà naturalmente dalla 
capacità della prima valvola. General­
mente però, una bobina a nido d'api 
N. 200 o 250 sarà buona per questo 
scopo quando :si vogliamo ricevere le 
solite diffonditrici nel campo di lun­
ghezza d'onda da 300 a. 500 metri. La 
impedenza Z può essere sostituita da . 
una resiste111za R 6 quando si vogliano 
ricevere lunghez:ze d'onda oltre i l 000 
metri, per esempio Radiola o Chelm­
sford. La resistenza R 6 è segnata trat· 
teggiata per indicare che essa può es­
sere sostituita nel circuito dalla hobina 

Tra due clileffanfi : 

l'ultima valvola all'ultimo circuito sin~ 
tonizzato L 2C 2 • E' visibile la resistenza 

Siccome qui vale la regola generale, 
sarebbe senza scopo illustrare in questo 

Fig. 14 

Ru II1el circuito anodico della prima val- .l articolo una comhinàzione di ·circuito 
vola, ma per corte lunghezze d'onda T.A.T con l'ampli_.fìcaz.ione B.F. 
la bobina d'impedenza Z, segnata trat~ l . John Scott•Taggart 
teg:giata, puÒ sostituire Rs.· F. Inst. P., A.M.I.E.E. 

-.- Ho monfafi tanfi circuiti e non s'ono maj riuscito a ricevere nulla. 
- Evidenfemenfe perchè non hai provato circuiti del "Come funziona. 

ecc. , che contiene pure tuHi 1 dati pratici relafivi alle parli componenti i circuiti 

Come· funziona e come si costruisce una 
._stazione radiotrasmettente e ricevente 

dell'Ing. ERNESTO MONTU' 

ULRICO H O E p· L I 'EDITORE MIL .ANO 
I1 1ibro ohe è stato tradotto.. in.. tedesco e spa.gn.u.o1o 1 

~~············· · ···········~~·· ·· · · ·· 

~llfii llrtii r lnviateci fotografie e deffagli tecnici dei vo .. 

stri trasmettitori e ricevitori; .elenco dei nomi~ 

nativi di stazioni dilettantistiche ·ricevufe.~: 
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Oggidl 'la ricezione è ormai ufficial­
mente con5entita · e d15eiplinata da di­
spòsizioni governative. Coloro oh.è, pe­
rò · non· si sono mai occupati di 'Rad:o 

. e non hanno intenzione di occuparsene ' 
altro che per godere le diffusioni d~lle 

· varie stazjoni trasmettenti di'Europa, tro­
veranno in qruesto articolo vari consigli 
che potranno essere loro di gr·ande uti- · 
lità· 

La licenza di ricezione. 
Secondo le ultime di1sposizioni è in­

tanto necessario per l'acquiSito dell'ap­
parecchio ricevente, eSJsere già in pos­
sesso della licenza di ricezione. Ques:ta 
si ottiene ri•emp~eilldo un .modulo {R. O.) 
che si può a·cq:uistare presso ·qualunque 
Ufficio o Ricevitoria Postale del · Regno 
per la tenue som.ma di centesimi 20. Il 
modulo contiene pure tutte le istruzioni 
per la ·sua cOmpilazione . che, del resto, 
è .molto semplice. Il modulo ripiegato 
e ingornmato viene spedito unitamente 
a l . vaglia di L. 1 70 (che cornprende' : 
L. 75 per la tassa governativa,, L. 90 
per il primo caJnone annuale di abbo-
namento, spese di marche, bollo, po­
sta, ecc.) 'alla Unione Radiofonica Ita­
liana, Via Maria Cristina, 5 - Roma. 

Ottenuta la li1cenza, il che avviene 
generalmente entro una diecìna di gior­
ni, l'aspirante-dilettante potrà fare rac­

' qruisto del ~materiale occorrente per l'im­
pianto. 

La scelta dell'apparecchio ricevente. 
La scelta dell' ap!Parecchio ricevente 

è naturalmente influenzata dia tre cri­
teri di indole diversa : 

1). Il luogo :111el quale si vuoi rice­
vere; 

2). Ciò che si desidera ricevere; 
3). Oiò ,cJhe si vuole o può ..spende~re­

ln Italia è in funzione sino11a la sola 
stazi0111e di Roma, men:tre una stazjone 
funz'onerà a .!\lilano enltro 4 mesi circa 

· e un'altra a N~~ poli o a Palerm.o. 
Coloro che si contentano di ricevere 

una sola di queste staZJÌoni e · abitano 
entro un raggio di 20 Km. da una di 
queste .stazioni, possono ac.quìstare un 
apparecchio \ricevente a ·cristallo che 
dà olttimi risultati. Tale apparecchio CO"' 

sta dalle 50 alle · 200 lire e siooome non 
richiede batterie, ma solo una antenna 
e una: presa di terra e una cuffia di 
ricezione, l'impianto completo si agg:ira 
dalle 150 alle 3.50 lire. 

IL RADIO · GIORNALE 
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illuJstrate, è p.rù conve~i~nte usare accu­
mulatori, · ~alvo natur~lmente Iiei casi 
ove non vi sia :la! p~ssi'bilità 'di rioarica· 
E in quest'ultimo ·caso la scelta cade 
sen.z' altro sulle valv:ole a consumo ri­
dotto. 

La ri•carica degli accumulatori pùÒ na­
turalmente avvenire molto faòlmente 
nelle città; nelle -campa~gne si possono 
usare per la carica ·dei d~~spositivi spe­
ciali alimentati dalla corrente di illumi­
nazione : tali ·dispositivi danno ottimi ri­
sultati· 

Un apparecchio a valV'ole richiede 
dunque: 

1) una batteria di accumulatori la 
cui . tensione e ·capacità sono determi­
nate dal tipo di valvola . p!rescellto; -

2) una ·ba:tterià anodica fo:rmata di 
pile a secco (riunite ;in una cassettinà), 
la cùi tensiiCme {generalmente da 50 a 
100 volt) è pure r.leterminata dal tipo 
d1 valvola prescelto; 

3) una ouffia o un , altoparlante. l n 
generale coll'altoparlante conviene sem­
pre acqru:isil:are anche una cuffia ·che per­
mette una migliore regolazione; . 

4) mate·riali per costruire un' anten­
. riia o un telaio. 

. Per l'antenna, dato che la lunghezza 
presaritta è di 30 m. umfìlare e l'altez­
ZJa di circa 1 O metri, baJSteranno una 
cinquantina di ,metri di corda di bron­
zo fosforoso e 6 piocoli isolatori a noce 
o a sella di porcellana gla:ssata. 

Per qruanto :riguarda il telaio, sarà 
opportuno costruirne due : uno per onde 
lunghe {1500 a 2600 m.), l'altro per on­
de corte (300-:600 m.), perchè in questi 
due campi avvengono- le emissioni delle 
principali diffonditri·ci europee. 

Troppo lrungo sarebbe qui illustrare la 
costruzione dell'antenna e del telaio · e 
di ciò già fu, detto parecchie volte . nei 
precedenti numeri·; raccomandiamo per­
ciò al dilettante di attenersri alle norme 
in proposito che l'ing. IM'ontù ha così 
chiaramente esposte nel ·suo libro. << Ra­
dio per tU/t.ti »· La costruzJione dell'an­
tenna non presenta alcuna · difficoltà e 
può . essere effettuata da chiunque : al-
lt-rettall1to di'ca:si per il teiaio. . 
. Sia però notato ·ahe 1· antenna dà una 
mag;giore intensiltà di ricezione, mentre 
naturalmente il telaio pre..senta il vàn­
tag!gio di una maggiore facilità dii in­
st'allazione. 

Per ciò che riguarda il telaio va no­
tato che 1tanto ·quello per onde lunghe 
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come quello per onde corte possono 
essere avvolti sulla stessa ÌnJtela:atura · 
Volendo per esempio cosh·uire i due 
telai suddetti, ·'conviene GOstruire una 
croce di legno icon due se:t:npÙd aste . di 
legno della lunghezz:a di due metri. A. 
parfre dalle estremità delle aste si alli­
neano 25 chiodirni distanti due centi­
meltri tra _dii lorq su 'Oigni estremità di 
asta. Si avvolge ora il 'prì:mo quadro di 
25 sp:re {per onde lunghe) con filo ÌSIO­
lato di diametro di 1 mm. circa con due 
coperture di seta o cotone, preferibil- . 
mente paraffinato. Si .passa quindi al­
l'avvolgimento del secondo q!l,ladro (per 
onde corte) di 4 sole 'spi're collo :stesso 
filo, ma ·di diverso colòre sui primi 5 
chiodini, cominciando dalle ·estremità. 

In tal modo si hanno due quadri che 
vanno usati a seconda della lung!hezza 
d'onda che st vuol ricevere. Uniica at­
tenzione da UIS'are è quella, che, usando 
un quadro i. due capi dell'altro noil1 
ven1gano a ·contatto perchè in tal caso 
non si avrebbe alcuna ricezione. Ess~ 
possono però giacere stacoalti sul pavi­
mento. COIIIlplessivtamente occonono· 
per i due quadri oirca 100 m. di filo. 

L'orien.taz:ione del quadro sarà prefe­
rib.:Imente quella Nord-Sud; essa non ha 
però, per molteplici ra.gioni, una gran­
de importan~a. 

Venendlo ora alia spesa che tali orga­
ni importano, possiamo dire che un 
buon apparecchio con 3 o 4 valvole· co-

. sta oggidì. dalle 1000 alle 2000 }.ire. La 
batteria di accumulatori costa dalle 100 
alle 300 lire, la batteria anod:ioa circa 
100 lir•e ~ la cubfia. circa 1 00' lire e un 
buon altoparlante circa 400 lire. Il ma­
teriale di antenna o per telai'o può cal­
colarsi in L· 100 ·c,irca. 
· Si ha così per un impianto a valvole 

una spesa complessiva di · circa 2000 a 
3000 lire. 

Racc.O.mandabile è poi di acquistare 
tutt!O il ·m,aterìale in una sola volta con 
tutti i cordoni di alttacco alle baUerie, 
all' alitoparlan:te, ecc. 

Le stazioni· che sì possono ricevere 
e la regolazione dell' apparecchio 
ricevente. 

Le stazioni di diffusione radiofonica 
che tra.smettono regolarn1,ente ogni -gior­
no, sono oggi oltre una c.inquantilmi, ma 
non tutte vengono ugualmente bene ri-

. cevute in ltal1ia. 
Le stazioni che quasi sempre consen­

tono una buona ricezione •sono le se­
guenti: 
Radio Belgique di BruxeUeiS. st.~ 265 metri 
Londra )) 365 )) 

Bournemouth )) 385 )) 

Munster )) 410 )) 

Roma )) 425 ì) 

Stutgarda )) 443 )) 

Pa1rigi (Postes et telegr~phes) >> 450 )) 

Zm·:,go )\ 515 )) 

Chelmford )} 1600 l> 
Radio - Paris · )) 1780 )) 

Par.igi (Toflre Eiffel) )) 2600 )) 

IL RADIO GIORNALE 

Di queste stazior.i le mi.gliori si6no in:­
dubhiam·ente Bruxelles, Roma, Zurigo 

· _ Radio.Paris e Ohelmsford . . 
Ciò non esclude naturalmente che an,-·. 

che altre ·stazioni come M:adrid. · ·Gla 
sgow; Berlino, Viennà possano ess-e,re 
talvolta disc.retamente ricevute, ma cer­
to è che per ora questo avv~e111e più 
di rado, 

AcquÌIStato tutto il materiale occor­
rente, l'a ,spir.ante-dilettante proc.ederà al­
l'impianto della stazione av•endlo cura 
di seguiTe le norme che gli indicherà il 

· costruttore e q1uelle che egli troverà nel 
suddetto libro. Si assicuri che l'isola­
mento d eli' antenna sia sufficiente, che 
la pres~ di terra sia effettivamente huo­
na', che le batterie siano collegate in 
inodo giusto e ali 'uopo si assicuri al­
l'atto dell'aoquisto che sull'apparecchio 
o sulla istruzione relativa sia esatta­
•mènte segnato dove debbono ·far capo ­
i terminali positivi e negativi delle due 
ha.tterie. 

Per ciò ch:e ri~guarda la regolazione 
dell "apparecchio ricevente, essa varia 
secondo il tipo di apparecchio e sarà 
bene richjedere sempre all'atto dell'ac­
quisto l'istruzione relativa-. 
·In og!Ilii apparecchio vi sono essen­

z:almenJte uno o più comandi per la 
sintonia, ossi~' per la regolazione della 
lun:ghezZJa d 'onda, un comando per la 
regolazione della reazione os1sia della 
intensità di ricezione e i comandi per 
l' accension:e. 

O :gni stazione trasmettente ha una ca­
r atJte~i~tìca propria che . si · chiama l un­
ghezza d'01nda. E' la differenza, a~nche 
mìni·ma di qruesta: caratteristica ·(che non 
ha nulla ·dia vedere oolla distanz:a e la 
potenza della stazione trasmettente} che 
nermette di selezionare nell'apparecch:o 
le singole , stazioni {-;edere I"elenc:o del­
le stazioni per ordine di lunghezza d' on­
da). n campo dii lunghezza d 'onda da 

. 300 o · 3000 m .etri ·è suddiviso in 3 o 4 
ca·mpi per mezzo di altrettante bohin~ 
d'induttanza e la regolazione esatta nei 
limiti dù questi singoli campi viene ot­
tenuta con un condensatore variab~le 
detto di sintonia. Occorre quindi per 
ricevere una stazione di' una data lun­
,ghezza d'onda inserìre la, o le bobine 
che comprendono ~tale lunghezz:a e re­
golare poi il ,condensatore sino ad ot" 
te111ere la staZIÌone de1sider,ata. · 

Supponiamo per esempio di voler ri­
cevere ì segnali di Londra. Fatti i col­
legamenti di antenna, di terra, delle 
due batteri~ e delle cuffie ooll 'apparec­
chio, l'operatore colloca la cuffia sul 
capo, accende le valvole e inserisce la 
bobina per 300-500 m., 'avendo la sta­
zione . di Londra una lurn:ghezza d'onda 
di 365 m~ . 

A questo punto occorre diTe che per 
(( ttovare >> una stazione telefonica, noi 
ne cerchiamo prima di tutto l'onda por­
tante. Questa onda si sente solo se l'ap­
parecchio osdlla, il che si ottiene rego-

lando la reazaone (col potenziometro o 
col condensatore di endodina) . sino a 
che ·girando la II1).anopola del condensa­
tore di sintonia 'Si sent01no i fischi. Que~ 
sti 'fischi co:trispondono all'onda por­
tante della st~zione trasmittente. Si no­
terà che il fischio varia di nota girando 
lentamente la manopola del condensa­
tore e c·he ·vi è un punto in cui si ha 
la nota pÌÙ hassa ·mentre ai latì la nota 
aume~ta. 'Rag.giunto questo punto in 
cui il ,fischio è di nota bassisima, si 
spegne la reazìone (regolando il poten­
ziometro o ìl condensatore di endolina) 
e, se la stazione trasmette, sì udranno 
i se,gnali telefonici. Per ottenere. un 
,massimo di · intensità occocre spegnere 
e.ppena la reazìone e regolare ancora la 
sintonia : · tutto ciò -cOIIl piccolissimi e 
lentissimì movimenti. 

Se ·il fischio non è costante, ma ~n­
tercalato da pause, riceviamo i segnali 
telegra;fici di una stazione a onde per'­
sistenti, mentre eh~ i segnali telegrafi­
ci di onde smorzate si se'Ptono meglio 
senza reazione . e diventano rauchi in 
reazione. 

Ora 1si chi ed eTà : co·me . si fa a di·stin­
guere le Viarie stazioni, a sapere qual'è 
la stazione che riceve? 

Con una data antenna è facile; iden­
tificare dopo una prima t-aratura le va­
rie stazioni colla graduazione del con­
densatore di sintonia, henchè una. pie· 
cola regolazione occorra sempre. Ma 
i valori della g',l'aduazione variano da an­
tenna a antenna; E' quandi possibile 
servendosi sempre di una stessa anten­
na o di uno stesso telaio tarare l'appa­
recdhio in m.odo da riconoscere le va­
rie stazioni secondò i valori del con­
densatore di sintonia. lV1a ali' inizio va 
appunto compiuta qUesta taratura. 

Supponiamo di voler identifi~are le 
stazioni inglesi. Inseriamo la bobina di 
induttanza per lunghezza d'onde da 
300 a 500 m. e comindamo col _çerc.are 
il fischio di una delle stazioni. Rima­
nendo in ascolto per i segnal,i telefonici, 
si saprà qual' è la :stazione che trasmet· 
.te seguendo le parole dell' anJ?.unciatore 
della stazione che gener·almente tra u­
na parte del programma e la se.gue111te 
dice il nome e il nom,inativo della sta­
zione. Per esempio, se la :stazio111e è 
Londra, si sentirà dire : (( London çal- . 
lingn (che significa ((Londra chiama>>); 
oppure (( 2 LO calling )) che significa 
(( 2LO chi·ama n - (2LOi è il nomina.t 
tivo .della stazione di Londxa). . 

Girando le manopole verso i 180° del 
disco gt1aduato si troveranno successi~ 
va mente le stazioni con lunghezza d' on­
da maggiore. 

Queste le norme prindpa:li per la re· 
golazione. "L'aiuto di qualc,he amico di­
lettante . sarà riaturelmente molto utile 
per i pri~i tentativi anche per evntare 
dann:r alle valvole e alle baJtterie. 

DORIA N 



rove iransColttinentali e transatlantic.he 
Le onde corte· su grandi distanze 

· anche dt giorno? _. .· · 

l noti diletta~ti francesi Deloy e M·.e­
nars compiono esperimenti tra 40 .e 80 
m. che proverebbero la possibilità di 
hsnmettere ·a .grand'i .di'Stanz:e tanto di 
giorno come di notte : pare anzi che i 
segnali siano stati talvolta più intensi 
durante il giòrno. 

Principali risultati recentemente 
ottenuti su onde corte. 

Jl 9 novemb~e alle 8.45 G6UD ha ri­
cevut? segnali da A.8GZ ·SU 75 e 80 me­
tri. 

G2JF ha lavorato il mattino del 1 O no­
vembre per due ore con Z4AG. 

Z4AA: è stato ricevuto a Leeds alle 
ore 7.58· del 9 novembre s.u 93 metri. 

F8AB (Deloy, Niz:za) è stato r:tevuto 
il 30 ottobre da Z4AK, col qruale ha po­
tuto stabilire il giorno dopo una comu­
nicazione ' nei due sensi· Alle ore 8,4 
i segnali d~vennero indisting:u'hili. 
. GZ.OD {E. ] . Simmonds) ha stabilito 

una . comunicazione nei due sensi con 
A3BQ il 13 inovernbre alle 7.40. 

G20D aveva ,già wmunicato il 1 . no­
\:Temhre con Z2ÀC. 

G6XG (Ù'. >!3. Knoek) . -:ha . .ricevttto 
A~CM' il 1 O n~.vembre, , . . . 

G2GW (] .•. Allah Ca,sh,· Cheshi~e) ha 
ricevuto A3BQ il 13 novembre e A2ME 
il 14 Novembre. 
· Ìl dilettante helga P2 ha ricevuto il 22 

ottobre Z2AC e Z4AA. 
G20D ha comunicato il 24 novembre 

nei due sen~i': cori A2DS 'alle 19. 15 e al­
le 20.5 con A2CM. 

. G2ÒD ha . ~inunicato :il 2-3 novembre 
neì due sensi ·;con U5PK·, 

·c20ò · ha ·pure ihtetc.euati i segnali · 
della stazione cilena R9TC il 18 novem­
bre alle 8. 

Emissioni su ondè corte. 

Da Tunisi: 
Il posto militare di T unisi èompie at­

tualmente prove di emissione radiotele­
.grafìche e radiotelefoniche su onde cor-
te· 

Programma delle emissioni ; 
Lunghezza d'onda (onde persistenti 

pure): 92 metri; indicativi: 0 1.c:T.U. 
Martedì: 16.30-21.30: telegrafia; , ore 

21.45 : telefonia . 
Giovedì: 16.30-21.30 : telegrafia; ore 

21.45 : telefonia. 
Venerdì: 21.30: telegrafia; 21.45: te­

lefonia· 
O~i emissione telegrafìc,a dura circa 

un quarto d'ora : segnali .Morse. Codice 
internazionale P .R.B. 

L'emissione telefonica segue imme­
diataJmente e comprende parole e musi­
ca _(circa dieci minuti). 

tN' 

- Dalla T orr~ Eiffel. 
Le trasmissioni meteorologiche su .115 

metri continuano alle ore seguenti : 
15.20: bollettino Le Varrier. 
24.00 : hollettino ~M:aury. 

5.00: ripelliz.ione dei bollettini Le.Var­
rier e . M:aury. 

_,., 

Dagl( Stati Uniti, . . 
La stazicme navale (NKF) di Belle-one, 

·Anacostia, trasmette su 54 metrì al ·lu-: 
nedì, mercoledì e venerdì dalle 2 alle 
2.10, dalle 3 alle 3.10, dalle 4 alle 4.10 
dalle 5 alle 5.1 O. 

Dall'Argentina. 
DA8 {ex 088) {Carlos Braggio), tra­

smette ogni mattina dalle 5.30 alle 6.3:0 
su 120 metri. Dalle 6.30 in poi egli at­
tende risposta. 

NOMINI\TIVI RICEVUTI. 
Società A miei delle Radiocomunica-' 

::.:~oni, Ferrara (dal 13' al 21 novembre) 
con autodina + 2BF. 

13 novem:bre :· 8BRG., B.s~su, · 8NS, 
S.èP, 8GP, 8èV, 8~M: , 8:SSCi, 8ZZ. ;8èU, 
8BQ, g50X, g5NN, 8BP, 4YZ, 8PA, 
ZS\1, .g5RZ, 8BF .. 8LLO, 8HSNL . 

14 novembre: 8\VA.L, 8JBL, g20D. 
15 novembre : 8DU, 8A.B, 8UD, f8SM, 

8H:~iMi , ORtE, 8BRG·, . f8GP, OXF; 
8WA:L. . 

16: 7EC, 800. 
18: g50lX, POZ, 4AU, 8GL, ' 4YZ, 

OZZ, g6GH, 6GM, g5,MA, . g2N,:vi, 
g2NB, U11SW, HBS, 8:MN, · 8BRG, 8Pl\1, 
f8GK, 7ZM·,, 8èV, 8LLO, 8WAL. . 

21: 5LF, 8èM:, 1AM', 8GK, 8BRG, 
8AQ'. 

* * * 
Sig. F rQlncesco Lesk_ov,ic:. V d'in e ~d: .:1 l 

9 al 26 novembre) cOn 'ricevitore Boumc 
+2BF: 

l 
·f8FI (80, R8), -u4A.XX (100, RS), ilAM 

(100, R_7), ICF (105, R8). llzeroK (65, 
R5), f8SSC (139, R9), Zero A.,A (1 00, 

j R9-92, R7), 8RO (98, R7), f8H:SM: (74 . 
R6), f8SG (98, R6), 8BU (100, R9'), 9A.A 
( 108, R7);f8èrM' (94; R8), 8FS (110, R7); . 
8WAL (94, R7), Zero AAL {81, R9), 
8SSU {96, -IR8), 9BR ( 115, R3), .f8GO 

. (94, R7-85, R9), . lBDT {90, R9), . 8AD~. ,· 
· (7.6, R6), f8CT {7L' R9), :8CF (108, R6), · 

g6T}M! (100, R8}, ROMA (98, R9), 8VV 
.(119, R7 ,. 98, Rt- 60, R3), 8Utr (100, . 
R7), 8FC (105, R8), f8AQ (94, R7), Zero . 
ZA. (93, :IR8), f8LPR (108, R7), 9AD 
(60, R8), rf8èN {102, R7), f8èV (li04, 
R8), 4UA. (98, R7), · 4YZ (100, R6) , 
8A.U (90, n3), HAJGUE SOLLANG. 
t-~OLLANDE (?) (100~ R6), TELEFUN- · 
KEN · (telef. 50, R2) Buenos Ayres (50 · 
m. r8) . 

"' ~- * 

Sig: {ng~ Leonell6 Boni, Mozzio (No~ 
t:ara) (dall'l l ottobre al .(> novembre) 
1AF, 1R, 1BF. . 
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· , Il . ottohre: I.HT, 8CM., 8RBR, l 8F.M {r8) - 8FQ (r8)- BFS {rS)- 8FV (r6) 
8WAL, 2Yf, 3NB, 3BA!X, 8BR,G, BAZ, l - 8GH {r7) - 8GI {~) - 8GK (r7) - 8GL 
8DP, lAWK, 9AtD, lFP, 6UD, 811, l (r7)- 8G-Mi (1-6) - 8GO (r8) - 8GP (r7) -
8FG, . 8S!M~ . .BP A, 8ZM~ . 8CA, BGL, B~GS (r 7) - 8HSG (r 7) - 8HSM· (r9) -
2NCA, SO;X, 2D~. 80N, 8ZZ, 3CM'. 811 (r8) - B]BL (rS) ·- 8LL (r7) - 8LLO 

2 novemhre : 81\ILN, '8A.G, 805, 8Ei!V1', (8) - 8LLU (r8) - 8!\tN (r6) :.. 8PA .(r8) -
7NC, 4GP. . 8PP (r7) - BQG (r8) - 8RCR {r7) - 8R1M 

3 novembre : 3MB. (r4) - BRO (r4) - 8.9G (r7) - 8SMI (r9) --
4 novemibre: 8RBIR, 8LMT, 8LLO, 8SSU (r7)- 8UD .(rS)- 8UMZ (r8)- 8UU 

8E:Mi. (r8) - 8WAL (r7) - 8WK .(r 7) - 8XH (r6) ., 
5 novemhre: 8GL, 9AD. 8XR (r7)- 8ZZ (r8) ~ FL (r9). 
6 novembr-e : 7!EC, 8CF, 8WZ, 8XR, ln1glesi: 2CXJ (r6) - 2DX (r7) - 2JF (r7) 

2MG·, 8QG, BZZ, . BCO, 8SM, 8AJ, - 2KF {r9) - 2XY {r6) - SNNI (r8) - SRZ 
8LLO, poste mÌilitaire de Trunis {tele- (r6} - SP,D (rS) - SUO (r6) - SVQ (;rS) -
fonia). . STZ (rS) - 6GH (:r6) - 6LJ {r 7) - 6NF {r 7) 

* - 6TM (r8) - 6YB (r6). 
* * ltal:ani: lAM (r7) - i l ER (r6) - l.FP 

· Sgnor :Gian Lu~gi Colonnetti della (r9) ~ 3AF (r8) - 3MB (r8) - 3RM (r 7) ~ 
!c Radio T orino » di T orino (durante il l CD {r9). 
meqe di Novembre). Lussemburghesi: òAA (r8) - ò]W (r8). 

Arnerican2: IABF (r2) - .JA,JG (r3) - OlD;ndesi: òGX {rS)- òRD (r6) - òRE 
l ATJ (r3) - l AN.A _ (r3) ~ 1 ANR {r4) - (r7) - ò TV (r8) - òXF {r6) -. òZ.Z (r6). 
1 BAL (r4) - l BCC (r4} - 1 BOM. (r3) - Svizzeri : 9AD {tr9) - 9BR (r 7) - 911 (r8). 
JBCU (r3) - lBGQ (r3) - lBH·M (r4) - Varii: POZ (Nauen tgr. e tph r9), 
IBlY (r3) - lBVL (r3) - ICKP (r4) ,.. OCTLJ (Tunisi tgr. e tpli: r7)- HBS (Al­
u lER (r4) - IFD (r3)- 1 Il (rJ) -lGAB (rS- .geri, r9)- SMiYY (svedese 30 watts, r4) -
- u l GV (r4) - 1 KC (r4) - 1 LW (r4) - l OW BF.:V (Al,geri r8) - l TU (r6) - 1 FN {r6) -
(r3) - l VY {r4) - 2AAY (r3) - 2ADG (r4) l OKZ (r8). 
- ZA1G (r4)- ZAGB (r3) :. 2AZ (r2)- 2BCO Il frap.t .ese 8R~M. annunziava il 22 nov­
(r4)- 2BM;A (r2) - 2BSC {rS) - ZBSL (r4) - «ici èmi>Ssion sans antenne et sur « fo:-
2BWT (r3) - 2DD (r3)- 2KC (r3)- 2MU tos >> ·de r.ècepti,on »; era ricevl.J;to r5, 
(r3) - 2lìP(r4) - 2XQ{r4) - 2SZ(rl) - 3ADP perfett~mente leggibile anèhe senz.'an­
(r2) - 3BOO (r4) - 3BMN (r2) - 3BOF tenna di ricezione· 
(r2) - 3BSS (r3) - 3GHG {r4) - 3Hl-l {r4) - , .' L'americano 4UK il 26 novembre an-
3IW {T3) - 30Q {r3) -'4AI (r3) - 4DU (r3) . nunziava 50 wattls con soli 1000 volts 
- 4SA (r4) - 4SB {r3) - 4SS (r4) - 4UK era ricevuto r3 .su di una sola lampada. 
{r3) - SLU (r3) - 5M:I (r2) - SUK (r4) - * 
8ADG (r4)- 8A.L Y (r3) - 8NB {r4)- 8UAR * * 
· (r4) - WGH (r6). S~g. LIUigi Parodi, Genova {mesi Otto-

Belgi: 4AX ·{r6) - 4QS (r6) - 4UU (r6) bre, Novembre) 1R + 2BiF con quadro d: 
- W2 (r9) - P2 (r7) - B7 (r7). m. 3 x 3 {:ricevitore descritto · dal Sig. 

Dane:;i: 7 AR (r6) - 7BD :(r8). Marietti) . 
Francesi : 8AB (r9) .. 8AP (r8) - BA.Q i 1 A.:M - l CF - i 1 ER - i l FP - i l GN -

(r8) - 8BF (.r9) - 8BP (r6) - 8BRG (r7) - IJW - ii.M!T - INA - IOAA - OBA -
8BV (r 7; - 8CA (r 7) - 8CM1 {r8) - 8CO (r 7) OBQ - OGX - OM!R - ONN - OQW - OVN 
- BCS (r6) - BCT .(r 7) - BCZ (rB) - 8DE (r8) - OXP - 1 ASH - 2BK - iCA. - 20M -
- 8DÉ (r7) - 8DU -(r8) - 8E.M. ![r8) - BE'N 2DD ~ 2KF - 2KW - 2NM - 20D - 2SG 
(r7) - 8ÈU (r8) - 8FI (r8) - BFK (r7) - . - 2SZ .- 2Wj - 2\V"y' - 2YQ - 2YT -

3AF - s3FS - . 3MB - 3MC - 3XO 
- s3XR - 4RS - 4SM - 4VZ - 4YY -
5AU - SOC - 5KM, - SLF - SLS - SM.A -
SMO - SNIM1 

" S.~N - SNU - SRQ - SQG 
- SQV - SSF - SSZ - STU - 6MP - 6NF 
- 6RY - 6SR - 6 TD - 6 TMI - 6XJ -
6XX - d7EC - d7EK - d7EZ - BAB -
8AD - 8AE - 8A,È - BAG - 8AL - 8AP, 
- 8AQ - 8AZ - 818F - 8BJ - 8BV - 8BN 
- 8ZH - 8ZUF - BZZ - 8WK - 8WL -
8CV6 - 8CZ · - 8DA - 8DB - 8DD - . 
8DG1 - 8DP- 8DO- 8DR- 80S- 8DU 
- 8DY - 8E'E' - 8E':M - SE'N - 8E'V -
BE'U - 8E'K - 8f.'X - 8Fl - 8FL- 8FM ·-
8FIC - 8FS - 8FZ - 8FV - 8GI -· 8GF -
8GH - BHBS - 8HJ - 8JP " 8KG - 8J,M1 -
B]S - 8L.01- 8MN .- 8Mi0 - 8NS- 8ND 
- BOK - BOZ - 8PA - BPD - 8PPC-
8PZ - 8QQ - 8RK - 8RLH - 8RM. -
8RRL - 8R01 

... 8RS ,. 8RX - 8SF - 8SM 
- 8SIR - 8SSU - 8ST - 8TU - BTV " 8W 
- 8ZH - 8ZUC - 8ZZ ~ 8WK " 8WL -
8WZ - 9AB - L9AD - 9CD - 9XX -
IOKZ - AIN - FL - KDKA (telef.) -
IGD (telef.) - ICS - l DO - IHT - M~M -
NKF - OCDJ ·- OGTU ·( telef.) - POZ 
(telef.) :. UFB - UFT - WGH - WGY 
(teìef.} - W2. 

1\""ertenza· per coloro che deside­
rano in\?iare nominativi. · 
Ringraziamo sentitamente coloro che 

collaborano a: questa ·interessante rubri-
ca e li preghiamo di . voler>Si. att-enere 
alle seguenti norme onde evitare errori 
di trascrizione e di stampa : 

. 1) indicare SIOI'tanto il nom~nativo 
della stazione tl"iasmettente; 

· 2) scrivere i nominativi in lettere ma~ 
ìuscole; 

3) indioare pos·siibilmente la data 
della ricezione, lunghezza d'onda e in­
tensità di rice.zione {.r). 

4) scrivere il nùme-ro zero in letteré; 
5) fax possibilmente precedere il no-· 

minativo della stazione trasmettente dal~ 
la lette11a minuscola indicante la nazio .. 
r.a1ità. 

---- ----·---

rs:~7.~i:t::~~~==. 
m . adottate ·esclusivamente le costruzioni speciali, precise e garantite del 
m ~ A., D . l~ !'!!! 1("'1 ~ ~~ s ~ ~ ~T~~- TT ft~ ~ 
~ ~~~A~~~-R~~t'!!tre.~~R~G~ ~ ·.~~ · ·~ 
m Telefono: Louvre ·ol-04 • lnd, Telegr.: Hygeaphone - PARIS 

~ La più celebre delle Case fran;:~i per i suoi Ricevitori a cristallo 
- ~ . Ricevitori a valvole M Cuffìe M AltoparlanfiM Accessori e parfi staccate 

~~~rcansi R~presentanti . ·· 



Una mostra internazionale 
di T. S. F. a Ginevra. · 

Nel settembre 1925 avrà luogo a Ginevra 
la II Esposiziooe Internazionale di telegrafia 
e . teldonia senza fili. 

Notizie in proposito si possono avere presso 
le Camere di Commercio o direttamente alla 
Dkezione dell'Esposizione stessa a Ginevra, 
Boulevar:d d'u Theàtre, 6. 

Una nuova potente stazione 
radiofonica inglese. 

La British Br:oadcasting Co. ha ottenuto dal 
governo britannico l 'autorizzazione d 'installare 
una stazione radiofoni·ca di grande potenza. Sa~ 
rà 1posta a un centinaio di ·chilometri al Nord 
di Londra e funzionerà fra 6 mesi. E' destinata 
a rimpiazzare · più tardi Chelmsford, e avrà 
una potenza minima di 25 chilowatt. 
Le stazioni radiofoniche francesi chie­
dono un contributo agli uditori. 

.In Francia l'Amministrazione delle Poste e 
telegrafi chiede ai r.adioutenti soltanto un franco 
per diritto d!i .statisti·ca in modo che la Com­
pagnia Francese di Radiofonia che non costrui~ 
che nè vende alcun apparecchio deve assu~ 
mersi dtlle spese considere:voli per mantenere 
le ·cinque ore quotidiane di emissione che ven­
gono ascoltate da migliaia di francesi e stra­
nieri. 

La stazione rivolge un appello agli ascolta­
tori pregandoli di voler pa•rtecipare alle spes·e 
d 'esercizio e dei miglioramenti in progetto. 

La stazione di Radio-Paris viene be­
ne ricevuta in Italia oeome intensità, ma non 

o come purezza, causa la modulazione poco buona. 
La· prima stazione com­
merciale a onde corte. 

E' quella di Tuckerton (U. S. A.) che ha il 
nominativo WGH ·e trasmett.e su; 90, 93, 97, 
100 e 103 mUri. La ·potenza della stazione è 
di 20 kw. e si spera di poter stabilire cc·:I 
essa un servizio .ausiliario con Buenos Ayre::., 
Berlino e Parigi. 

Conferenze artistiche della 
stazione di Francoforte. 

La stazione di . Fmncoforte, d 'accordo col­
I )università e colla Muni·cipalità di Francof01rte, 
trasmetterà quanto prima conferenze sui temi 
seguenti: 

Pittura; 
Architettura; 
Musica; 
Storia della letteratura. 

Trasmissioni radioioni­
che con alternatore ad 
alta frequenza su 280 m. 

La Casa C. Lorenz di Berlino trasme.tte 
concerti col suo nuovo trasmettitore ad alter~ 
natore 'su 280 m. al lunedì dalle 23,15 ane 
24,15. . 

La Società Western Electric comunica 
clie a tutt'oggi ha installato o ha in corso di 
installazione : 

-4 ·complessi •emittenti da 50 watt d 'an­
. teruna; . 

7 Complessi da 100 watt; 
66 >> da 500 watt ; 
10 >> da 5000 watt. 

IL RADIO GIORNALE 

Una stazione trasmet­
tente a 2877 m. 

Sul Pie de Midì è stata impiantata una sta~ 
zione trasmettente di 300 watt~antenna che co­
munka su 350 m. notizie meteorologiche. 

· Un trasmettitore di 50 k w. verrà 
costruito nelle vieinanze di N e w Y ork. Si po­
tranno certamente ricevere ottimam:çnte le emis­
sioni di questa stazione anche in Europa. 

Le stazioni radiofoniche tedesche 
hanno modificata leggermente la loro lunghezza 
d'onda. Vedere in proposito la tabella relativa. 

Una nuova stazione 
radiofonica francese. 

I radiodilettanti lontani da Pa.rigi lamenta­
vano l 'aoc<C:ntramento di tre stazioni ,r.ad'iofoniche 
a Parigi. E' stato perciò progettata una nuova 
stazione a Agen, nel dipartimento Lot-et~Ga­
ronne, de-Ila potenza alquanto modesta di 200 
watt che trametre--rà su 300 metri. 

La British Broadcasting Company 
' ha oelebra.to il suo secondo anniversario il gior~ 

no 14 novembre u. s. 

La nuova diffonditrice di Barcellona 
oompie prove su 325 metri con l 00 watt-an~ 
t-e.nna. 

La nuova diffonditrice di Copenhagen 
sta compiendo prove su 750 m. Al ma:-tedì, 
mercoledì e · domeniea avvengono trasmissioni 
regolari su 471 metri. 

GugHe1mo Marconi sta roontinuando i 
suoi esperimenti sulla trasmsisione direzionale. 

· Egli aff·erma che sarà possibile istituire un 
servizio telefonico efficiente su qualunque di­
stanza tanto di giorno che di notte. 

Tentativi di "dramma .çadiofonico, 
Radio-Paris ha trasmesso ultimamente un 

dramma radiofonico: << Maremoto». Gli ascol­
tatori hanno potuto sentire tutti i rumori, art_i­
ficialmente ·creati; del · naufmgio di una nave. 

Chelmsford ha pure trasmesso sere fa un 
dramma radiofo:nko : << Una notte al Congo >>. 

Le prove di radiodiffusione 
transatlantica, 

Come era stato preannu:ndato hanno avuto 
luogo a fine novembre le prove di radiodiffu­
si·one transatlanti-c.a nei due sensi. 

Le trasmissioni avvennero dali' America e 
dal Canadà dane 4 alle 5 del mattino dal 24 
al 30 novembre. 

L·e principali stazioni americane che hanno 
preso parte a1Ie prove sòno' le seguenti : 

KDKA, Wrèstinghouse C., Pittsbur.gh, su 
, 326m. · 

KFXX, Westinghouse Co., Hastings; su 285 
metri. 

KGO, Generai Electric Co., Oakland, su 
· 312 m. 
· KUVQ, Kreetan Co., Johnswood, su 450 m. 

KYW, Westinghouse Co., Chicago, su 536 
' metri. 
· WBAP, Star Telegr.am, Fort W.orth, su 476 
metri . 

WBZ, W.cstinghause Co., Springfield; su 337 
metri. 

WEBH, Edgewater Beach Hotel-, Chicago, 
su 370 · m. 

WGN, Chicago Tribune, Chicago, su 370 
metri. 

WGY, Generai Electric Co., Schene·ctady, 
su 380 m. 

· WNYC, Dept of .Plant and Structures, New 
Ymk, su 52f3 m. 

WSAI, U. S. Playing Card Co., Cincin­
nati, su 309 m. 

· WTAM, Willard Storage B.attery, Cl~eveland, 
, su 390 m. 

CKAK, La Presse, Montreal, su 425 m. 
Le trasmis.sioni dali 'Europa hanno avuto ­

luogo negli stessi giorni dalle 5 aHe 6 del mat~ 
tino. Nei giorni 25, 27 •e_, 30 novembre hanno 
trasmesso le stazioni: Radio-Paris. P.T.T. di 
Parigi, Petit Parisien, Bruxelles, M.adrid, Ro­
ma, Amburg.o, Koenigswusterhausen, Stocco.J­
ma e Zurigo sulle solite lunghezze d'onòa. 
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Sinora manca1rto notizhe definitive circa 
risultati. Risulta però dai telegrammi ricevuti 
dall'America che la ricezione delle stazioni Eu­
rqpee in Ameri·ca è stata più soddisfacente che 
la rioc•ezione .delle stazioni americane sul nostro 
continente. Ciò è dovuto anohe al fatto che le 
condizioni atmosferiche .sono state poco favo­
revoli in questi ultimi tempi sul Continente. 
Una delle stazioni Continentali mEglio ricevute 
in America è stata quella di Bruxelles. e pare 
che siano state ricevute PTT, Parigi, Roma, 
e Madrid nonchè parecchie stazioni della 
BBC. ' o 

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.20 la parola con un minimo di L. 2.­

(Pagamento anticipato). 

N elle corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell'avviso e indirizzare all'Uf­
ficio Pubblicità Radiogiornale. 

42. - DILETTANTI, STUDIOSI, INVENTO­
RI, INGEGNERI, disponendo laboratorio e­
lettrotecnico bene attrezzato, centralissimo, as­
sumo lavori montaggio apparecchi aocessori 
in genere, a prezzi miti. V. BOrio, Via Ce~ 
sare Beccaria, 2 interno. 
59 - DILETTANTI radiotelefonia dedkate ore 
libere vendita apparecchi, prime e premiate 
case Francesi lauti .guadagni, scriv{:.re delegato 
radio Club Framda CLOS ·case postale 98 -
N ice. 
60 - APPARECCHI RADIO TRASFORMA~O.:. 
RI B. F. Costruzioni speciali Ing. Fedi - Corso 
Roma, 66 - Milano. 
65 - GRATIS avrete i listini del materiale 
<< Radio >> inviando il vostro indirizzo a : L 
A. R. Medini - Lame, 59, Bologna. 
66 ~ Le SELF RADIO sono i.nd'iscutibilmente 
le migliori, adottandole otternEte risultati me~ 
ravigliosi. Prezzi modesti. L.A.R. Med'ini, La­
me, 59, Bologna. 
6/ - DILETTANTI i condensatori variabili RA­
DIA di 0,001 e 0,0005 con verniero L. 65 e 
63 li troverete dal Depositario per l 'Emilia. 
L.A.R. Medirni, Lame, 59, Bologna. 
68 - RADIOAMATORI, migliorate i vostri ap­
parecchi adoperando i mat•eri.ali RADIA L. A. 
R. Med'ini, Lame, 59, Bologna. 
69 - RADIO - ECOS NAPOLI. Materiale ra~ 
diotelegrafonico di ·prt:cisione ; condensatori fis­
si sotto mka, variabili, con manopola disco 
graduato, semplici, con vernioer, con d·smol~ 
tiplicatore, condensatori vernier, compensatori, 
indiuttanze tarate, honeycomb-coils, variocou­
pler, variometri, milliamperometri, voltm>etri 
Galileo, tipo Weston, elettro magneti, fili per 

· avvolgimenti in cotone. Vergini, 16. 
70 - QUADRO da v·endere nuovo per ricezio­
ne onde da 200 a 1900 divisibile in due tipo 
grande ri·cezione. Falcy, Via Vallazz,e, 8, Mi~ 
l ano. 
~~~ 

DILETTANTI 
non fate oscillare l vostri aerei! 

Se volete godere e lasciar godere la radio-rice­
zione evitate di disturbare i ricevitori vicini. Pen­
sate che facendo oscillare il vostro aereo provo­
cate disturbi in un raggio di parecchie centinaia 
di metri I Come sarà possibile la ricezione il giorno 
che vi saranno migliaia di dilettanti, se già oggi 
a Milano, malgrado il numero esiguo, si sente un 
subisso di fischi? 

Ecco come assicurarvi se il vostro aereo oscilla: 
Quando udite un fischio nel vostro ricevitore, e 
questo fischio varia di nota variando la sinfonia, 
siete voi che fate oscillare il vostro aereo. 

Quando la nota del fischio varia senza che venga 
variata la sinfonia, è qualche vostro vicino che f<i 
oscillare l'aereo. 

Nell'interesse della comunità i disturbatori vanno 
avvertiti. In caso di recidiva non esiteremo a de­
nunciarli. 



26 

• 
RADIO CLUB 
ITAI..AIANO 

H 30 novembre alle ore 14 presso la Sed·e 
dei Radio Club Lombardo, Via Amedei, 8, 
Milano, ha avuto luogo, con l 'intervent? della 
Commissione Ese.cutiva e dei Delegati delle 
diverse Sezioni del R. C. I. la costituzione 
definitiva del Radio Club Nazionale Italiano · 

Erano presenti per la Commissione Esecu-
tiva: . 

On. Prof. Ing. Carlo Montù, Presidente; 
Avv. Gennaro Melzi ; 
Avv. L. C : Cattaneo; 
Ing. Prof. Giuseppe Gomboni; 
Ing. Eug~nio Gnesutta. 

Erano rappresentate le seguenti Sezioni : 
Radio Club Lombardo: Avv. Melzi, pre­

sident·e : 
Soéietà Ami·ci delle Radio Comunicazioni 

di Ferrara (150 soci) : dai sigg. : Ing. Leo­
neU.o Boni, presidente; Ing. Mario Chiazzi, 
vic·e presidente ; Ing . Pietro Lana, segretario 
tecnico; Ing. Enrieo Raimondi, segretario am­
ministrativo ; 

Radio Club Monzese (110 soci) : Prof. Fe­
lice Corno ~ signor Giuseppe Bertolini, con­
sigii-eri; 

-Radio Club Hal., Sez. Como : sigg. Ro­
sasco, Cuesa, Pirovano, avv. Cattaneo; 

Radio Club Emiliano : sig. Rag. Cav . Am-
leto Bettini ; · 

- Gruppo Radiote·cnko Mila:nes·e, presidente 
Ing. Eugenio Gnesutta. 

Hanno mandato le dele·ghe per esser rap-
presentati i seguenti R. C. I. : 

Sezione di Chi·eti; 
Sezione dì Chiavari ; 
Sezione di Firenz·e ; 
Sezione di Terni. 

Hanno scrit1to approvando lo statuto : 
Sezione di Messina ; 
Sezione di Firenze ; 
Sezione di · Chieti ; 
Sezione di Chiavari ; 
Sl~zione di Berg~mo ; 
Se,zione di Terni. 

Dopo ampia discussione e alcune modifi.che 
è stato approvato h-ll'unanimità lò statuto del 
l{({dio Club Nazic•nale; è stato deciso di addi­
v·enire alla nomina delle ·cari·che per r-eferen­
dum, ed è stato approvato all'Unanimità il se­
gu·~nte -ordine del giorno : 

« L 'assemblea dei delegati dei Radio Club 
f·ederati nel Radio Club Italiano, viste le ulti­
me disposizioni emanate dal Ministero delle 
Cc.mun {cazioni e dalla U. R.I. p:er i dilettanti 
di nvdiofonia in Halia e considerato quanto vi:ge 
n·ei principali Stati esteri in proposito, ritiene 
che affinchè la Radiofonia raggiunga anche 
in Italia il suo pieno sviluppo occorre : 

l) che venga ridotto notevolmente il ca­
nane di abbonamento alle radioaudizioni ; 

2) che venga ridotta a un minimo I.a tassa 
povernativa che non ha riscontro in alcuna altra . 
Nazione: 

3) che venga al più presto messa in ftm­
zione una pot·ente stazione nell'Italia Setten­
trional'e e ·che intanto venga migliorato tecnica­
mente e artisticamente il servizio della stazione 
di Roma; 

· IL RADIO GIORNALE 

4) che vengano aboliti i trasmettitori a scin­
tilla delle stazioni militari e che sino alla loro 
immancabile sostituzione venga ridotto il loro 
servizio; 

5) ~che venga modificato il regolamento tec­
nieo specialmente per ciò che concerne la di­
mensione degli aerei e il minimo di lunghezza 
d'onda ricevibile attualmente di 300 m. ; 

6) ehe venga riconosciuta, come già è 
avvenuto da lungo tempo neg,li altri Stati, una 
speciale. categoria di dilettanti sperimentatori, 
ai quali sia permesso di montare qualunque 
circuito di ricezione senza obbligo di verifica>> . 

Venne inoltre stabilito di portar~ questo or­
dine del giorno a conoscenza del Go<verno e 
della U.R.I. 

lavori della Commissione portarono ai S{­

guenti importanti risultati : 
l) Costituzione dell'Associazione Dilettanti 

Radiotecnici Italiani, Ente essenzialmente com­
posto di studiosi e competenti. Detta associa­
zione rappresenterà questi presso il Gov,erno, 
disciplinerà la loro attività, organizzerà prove, 
espeifimenti collettivi, ecc. 

2) Il Governo ha dato ,fa,coltà alla A. D. 
R. I. di rilasciare speciali concessioni per la 
ri·cezione. di onde i:nferiori ai 300 metri allo 
studioso che sarà riconosduto tale dalla Asso­
ciazione stessa, mediante esibizione di docu­
menti comprovanti la ·Coltura tecnica e che sia 
munito di licenza gov·ernativa ed in regola con 
la U~R.I. 

3) Rilascio di speciali concessioni provvi-

Assoc·• d'l ·lett~nt'l R~dl'otecn'lc'l 1t~1·1 ~ 0 •1 sorie governative di trasmissione agli . studiosi 
u u u u che ne faranno domanda alla A.D.R.I. Questa, 

in base ai documenti presentati, darà parere· 
Giova rammentare quale importanza hanno favorevole alle Autorità Gov·emative a.ffinchè 

nel campo :delle radio comunicazioni gli s.tudi le suddette concessioni sieno rilasciate in bre-· 
e le esperienze ·eseguite dai dilettanti ; questi ve ·tempo. Le domande devqno specificare : gli 
rappresentano una enorme massa sperimentale scopi della trasmissione, la potenza usata, la 
ehe solo la passione · per la nuova scienza può lunghezza d 'onda scelta fra · le prestabilite di 
spingere a sa·crificar·e molto t·empo, ali 'infuori 60, 90, 130 metri. 
di qualsiasi interesse. · Le suddette concessioni verranno rilasciate 

La loro eoltura scientifica non sempre molto per ora solamente pel peri·odo delle prove 
profonda, permette loro grande libertà di idee Transoceaniche. Si ha però affidamento che 
e di concezioni .che, rifiutate dalla teoria, pos- vengano poi .rilasciate definitivamente. 
sono talvolta portare a risultati inaspettati. Per gentile eoncessione del Prof. Vanni ver-
L'importanza di questa massa è stata da tempo ranno •poi ,trasmesse delle onde tarate , al fine 
compresa nelle altre Nazioni e possiamo con- di dar modo ai part·ecipanti alle ·prove di re-
statare che è là dove il :progresso radio tele- gol are con precisione la lor lunghezza d 'onda. 
grafico è maggiormente sviluppato. Il recente Le ore .q i giorni dri queste trasmissioni ver-
De·cr·eto italiano che ha dato un primo ini- ranno fornite su richiesta dalla A.D.R.I. L'I-
zio alla radio diffusione non contempla alcuna stituto Radiotelegrafico Militare presieduto dal--
disposizione riguardante 'i dilettanti i quali non 1 'III. Prof. V anni ha 1gentilmente offerto impor-
potevano .q.uindi seguire i progressi ehe i loro tanti premi ai dilettanti che ne verranno rite-
colleghi d'oltr'alpe raggiungevano eogli aiuti nuti · Il).•eritevoli in seguito ai risultati conseguiti 
e gli ajppoggi dei loro Governi : era quindi ne- nelle prove suriferite. Inoltre in seguito ad 
oessario che anehe Ida noi si comprendesse accordi presi col Comandante G. PessiOil una 
quale vanta·ggio ,porti la ·collaborazione dei di- stazione gov·ernativa trasmetterà durante le pro-
Iettanti nelle indagini scientifiche. ve alla corrispondente ame:ricana i comunicati 

Nessuna seria iniziaotiva era stata finora pre- della A.D.R.I. 
sa per cercare di modificare questo stato di La Commissione provvisoria della · A.D.R.I. 
cose che non poteva perdurare. certa d'interpretare il sentimento di tutti i di-

Ciò constatato il Consiglio del Gruppo Radio- Iettanti italiani sente il Q.·over·e di ringraziare il 
t{cnko Milanes·e ed il Direttore dell'organo u.f- Gov·erno per il cortese interessamento per le 
ficial·e del Gruppo « La Radio pe.r Tutti >> hangp . fa·cilitazioni accordate e ner l 'aiuto che cfr­
ritenuto necessario a nome èd in rappresen- -, · tamente dilettanti italian-i sapranno meritarsi. 
tanza dei dilettanti italiani di recarsi a Roma 
per conferire c0n le oomp·etenti Autorità go-
venative ·e definire l 'importante questione. 

Diciamo sin d 'ora che ci sono riusdti. Cor­
tesemente ricevuti dal Comm. Pession che già 
aveva promesso il suo autor·evole appoggio fin 
dal colloquio concesso ai det·ti rappresentanti 
nella sua ultima venuta a Milano, esposero i 
loro desiderata. 

In seguito a questo primo scambio di idee. 
delle 'proposte concrete . venivano discusse al 
Ministero delle Comunicazioni, tra S. E. 11 
Senatore Corbino. il C omm. Pession. Capo 
di Gabinetto di S. E. il Ministro Ciano~ il 
Prof. Varifli. Direttore dell'htituto Radio-Te­
legrafico Militare e la Commissione anzidetta . 
I rappresentanti del Governo accolsero in modo 
veramente lusinghiero i rappresentanti dei di­
lettanti italiani ed espressero il · loro comniaci­
m!Ento per l 'iniziativa presa, assicurando il lorfl 
autorevole ap,poggio per oua·nto riguarda l 'atti­
vità dei dilettanti, ed augurando che l 'esempio 
dei dilettanti mi'lanesi sia seguito anche in altre 
parti d 'l·talia . 

Ne1lla seduta del giorno 15 corrente è st11to 
nominato il Consiglio Dirigente dell' Associazio­
ne Dìl·ettanti Radiotecnici italiani , composto c.o­
me segue : 

Presidente : Eugenio Gnesutta ; 
Vice President·e : Carlo Villa; 
Se:gr·etario : Franco Puglies·e ; 
Consigli'oeri : Francesco Paolo Pagliari ; Ga­

leazzo Boschetti ; Ercole Ranzi dé Angelis ; 
Giulio Salom (President'e della Sezione di Ve­
nezia). 

Potranno far parte del Consiglio anche i 
Presidenti delle singole Sezioni · che si ver­
ranno costituendo ~ . 

In breve tempo v·errà pur·e pubbHcato lo 
. Statuto-Regolamento dell'Associazione. Per ora 

la Sede provvisoria della A.D.R .I. è presso il 
Gruppo Radiotecnko Milanese, Piazza dèl Duo­
mo 25, Milano (2) a cui deve essere indirizzata 
la oorrispondenza. 
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.O .OMANDE ~· J .JPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicàzìoni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: 
1) indirizzare i suoi scritti alla Redazione non oltre il l 0 del mese nel quale desidera avere la risposta; 
2) stendere ogni quesito su un singolo foglio di carta e stillarlo in termini precisi e concisi; 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti hi .risposta al suo stesso quesito; 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta; 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 
6) indicare il numero della fascietta di spedizione. 

Le risposte verranno date esclusivamente a mezzo giornale. 

Abbonato 8 (Roma), 
Ho costruito il circuito Flewelling N. 14-III. 
D. 1). Provato con quadro, (0,80) per parec­

chie sere ho ricevuto la sola stazione di Roma 
abbastanza bene. Dopò, la ricezione · è rimasta, 
più debole. Dipende forse dal diminuito voltag­
gio della batteria di placca dato che nulla è 
stato variato ? 

D. 2). Pio'Vato con antenna interna (10 m.) 
non sono riuscito a ricevere la suddetta sta­
zione. Si doveva fare qnalche variante al cir­
cuito? 

D. 3). Con quadro staccato, è permesso tale 
circuit'o dalla legge ? 

R. l). Se ha ricevuto la sola stazione di 
Roma, ciò significa .che il circuito non fun­
zio>>Ja bene. 

R. 2). Con ar1tenna il circuito va natural­
mente modifkato : ·veda il circuito 7-III che 
le mostrerà wme v'anno ·coUegate ant·enna e 
terra. 

R. 3). La questione deHe licenze di esperi­
mento 'p·er la ra;diolfkezione .non è ancora 
risolta. Con telaio l 'appar.ecohio saf>ebbe però 
permesso anche se .costruito da ul)a Ditta, 
purohè non sia possibile · servirsi de li 'antenna. 

A. G. (Milano) . . 
D. 1). · Quale lunghezza d'onda hanno alcune 

stazioni ricevute con il circuito 7-111. 
D. 2). Perchè il circuito 19-III mi ha dato 

mediocre risultato? 
D. 3). Circa il modo di collegare un trasfor­

matore BF. 
D. 4). Per avere un circuito sensibilissimo. 
R. 1). Si tratta del campo di lunghezza d'on­

da da 300 a 500 metri. Consultando la tabella 
delle stazioni divise per lunghezza d'onda. Ella 
pot.rà identificare 1le stazioni. 

R. 2). Se il fischio non cessava, e se esso 
cambiava di nota variando il condensatore di 
sintonia, ciò s.ignifica che il suo circuito oscil­
lava e ·per evita.re ciò basta regolare il potenzio­
metro. Sic·come la sua antenna è molto picco­
la, Ella dev·e inserire una bobina di griglia più 
grande che quella di pl.acca : quella di reazio~ 
ne (eventuale) sarà convenientemente uguale 
a quella di placca. . 

R. 3) . Il collegamento da Lei segnato è giu~ 
sto. Può darsi che il trasf-ormatore sia guasto. 
Provi se gli avvolgimenti sono buoni con un 
galvanometro e l 'isolamento. . 

R. 4). Cr·ediamo le tornerà molto più f~cile, 
e sarà anche più redditizio perchè con esso 
potrà ric'é:vere anche Chelms.ford e Radio-Paris, 
montare il circuito 28-III ·che dà ottimi risul~ · 
tati anche con telaio e altoparlante. Anche il 
circuito cui Ella .aocenna va bene ma solo p!er 
onde .non >Oltre 800 m. circa. 

T. M. (Bagni Porretta). 
D. 1). Col circuito 7-11 ho ricevuto solo onde 

persistenti e non telefonia. 
D. 2). Col circuito "Flewelling modificato dal 

Sig. Conti (Radiogiornale Num. 6) ha ricevuto 
telefonia ma sempre disturbata da un fischio 
~;~ersistente .. 

D. 3). Desidero montare il circuito 14-11. 
R. 1). Data la distanza àlla quale Ella si 

trova dai . centri di radiodTffusione certo una 
valvola è poco, ma ,Ila dovrebbe ricevere di-

scretamente Roma. Con antenna bifilare di 50 
metr( e 100 spire nello statore {in paral­
lelo col cond>E-nsatore di sintonia) Ella rice:ve 
un campo di lunghe?:za d'onda molto superiore 
a quello -delle radiodiffusioni (300~500 m.). In­
serisca dun.que lo · stator (circa 50 spire) in 
serie col oqndensatore di sintonia e provi. an­
cora. 
. R. 2). Il fischio che Ella ode è la frequenza 
d.elle' oscillazioni ausiliari·e. Si deve far sparire 

. modificando le alte resistenze variabili e l 'ac­
censione. 

R. 3). Il circuito fl.ewelling può riuscire in­
teressante dal punto di vista esp>erimento, ma 
non è certo c·onsigliabile per fare della comoda 
ricezione. 

Le oonviene perciò meglio aggiungere una 
o due BF al circuito 7 che dà sempre ottimi 
risultati. · 

V. O. (Viterbo). 
Ella potrà rivolgersi alla Ditta Lohmiller, via 

M2rio Pagano, 21, Milano (26), per quanto 
le occorre. 

P. V. (Selvanizza). 
L'mientamentò dell'antenna ha pochissima 

importanza. 
I segnali orari di Big Ben si sentono alle 

24 e alla l di notte nelle serate in cui Londra 
termina il suo programmà a quell'ora. Costruì~ 
sca le bobine O, l e 3 delle ·tabelle VII e X 
della se·conda edizione. 

Il fatto di ,ricevere meglio Zurigo che Roma 
e le altre stazioni può dipendere dalla posi~ 
zione in cui il suo posto si trova, ma anche 
dal fatto che il suo ricevitore è più sensibile 
per quella lunghezza d 'onda che per quelle 
minori. P·rovi a costruire le bobine indicate 
che sono molto semplici e danno ottimi ri~ 
sultati. 

P. L. (Massa Lombardo). 
D). Con un circuito 24-III costruito da noi 

riceviamo ottimamente Vienna, Londra, Gla­
scow, Berlino, ecc. ecc. mentre da Roma non 
abbiamo ancora avuto zina ricezione soddisfa­
cente cioè : a momenti la ricezione è bellissi­
ma poi gradatamente va estinguendosi del tutto 
per poi risalire di nuovo intensa e talvolta con 
interferenza da altre stazioni. · 
-Questo può dipendere dal circuito oppure da 
irregolarità di detta stazione trasmittente ? 

R). Si tratta del cosidetto fenomeno di af­
fievolimento {fading) sulla cui nautra purtroppo 
poco si conosce e che si verifica anche · per 
le altre stazioni (Zurig,o, Chelmsford, Londra . 
ecè.). Non ·c'è che da sopportarlo con· ràsse­
gnazione. 

G. F. (S. Domenico d'Albona), 
D), Ho costruito un apparecchio ricevente se­

condo lo schema 21~III e precisamente coi dati 
comparsi nel V. Giornale d.d. 15-3-1924, con 
[>aggiunta di una valvola a bassa frequenza. 

La ricezione con altoparlante della stazione 
di Roma, è. perfetta, così pure buone le rice­
zioni di Stuttgarda, Zurigo e Londra. Meno for­
te, ma pzzre buona quellaJ di altre sta~ioni te­
desche. Impossibile la ricezione delle stazioni 
francesi. 

. Da dò risulta che il mio ·apparecchio non è 
in grado di ricevere oltre i 600 m. di lunghezza 
d'onda. 

Come posso ricevere sino a 3000 m. ? 
R). Stazioni francesi ve ne sono anche nd 

ca;mpo 300 a 500' :metri (P.T.T. e Petit Pari­
sien). Il suo circuito deve funzionare sino e 
oltre 3000 m., ma oc·corre anzitutto usare le 
bobine .adatte e· verificare che la bobina di 
placca e di reazione siano inserite in modo 
da provocare l 'effetto reattivo e non il con­
trario e il stnso di avvolgimento deve ess·ere lo 
stesso. Per ri.cevere Chelmsford e -Radio-Paris 
usi l 'antenna più ~rande e inserisca il n. 2 co­
me bobina di griglia e di placca e il n. 3 come 
bobina di reazione. E non dimentichi di rego­
lare il potenziometro. · 

Abbonato N. 508. 

D. 1). Può funzionare un'apparecchio costrui­
to secondo l'unito schema e volendo ricevere 
onde persistenti si può accoppiare la seconda 
eterodina (univalvolare) all'amplificatore in A. 
F. con un'accoppiatore a tre vie tra il rivela­
tore e [>accoppiatore stesso? 

D. 2). Usando valvole Micro e valvole nor­
mali si ha in questo circuito grandè differen­
za nell'inten$ità di ricezione e ·nel caso di 
buon rendimento delle Micro quale tipo e 
Marca di queste consiglierebbe ? 

D. 3). Le bobine l, 2, 3, dell'unito schema 
devono avere valori determinati o possono . es­
sere del tipo a nido d'api ·intercambiabili e 
consentono queste dì ricevere onde con ~ da 
l 00 a 20. 0{)0? I n caso contrario desidererei sa­
pere quale ·tipo devo adoperare per avere la 
gamma sopraindicata. 

D. 4). Con due stadi BF del tipo 18-JII è 
possibile ricevere su quadro e altoparlante la 
telefonia americana d'estate ? 

R. 1). L'accoppiamento della eterodina col­
Pamplifi·catore deve avvenire tra l'induttanza . (3) 
dell'eterodina e la bobina di pla.cca della prima 
valvola deH'amplificatore. 

R. 2). No, usando una valvola micro di buo­
na costruzione. 

R. 3). Le bobine l, 2 possono essere bobine 
N. 3 (tabella VIII del Come funziona~ III). La 
bobina 3 deve ess.ere inte,rcambiabile. 

R. 4). La telefonia americana si sent·e bene 
con una sola valvola detectrice + 2 BF ma su 
onde inferiori . a l 00 metri. Al disoprr'a è molto 
difficile la ricezione giac:chè una maggiore se n- .. 
sibilità dell'apparecchio aumenta anche i di­
sturbi e quind'i non si può mai avere una buona 
ricezione. · · · 

. C. B. (Campo S. Martino). 
Che si possa talvolta ricevere con . galen,a 

a 200 Km. da una . diffonditrice è vero, ma 
non si può dire che ciò ~ia sempre il ca::o. · 
Quindi dato che la potenza di Milano sarà di 
·circa l Km. è diffi.cile che · Ella possa costì 
ricevere regolarmente con galena. 

V. G. (Quarto). 
Nella ·impossibilità di usare accumulatori 

desidero avere il migliore schema di circuito 
per rktvere con l'antenna sottodescritta, bene 
con la cuffia, senza la pretesa di altisonante, 
i principali broadcasting Europei e Roma con 



valvole micro e raddrizzatore a detector per 
eleminare una valvola. 

D. 1). Quante valvole micro in tutto? 
D. 2). Quante pile, di qual tipo per una buo­

na accensione ai filamenti? 
D. 3). Quante pile; di quale tipo e dimensio· 

ne per le placche? 
D. 4). Favoritemi lo schema segnando le 

tarature. · 
D. 5). Quante pile e di quale tipo volendo u­

sare valvole normali per faccensione? 
R. 1). Dipende dal circuito. 
R. 2). Pile a s·ecco grandi, come se ne 

trovooo ovunque. 
R. 3). Dipende dal tipo di valvola usato. 

Occorre collegare gli elementi in serie in modo 
che la. somma delle t·ensioni di ogni singolo e­
lemento sia superiore alla tensione ne·cessaria 
p-er l'accensione di una valvola (se queste sono, 
come generalmente, collegate in paraUelo). 

R. 4). Consigliamo lo schema 20-III del <<Co­
me funziona». 

R. 5). Le pile non possono' servire per val­
vole comuni. 

Abbonato 1093 (Udine). 
D. 1). Lo ' schema N. 16 Montù I. ediz. sod­

disfa alle condizioni imposte dalla legge? 
D. 2). La stazione di Pittsburg KDKA su 100 

metri trasmette ancora? In caso affermativo Vi 
prego comunicarmi l'orario approssimativo in 
Tempo Europa Centrale. 

D. 3). Vi prego indi:;armi un libro (scritto 
in qualsiasi lingua) che tratti molto bene dal 
punto di vista teorico e pratico il tema della 
trasmissione per dilettanti. 

R. 1). Sì. 
R. 2). KDKA trasmette $U 326, 100 e 68 m. 

dalle ore 24 alle 5 circa. 
R. 3). COtllle flll11zion.a, III. edizion~. Sul Ra­

di-ogiornale sono stati pubblicati diversi a;·ticoH 
in proposito. 

G. 1>. V. (Gallio). 
Veda la rubrica <<per i\ prin:ipiarw~ ,) di 

questo numero. 

E. M. (Bogliasco). 
L 'ant·enna a quadro potrà dare buoni risul­

tati specialmente per le Iunghezz·e d 'onda cor­
te sino a 1000 m. Un aereo lul!lgo d21rebbe mi­
gliori risultati per onde più J,unghe. 

Un appareochio a 3 o 4 valvole potrà dare 
buoni risU:ltati. Per la sodta della Casa · veda 
gli inserzionisti. 

Per quanto riguarda I 'antenna a quadro, essa 
va usata come antenna e cioè contemporanea­
mente a una presa di t·e:rra. II numero delle 
spire non ha molta importanza : fac.cia una 
diecina alla dis_tanza massima compatibile collo 
spazio di cui dispone. II coll-egamento dei due 
capi può avvenire in vicinanza del .quadro, 
ma sarà opportuno che ella provi .anche a la­
sciare un capo libero. 

Le saremo grati se ci ·comunicherà qualcosa 
in proposito. 

it R.Abro GiOkNALE 

L. C. (Broni). 
Ella potrà chiedere la spe-ciale lioenza di ri­

cezione per studio. Si rivolga in merito al Grup­
po Radiotecnico Milanese presso il Radio Club 
Italiano, via Amedei 8, Milano. 

T. E. (Trecasali). 
D. 1). Se l'esistenza di cabina di trasforma­

zione dell'energia elettrica per uso di pubblica 
e priva·ta illuminazione e scopi industriali (da 
3500 a 250 e 150 Volts, 42 periodi) a pochi 
metri di distanza di apparecchio riçevénte possa 
disturbare la regolarità della ricezione. 

I n caso affermativo se e quali espedienti 
possano adottarsi a fine di eliminare flinconve­
niente. · 

D. 2). Se per sorpassare in senso trasversale 
con l'aereo d'antenna i fili di conduttura di 
pubblico impianto telefonico occorra speciale 
autorizzazione da parte della Società concess~o­
naria del servizio. · · 

D. 3). Se e quali pratici vantaggi potrebbero 
derivare dalla sostituzione dell'aereo d'antenna 
esterna in treccia di bronzo fosforoso con na­
stro in rame argentato (o di altri materiale) in 
uso wer le antenne interne. · 

. R. 1). Generalmente sì. Cerchi di scherma­
re tutto l 'apparecchio con un involucro di latta 
collegato a terra: 

R. 2). Sì. 
R. 3). Noli crediamo vi sìa alcun vantaggio 

dal punto di vista della rioezione. 

G . A. (Acireale). 
La ringraziamo della sua comunicazione e 

Ella ci farà cosa grata inviand'oci qualche re la- .· 
zione in merito ·Che esamineremo ben volen­
tieri, oolla massima discrezione. 

V. G. (Trieste). 
D). Col circuito 24~III ricevevo benissimo 

con la bobina grande N. l la -stazione di Roma 
ed altre stazioni germaniche. Ora con queste 
bobine ricevo soltanto stazioni sui 500 m. 
(Vienna 530) mentre con le altre bobine · N. O 
non ricevo neanche telegrammi. Devo osservare 
però che il potenziometro non posso regolarlo 
più di 2 od al massimo 3 gradini. Ho provato 
cambiare il filo di resistenza con uno 3 volte più 
grosso, ma sempre col medesimo risultato (po­
tenziometro tipo SITI 200 Ohm). Anche i due 
condensatori non posso regolarli più di 10-15 
gradini. . ' 
· R). Ciò dipende probabilmente dal fatto che 
il trasformatore di placca della prima valvòla 
e la bobina ajp{~riodica di placca della seconda 
valvola non sono adatte per le lunghezze d 'on­
da minori. II potenziometro non ha a che 
fare con ciò. Provi dunqùe col trasformatore 
e la bobina aperiodica adatta, oppure provi il 
circuito 26, poco diff·erente. 

S. P. (Linguaglossa). 
PubbHcheremo quanto prima un articolo in 

proposito. 

M. B. (Roma). 
Il circuito· Reinartz è brevettato. 
Anche il circuito oon variometro di griglia e 

di placca è brevettato. 

M. M. (Torino). 
Sto montando il ricevitore Ultradina 32~111. 

Desidererei sapere se : 
D. 1). · Usando con questo circuito un'an­

tenne bifilare di mm. 25, alta 100 e buone val­
vole riceventi,· mi sarebbe possible in condi- · 
zioni atmosferche ottime, ,percepire qualche 
emissione radiofonica americana. Inteso di co­
struire il circuito con ogni cura in tutti suoi par­
ticolari attenendosi scrupolosamente al suo sche­
ma. 

D. 2). W possibile, con questo circuito, va­
riando il valore della selj L 2 e regolandone 
convenientemente la distanza con L l ; ricévere 
le onde corte e cortissime ? Se sì, le Self L3 
e L4 dell'oscillatrice restano sempre le stesse 
appure debbono t:ssere variate? 

D. 3). Chi costruisce trasformatori AF in 
Italia. 

R. l). E' forse pOC'vSibile, ma generalmente 
le stazioni America,ne si ricevono meglio su 
onde cortissime col circuito illustrato dal sig. 
Ma:rietti nel numerò di ottobre. 

R. 2). No dovrebbero essere variate tutte 
le self e malgrado ciò sarebbe difficile ricevere 
onde sotto i 200 m. 

R. 3). Siti. 

A. M. (Milano). 
Ella ha perfettamente ragione : nel numero 

11 a pag, 24, nella risposta a Z. A. (Si~na) 
si d~ve leggere cir·cuito 20~HI. 

C. C. (Parma). 
Veda la pubblicità del giomale. 

L. G. (Udine). 
Per la costruzione di un altoparlante a bat­

teria complementare. 
Crediamo francamente non Le convenga ac­

cingersi a una costruzione piuttosto difficile. 
Le conviene meglio acquistare un buon altopar­
Iant·e e ·costruire un amplificatore di potenza co­
me quello già illustrato a pag. Ix · della rubri·ca 
(( Domande e risposte » del N. 9. 

P. V. (Perugia). 
Ella può disporre i singoli organi come vuole 

purchè non modifichi lo schema del . circuito. 
Le d'ue bobine :per .circuito di grig.Ha e di plac­
ca devono essere _ le stesse. ,per un dato camp{) 
di lunghezza d'onda se l'antenna ha dimensioni 
normali. 

L'apparecchio si ·regola · variando i due con­
densatori di griglia e d'i plaoca e il potenzio­
mEtro. 

II telaio va inserito al posto della induttanza 
di griglia. · 

I collegamenti possono essere fatti con fil o 
:Per campanelli. 
- Non occorre alcuna tavola di ebanite. Monti 
pure su kgno.. stagiol!lato senza vernice. 

Ella deve richiedere la licenza d'i ricezione 
alla URI. 

Per ottenere il massimo rendimento dal proprio apparecchio. 
Molti credono che sia sufficiente acquistare un apparecchio per · sentire a volontà qualunque stazione. Ma per 
ottenere il miglior rendimento da un apparecchio occorre capirne il ·funzionamento ed anzitutto costruire bene 
antenna e presa di terra o telaio. Per fare ciò sarà di somma utilità leggere un libro di facile comprensione 

e di piacevole lettura che inizi il profano ai misteri della Radio. Ecco perchè dovete leggere 

RACI.·O PER 
, dell' Ing. Ernesto Monti 

La strenna più utile e più gradita per i vostri figli. 

TUTTI 
ULRICO HOEPLI = EDITORE = 'MILANO 
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DIFFUSIONI RADIOTELEFONICHE QUOTIDIÀNE RICEVIBILI IN ITALIA 

ORA Lunghezza Potenza 

(Tempo Europa STAZIONE Nominativo d'onda in GENERE DI EMISSIONE NOTE 
Centrale) . in metri Kw 

7.00 Koenigswusterhausen (Berlino) LP 4000 5 borsa meno la domenica 

7.00 Eberswalde - 3160 - servizio della Tel. Union 

7.25 Amburgo - 395 1,6 segnale orario - bollettino meteorologico 

7.30 Koenlgswusterbausen - 2650 - servizio stampa Wolfbureau 

7.30 Amburgo - 396 1.5 notizie 

7.46 Eberswalde - 3160 - servizio della Tel. Union meno la domenica 
7.40"8.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteorologiche generali 

7.55 Miinster - 410 1.5 segnale orario 

8.00 Miinster - 410 1.5 notizie 
8.00 Koenigswusterhausen - 4000 - notizie di borsa 

9.00 Vi enna - 530 l notiz1e del mercato 
10.00 Praga PRG . 680 l borsa 
10.00 Berlino -

l ' 
430 - mercato e notizie 

10.55 Amsterdam PCFF 2000 - borsa 
10.5D-1J..50 . Koenigswusterhausen LP 680 - concerto solo la domenica 
11.10 Francoforte - 470 1,5 borsa 
11.15 Konigsberg - 463 1,5 borsa 
11.15 Breslavia - 418 1,5 borsa 
11.55 Francoforte - 470 1,5 segnale orario e notiz1e 
11.00-12.50 Berlino - 430 1,5 concerto 
11.00-13.00 Budapest - 950 - notizie 
11.00-13.00 V lenna - 530 l concerto 
11.15-11.30 Torre Eift'el (Parigi) FL 2600 - segnale orario meno la domenica 
11.30 Praga 'PRG 680 l borsa meno la domenica 
11.50-12.50 Koenigswusterhausen LP 2800 - C') n certo solo la domenica 
12.00 Lipsia - 45.! 1,5 concerto di phonola 
12.00 . Francoforte - 470 1.5 notizie 
12.00-12.15 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 notizie del mercato meno il Iunedl • 
12.15 Berlino - 430 - borsa 
12.15 Amburgo - 395 1.5 borsa 
12.30 Miinster - 410 1.5 borsa 
12.30 Radio-Paris SFR 1780 10 notizie 
12.55 Amburgo - 392 1.5 segnale orario 
12.45 Stoccolma - 440 - segnale orario e bollettino meteorologico 
12.55 Konigsberg - 463 1,5 segnale orario 
12.65 Berlino - 430 - segnale orario 
13.15 Amburgo - 395 1,5 conferenze 
13.00 Lipsia - 454 1,5 borsa e notizie meno la domenica 

13.uo Zurigo - 515 0.5 meteo, notizie, borsa 
13.05 Berlino· - ,30 1,5 notizie 
13.10 Amsterdam - 2000 - borsa 
13.15 Losanna - S50 . 0.5 bollettino meteorologico 
13 .15 Ginevra - 1100 0.5 bollettino meteorologico 
13.25 Breslavia - 415 1,5 segnale orario e boll. meteorologico 

13 .30 Praga - 680 l borsa 
13.30 Radio-Paris SFR 1780 lO concerto 
13.45 Radio-Paris SFR 1780 lO primo bollettino di borsa meno la domenica 
14.00 Bruxelles BAV 1100 - previsioni meteorologiche 
14.00 Monaco - 485 1,5 notizie commerciali 
14 .15 Konigsberg - 463 1,5 notizie commerciali 
14.15 Berlino - 430 1,5 borsa 
H.30 Briinn - 1800 l borsa 
14.40 Amsterdam PCFF 2000 - borsa 
15.00 Breslavia - 418 1,5 notizie commerciali 
15.00 Amburgo - 395 1,5 notizie 
15.30 Vi enna -- 530 l borsa 
15.40 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 bollettino finanziario 
15.55 Amsterdam PCFF 2000 - borsa 
16.00 Zuri~o - 515 0.5 concerto 
16.00 K,oni~sber~ - 463 1,5 borsa 
16.0D-18.00 Vi enna - 530 l notizie e concerto 
16.10 Francoforte - 470 1,5 notizie commerciali 
16.30-18.00 Berlino - 430 1,5 concerto 
16.30-17.30 Monaco - 485 1,5 concerto 
16.30 Radio-Paris SFR 1780 lO listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 
16.30-18.00 Francoforte - 470 1,5 concerto -16.30-18.00 Lipsia - 454 1,5 concerto 
16.50 Bruxelles - 1100 - notizie meteorologiche 

Sbeffteld - 303 1.5 
\ Edlm~urgo 2EH 325 -

16.~18.00 l Plymouth 5PY 330 1.5 
Cardiff 5WA 353 1.5 
Londra 2LO 365 1.5 

la domenica 
Mancbester 2ZY 375 1.5 
Bourne~outh 6BM 385 1.5 \ oon=oo, 

conferenze, ecc. 

li.00-20.00 1 giorni feriali Newcastle 2NO 400 1.5 
Glasgow 680 420 1.5 
Belfast 2BE 435 -
Blrmin~ham 6IT 475 1.5 
Aberdeen 2BD 495 l. !'i 
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ORA Lunghezza Potenza 
Tempo Europa STAZIONE Nominativo d'ouda in GENERE DI EMISSIONE NOTE Centrale) in metri Kw 

16,00-1700 Mtinster - 410 1.5 concerto 
16.1o-1H.OO V lenna - 530 l concerto 
17.00-18.00 BresJavla - 418 1,5 concerto 
17.45 Radlo-Parls - 1780 1,5 concerto 
17.50 Bruxelles - 1100 - bollettino meteorologico 
17.00 Praga PRG 680 l borsa meno la domenica 
17.80 Torre Elftel {Parigi) FL ~600 5 listino di borsa {chiusura) 
17.00 Radio·Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 concerto 
17.45-20.30 Stuttgard - 443 1,5 vario 
17.45-18.45 Belgrado - 1650 2 vario solo mart., gtov. e sab. 
18.00 Praga - 515 l borsa 
18.00 Radio Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 concerto 
18.05-18.40 Berlino - 430 1,5 borsa agricola, conferenze casalinghe 
18.15 Zurlgo ;,._ 515 0.5 ora dei bambini 
18.30-19.30 Monaco - 485 1,5 concerto 
19.00 Amburgo - 395 1,5 conferenze 
19.oo-2o.oo Berlino - · 430 1,5 conferenze istruttive 
19.00 Gothenburg - 700 - concerto solo il mercoledl 
19.15 Praga -- 680 l concerto 
19.00 Torre Elftel {Parigi) FL 2600 5 concerto meno la domenica 
19.20 Radio Iberica (Madrid) - 392 - concerto 
19.3o-20.SO Breslavia · - 418 1,5 canferenze 
19.So-20.30 Gronint1en - 1050 - concerto solo il sabato 
19 30 Li p sia - 454 1,5 conferenze 
10.00 . Radio Belgique {Bruxelles) - 265 1.5 notizie 
19.30.20.30 Francoforte - 470 '1,5 conferenze 
19.4Q-20.30 Munster - 410 1,5 vario 
19.40 L'Aia PCUU 1050 - concerto solo il martedl 
19.40 Amsterdam PAS 1050 - concerto solo il mercoledl 
19.45 V lenna - 530 - notizie 
20.00 Torre Elffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteorologiche meno la domenica 
20.00 Losanna HB2 850 - concerto e conferenze 
20.00 Ginevra - 1100 - concerto e conferenze 
20.00 Vi enna - 580 l concerto 
20.10 L'Ala PCGG 1050 - concerto solo il giovedi 
20.10 Ilmuiden PCMM 1050 - concerto solo il sabato 
20.30 Copenhaghen - 2400 - concerto 
20.40 L'Aia PCGG 1050 - · concerto solo il lunedl 
20.40 llversum NSF 1050 - ton certo solo n venerdi 

( 
Amburgo - 395 1.5 

i oono-. noUde e~. 
Mtinster - 410 : 1.5 
Breslavla - 418 1.5 
Berlino - 430 e 505 1.5 

20.30-23.00 Stuttgart - 443 1.5 
Lipsia - 454 1.5 
Ktinigsberg' - 463 1.5 
Francoforte S. M. - 470 1.5 
Monaco - 485 1.5 

20.30 Roma (Centòcelle) ICD 1800 l prove 
20.30-21.45 Lyngby OXE 2400 - concerto 

Sheffteld - 303 -
Edimburgo 2EH 325 -
Plymouth 5PY . 830 1.5 
Cardiff 5WA 353 1.5 
Londra 2LO 365 1.5 
Manchester: 2ZY 375 1.5 ~oncerto, conferenze, :notizie, borsa, segnali 

20.3Q-24.00 Bournemou.th 6BM 385 1.5 

l 
. orari, esecuzioni teatrali, ecc. 

Newcastle 2NO 400 1.5 
Glasgow 580 42(1 1.5 
Belfast 2BE 435 - : Birmingham 5IT 475 1.5 
Aberdeen 2BD 495 1.5 

20.3o-22.30 Roma (U. R. I.) - 425 · 2 concerto, notizie 
20.15-22.30 Zurigo - 515 0.5 <'{)ncerto, ecc. 
21.15 Radio-Belglque (Bruxelles) - 265 1.5 concerto 
20.3Q-24.00 Chelmsford - 1609 25 vario · 
11.36 Ecole Sup. P. T. T. - 450 0.4 varlo 
21.30 Radlo~PariS: SFR . 1780 10 concert;o e notizie 
22.00 Lisbona - 375 410 prove 
22.00-28.00 Radio Iberica (Madrid) - 392 - concerto 
22.30 Petlt Parlsl(m (,Parigi) - 345 - prove · 
23.00 Ra!lio Belgi.que (Bruxelles) - 265 1.5 notizlé 
23.10 Torre Elftel (Parigi) FL 2600 5 prevlal'oni meteorologiche meno la domenica 

~ 
Westinghouse Co, Plttsburgh KDKA 326-1()Q-68 "1,5 

l l 
·-.. 

dalle 24 Generai Elèctrfc Schenectady WGY 312-15 1,5 difficiimente ricevibili salv 
in poi La Presse, Montreal CKAC 425 7 vario che sulle lunghezze d•o'nd l Radio Corporation, New York WJZ 455 1,5 inferiori a 100 m. 
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:· RADIOTECNICA ITALIANA:: -: .. 
1
1 Piazza Strozzi, 6 - F l R E N Z E - 6, Piazza Strozzi 1

1 
l . l s AGENZIA DI MILANO (19)- VIA CAYAZZO, 36 :• 

.. --------------------------------······ Il 
l l 
l l 
-; Apparecchio Universale T-ipo 4 Z. U. •• 
-: .~ 
a Que_sto ricevitore, come lo denota il nome, 1

1 

a1 è suscettibile di ricevere tutte le lunghezze 1
1 

a d'onda, dalle più corte ai 25000 metri. Le 1
1 

:u amplificazioni ad alta frequenza sono a cir- 1• 
e cuiti di risonanza sintonizzati, ed assicu-

1
1 

illd ranti una selezionabilità insieme ad un 111 
Ili alto rendimento. La scala c01npleta delle 1

1 
c: onde è suddivisa in 4 zone, ognuna coperta 11 a da una coppia di bobine a debole capacità 1

1 ee propria, e che vengono facilmente n1esse 1 
~ yn circuito a mezzo di contatto a spina. l' 

:!:i Un montaggio brevettato, cotnune a tutti 1• 
g i nostri ricevitori, permette di ricevere le Iii 
~18 onde corte anche su antenne lunghe e ciò 1

1
a 

" senza alcun aumento di manovre, che anzi 
fàtJ. si trovano ridotte in questo caso a quello 1

1 

rl' del ricevitore N. l. 1
1 

a0 Le manovre nel caso più completo, non ~ 
rl· oltrepassano 3, e cip.è; sintonia aereo, sin- 1

1 
1

S tonia del circuito a risonanza intermedia, 1 
e1 e reazione. Appositi commutatori permet- l 

~g tono di riCevere con 2 o con 4 lampade a :• 

11 
volontà. L'accensione delle lampade è re-

8
t 

-. golata una volta tanto e non costituisce -1 
l nessuna difficoltà. Le dimensioni dell'ap- l -= parecchio completo, contenuto in una cas- fJ.Q 
.._ setta, sono di 38 x43 x 18 cm., di mogano J:t

1 

1 portato a pulitura. Tutte le parti metalliche sono nichelat e mat, ed il pannello frontale come altre parti iso- a; 
~ lanti sono di ebanite lucida di primissima scelta; · •: 

~ Apparecchio UniverSale Tipo 6 Z. U. ~ 
~ Questo ricevitore ~ 
~ è costituito sullo lfJ 
;, stesso principio tec- . 19. 
... nico del tipo 4 Z. ma 1JJ 
.. con la sola differenza 11 
11 di uno studio di am- 11a 
11 plificazione a riso- •; 
1
1 

nanza, ed uno a bas- lìilg 
1 sa frequenza in p~ù. 11 

1
1

1 
L' apparecchio pos~ =0

1 siede in tal modo una .. 
sensibilità notevol­
mente superiore. La 

rf'' messa in sin t o n ia 
n

1 
non è resa più diffi­

flg cile di quella dell'ap­
BFJ parecchio 4 Z, per-

1:11&: chè appositi commu-tatori permettono di 
sintonizzare ogni 
circuito indipenden­
temente, nonchè di 

1
1 

ricevere con 2, 3, .4 
11 e 6 lampade a vo-
-... lontà. 1

1 

L'amplificatore a '~~" 1
1 ba s sa frequenza è =:• 

:• par tic o la rm ente .. 
1 adatto per funziona-. 

l re con altisonante. r;i'l . 
1
1 Anche questo ricevi- L'li 

_. tore può ricevere le :s
11 ;t onde corte su anten-

.. ne lunghe, e natura]- ··. · l 

~
l mente utilizzare un telaio al posto dell'antenna. Tutto ·n riceyitore è m ontato su pannello frontale di ebanite n' 

lucida di 60 x 35 cm., e contenuto in cassetta di legno 'mogàno pulimentato, di 15 cm. di profondità. 
1
1 

• l ..-.-.-.-.-.-.·.·.·.•.-.-.•.r.=.-.-.-.-.-.-.....-.-.-.-.v.•.•.·.-.·.·.-.-.-.-.-.·.-.·.•,..•.w.-.•...-.-...-.· 
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E. CCO 

L' f\PPF\RECCHIO RICElJENTE IDEI\LE 

PER -

RF\ DI O·TEL E FON l f:\ 

· · ~· 

l. l ::.- ' 

·I)·IJ .. 
(DOGLI()) · .. · 

Telef. 23·141 -V .. G. Pascoli, 14 

-- M l LAN O (~O) . 
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